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ISTORIA 

? , 

Dell’ Origine , e del Progredì) 
delle Rendite Ecclefiaftiche , 


PAR TE SECONDA^ 


P ER fapere pertanto a Fondo il 
Gius Francefe rifpetto alle ma* 
terie Beneficiali , non dobbia- 
. . mo riportarci intieramente alle 

Decretali de’ Papi; ma è ancora necefia-- 
rio conofcere in che cofa le Prammatiche , 
il Concordato , le Cofiituzioni de’ nofiri 

Re , e le fentenze delle Corti Superne fi 

• % 

fieno difeoftate dal Gius fiabilito nelle De- 
cretali » Di più , ficcome il Concordato , 
o Trattato fatto ( a ) tra Leon X. e Fran- 
cefco I. .ha aboliti molti articoli della 
Prammatica r così non fi deve ritenere 

• t 

nella Prammatica f fe non quello , che 
non è fiato levato , o modificato nel Con- 

* • A • 

Parte IL A cor- 

(a) Arni, 1516* 


Regole 
del Gius 
France- 
fe . 
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corcato 9 e iV Concordato medefìmo non 
fuffifte al dì d* oggi tutto intiero 9 perché 
i Papi 9 e i Re di Francia hanno ad effo 
detogato ai comune confenfo in molti ca- 
pi .Non bifogna nemmeno infiftere trop- 
po fortemente fopra le Coftituzioni , im- 
perocché ve o* ha parecchie 9 particolar- 
mente quelle 9 che furono fatte negli fla- 
ti radunati ad Orléans 9 le quali non fonai 

paffete in ufo . Finalmente la Giurifpru- 

• , . » 

densa delle Sentente 9 non fu Tempre la 

< ■ ■ . 

xhédefima 9 e varia ancora ógni giorno ; 

* • t » t * » 

c quello che dee pafrticolarthente notarli 9 
fi è 9 che le Corti non $’ accordano tra 
di loro ne’ loro Giudicj ; il che non ac- 
cade foltanto nelle differenti Ptóvincié > 9 
dov’ è difficile 9 che i Giudicj Ceno i me- 

0 » * i 

defimi , a cagióne de’ differenti coftumi f * 

da’ quali fi prende regola 9 piuftofto che' 

. * • » 

dal Gius ; ma eziandio in Parigi 9 dove le* 
muffirne del Parlamento fono diverfe da 
quelle del Gran Confìglicf, eTpefle volte* 
il Configlio di Stato ha de* pregiudicj che 
non $’ accordano con quelli 9 che fi fe- 
guono nel Parlamento , e nel Gran Con- 

v > figlio . 
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figlio , Sarebbe a defiderarfi 9 che ci foffe 
un poco più di uniformità ne’ Giudicj ; 
cola che non farebbe difficile ad efeguire » 
Quelli fono i principj del noftro Gius Fran- 
cete 9 eh’ io ho. feguiti più efattamente 

♦ 

che per me fi è, potuto . Nel prdfeguimen-. 
to di quello difeorfo parlerò di quello - 9 
che fi pratica in Francia nelle materie 
Beneficiali # 

- * «*# 

Secondo le regole del Gius comune 

ciafcun Vefcovo dee provvedere a’ Bene- 
fici della fu* Diocefi . Una volta neffuna 

• • \ 

perfona , fuorché i Vefcovi , poteva per- 
mettere 1’ erezione delle Chiefe 9 e delle 
Capello nelle loro Diocefi, e delegar Pre- 
ri per governarle ; quindi tutte le Chiefe 
dipendevano da loro ; e ficcome il Papa 
non ordinava alcuno fuori de’ confini del- 
la fua Diocefi 9 cosi non poteva parimen- 
ti darne gl’ impieghi Ecclefiaftici 9 che 
oggidì chiamiamo Beneficj fe non dentro 
i confini della fua ifteffa Diocefi , Ciò è 
efpreflamente dichiarato nel Canone XVII. 
del primo Concilio d’ Orleans 9 dove de- 

A % ere- 


Gius 

comune 
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Gius 
partico- 
lare^, ' 
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eretato (a) che tutte le Chiefe che (1 fab- 
bricheranno , faranno in potere del Vef- 
covo ; fecondo le regole del Gius antico * 
Ma i Vefcovi non poffono più prevalerli 

di quello antico Gius , a cui è fiato dero- 

• • • 

gito con un. Gius nuovo c particolare . 
V’ ha al prefente de 1 Padroni tanto Ec- 
clefiaftici , come Laici , i quali hanno un 
diritto fpe2iale di provvedere alle Chiefe, 
eh* hanno fondate : e di più , il Papa co- 
me Vefcovo univerfale , s’ è arrogato un 
pieno potere* fopra tutte le Chiefe del 
Mondo . 

• # • • 

Per quello i Vefcovi non poffono più 

• • é 

fervirfi di quefto Gius antico, e comune , 
fe non allorquando il Gius nuovo, e fpe- 
ziale non ha luogo ; imperocché allora il 
Gius comune ripiglia la fua forza , il che 

è d’ uo- 

V , » ■ « 

(a) Omnes Bafìlica , qui t per diverfa loca 
covfiruEls fmt , vel quotidie conftruuntur , 
placuit , fecundum Canomim regulam , ut in 
ejus EpifCopi , in cujzis territorio /ita funt , 
potefiate confiftant . Tom. I. Conc. Gali. 
Ann. 5 il. 
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è c^jjgpo ofTervare , fé vuoili ^fattamen- 
te fapere , a chi s’ appartenga provvede- 
re a 1 Benefici * a* quali fi provvede in ge- 
nerale fecondo le regole del Gius comur 
ne 9 che (a) da ài VefcoVo il potere fopra 
.tutti i Benefici della fua Diocefi ; oppure 
vi fi provvede fecondo le regole del Gius 
nuovo e particolare ! Inferiores non pojfuttt 
jurisdiftionem Epifcopalem vendicate nifi 'de 
jure fpeciali • Conviene adunque cortofccre 
qual fia quello Gius fpeziale , eh* ha de- 
togato al Gius comune , e generale • In- 
cominciamo dai Gius de* Papi « 

H Papa piiò concorrere coligli Ordi’ 1 ’ Diritti 
natj* perchè è P Ordinarlo degli Ordina- * 

tj * è perchè la fua Giurisdizione fi emen- 
de iti tutte le Chiefé del Mondo i e per 
quella medefima ragione può prevenirgli. 

Egli pretènde di avere Una pienezza di 
potenza , della quale Aon $ f è privato per 
averla altrui Comunicata ; donde ne fie- 


A * 


gue * 


(a) Epifcopus de \u*te communi fundatus 

» 

: tfi in libera adminifircttione omnium Ecclefiar 

• . * * 

fum fut p Dioecefis « 
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Grazie 
efpetta- 
tive ab- 
rogate . 


gue, che feriza diitruggere il diritto degl 
Ordinari , .può prevenirgli, e quagli che 
provvede primo , ha il vantaggio , io c ^i 
parlo fecondo le maihme del Gius moder- 
no, fenza e fa m mar e fe fieno vere o rrife, 
perchè ciò farebbe inutile per la pratica, 
di cui fi tratta # Il Papa può adunque con- 
ferire i Benefici di pien diritto per Pre- 
venzione : ma ficcome la Prevenzione reca 
forum o pregiudiciO' alle Collazioni deg’i 
Ordinarj , cpsì fu in molti capi modi- 
ficata . 

I, La prevenzione non ha luogo og- 
gidì, fe non per i Benefici, che fono va- 
canti , € il Papa non può più difpenfare 
Benefici innanzi la vacanza , come faceva 
una volta , riferbandogii a fua difpofizio- 
ne . Le Riferve mentali , e T Efpettative 
fono fiate abolite dal Concilio di Trento* 
Per quefiq dopo il Concilio fi ha derogato 
*IT articolo del. Concordato , che autori z- 
zava ,i Mandati , o gli Editti de’ Papi , 
ch # erano una fpezie di Efpettative . E’ 
inutile fpiegare più a lungo in che cofa 
confidano quefte di Mandati , e in qual 

mo* * 
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modo fi efeguifcano 9 dacché fono flati 
aboliti* Il medefimo (a) Concilio abolifce 
tutte le altre Efpettative 9 comprefivi gli 
Indulti, conceduti ai Cancelliere di Fran- 
cia 9 al Maeftro delle Suppliche , a* Pre- 
ndenti 9 a Configlieri del Parlamento di 
Parigi 9 e ad alcuni altri Officiali di quello 
Parlamento : ma in ciò non fu ricevuta 
f autorità» del Concilio ; anzi al contrario 
il Papa Clemente IX* ha accrefcimi i pri-* 
vilegj degl 1 Indultarj* V’ ha un altra for-* 
ta di Grazia efpettativa 9 che fuffifle in 
Frància, quantunque il Concilio di Tren- 
to abbia derogato anche a quella 9 cioè 9 
i privilegj accordati a coloro 9 eh’ hanno 
ftudiato per un certo numero d 1 anni in 
qualche famofa Univerfità del Regno , e 

che chiamiufi Graduati,# - * 

Quello diritto de f Graduati 9 il qua! 
«• fondato fopra la Prammatica 9 e fopra il 
Concordato ;* e talmente rlcófcofcittto irt 
Francia , che alcuni Giureconfulti Fran- 
cefi 9 ed anche alcuni Parlamenti preten- 
V ; • * A4 ; ; * do- ' 

(a) 5e]f. 14 ,Can, 1 9. e Sejf* 25. Can . 9. 


Diritto 
de’ Gra- 
duati « 


-<*■= 


La 

Bretagna 
non è 
foggetta 
alla Pre- 
venzio- 
ne , 


/ 
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» 
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dono , che la Prevenzione del Papa non 
pofTa recàre verun pregiudizio a f Gradua- 
ti; ma T ufo più comune di Francia rice- 
ve la Prevenzione del Papa in pregiudicia 
de’' Graduati > e deglMndulcarj .1 ; 

*' li. Il Diritto di Prevenzione non ò 
in tutta la Francia , e farebbe anche ri- 
gettato del tutto , fe fodero qui ricevuti i 
Decreti del Concilio di Trento • La Bre- ' 
cagna , la quale non. è comprefa nel Con- : 
cordato, non è foggetta alla Prevenzione; 
ma il Papa divide la- Collazione de’. Bene- 
fici cogli Ordinari . Li conferifce di.pien 
diritto ne’ Meli di Gennajo, Marzo, .Mag- 
gio y Luglio , Settembre , ,e Novembre y 
e gli Ordinari, li conferifcono negli altri 
fei Meli: e quando la Sede di Roma è va- 
cante , i Benefici * che vacano ne’ Meli 
del Papa , non; poffono edere conferiti da- 
gli Ordinari y perchè il diritto di devolu-; 
zione non può aver luogo in quel cafo : 
ma la collazione è rifervata al Papa futu- 
ro . Avanti il Re Enrico li. il Papa con- 
feriva qui i Benefici*, per otto Mefi dell’ 
anno ♦ 
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- IH. La Prevenzione del Papa non 

♦può nuocere a’ Padroni Laici, i quali coir- 

» • » 

'fervano Tempre il loro diritto di prefen- 
* _ » # 
«azione , purché eglino fteffi non vogliano 

sad effo derogare ; ^d allora il Papa dee 
farne menzione nel Tuo Re fermo, aggiun- ' 
agendovi queftè parole : Accedente Teatroni 
inaici confenfu „ Il che maggiormente fi of- 
ferv* rifpetto a 1 Benefici che fono di no- 
Smina del Re , e di quelli , che fimo fog- 
getti alla Regalia % * 

IV» Alcuni dlftìnguono ì Benefici in 
Keneficj puramente elettivi , in elettivi 
bollativi , e in puramente obliati vi ; e 
pretendono , thè ì primi , thè fono pu- 
ramente elettivi , non fieno foggetri alla 
Prevenzione del Papa > perche hanno bi- 
fogno della Conferma , ò CoflàZiòne del 
Sùperi ore , che rifpetto àgli altri yì qua- 
lì fotio collativi > il Papa fi pòffa Conferi- 
te > a cagione del fan diritto di Ptèvè fi- 
èro tre ) ma V ufo più comune fi é * che 
Iva Prevenzione del Papa ha luogo in tut- 
ti ì Benefitj > a riferVà dì quello , à cui > 
{lecerne abbiamo già dettò » nomina il Re * 

fe dì 


I Pa- - 
dreni 
Laici * 
non fono 
foggetti 
alla Pre- 
venzio- 
ne « 


Beirefi— 
cj eletti- 
vi, e col- 
larini* 
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c di quelli 9 che vacano in Regalia : e 
quanto a’ Beneficj elettivi 9 niun altra 
fuorché i Capi d’ Ordine 9 è efpnte dalW 
Prevenzione 9 imperocché i Decanati delle 
Chiefe Cattedrali 9 : e Collegiale 
.oggidì effe re ralTegnati in favuYem 9 e coflrt 
feriti dai Papa « Bifogna nulladimeno ec- 
cettuare i Decanati 9 che fono elettivi pe£ 
ritolo di fondazione Laicale ; perchè al-* 
lora ha luogo V ifteffa regola 9 che per £ 
Padroni Laici 9 a’ diritti de’ quali il Pap# 
mai non deroga • Avvi inoltre de’ Benefi- 
cj * rifpetto a’ quali la Prevenzione de£ 
Papa non ha luogo 9 perchè ricercano cera- 
te condizioni t che fono ad effi, anneffe , 

■ * *• ^ , r< 1 .. * * • j • i " * * * 

come fono , per efempio , le Teologali 9 
le Penitenzieric - ed altri Benefici-* chfl 
fono desinati a T Mufici 9 o ch T efigonq 

r. » f» ^ • * | | # « • • ) • » * ^ • V 

w j % 

certe qualità 9: che ne fono infeparabili « 

^ » % 

Eflendo quefle qualità perfonali 9 il Papa 
non può ad effe fupplire colla Prcvenzior 
ne : oltrecchè è facile impedire la Pre- 
venzione del Papa ne f < Beneficj elettivi j 
imperocché bada incominciar \ f elezione 

i ** y *5 . X, f . . il/- .. . li 

per legare le mani al Pana * 

V. 
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V. Vi fono molte cofe r le quali im- D?ro- 
pedifeono y che la Prevenzione del Papa gazioiii * 

non abbia il fuo effetto . I.; Se V Ordina- a * 
rio ha conferito avanti di lui il medefimo p reve i . 
Beneficio , quantunque la Collazione fia 2 j onc . 
nulh ed invalida , non lafcia di impedire 


P effetto della Prevenzione: ficchè in que- 
fto cafo il nulla produce qualche cofa ; e 
fi tiene, per maifima indubitata , che Cob 


latto Ordinarli , etiam nulla , & invalida 
impedii Preventionem Pap& . Bifogna tut- 
tavia offervare, che la femplice prefenta- 
zione del Padrone non bada per impedire 
la Prevenzione >, perché la. prefemazionc 
• non dà il Beneficio ; ma è neceffario che 
:la prefentazione (^) fia notìficata al Col- 
matore » Molti credono millaoftante , che 
bafti la fola prefentazione del Padrone per 
'impedire , che la Prevenzione del Papa 
'non abbia il Aio effetto; ed adducono per 
ragione y che il Diritto di Prevenzione ò 
odiefo , e che perciò non deve effere fa- 
voreggiato • Da un' altra parte tutti con- 


\ 



(a) Ut f alt em tangat aares Coìlatoris » 

i 
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’feffeno , che la Prevenzione del Papa al-* 
lora ha (blamente luogo * quando le eo- 
fe (a) fono intatte « Ora * dicon eglino y 
non fi può aflicurare * che le cofe fieno 
ancora intarte * quando il Padrone ha da- 
ta la faa Prefenta2ione * la quale dà un 
diritto alla perfona eh* b prefentata ; ed 
b cofa certa , che (&) il Papa non ptìòì 
derogare ad nn diritto acquiftato. Ad onta 
di tutte quelle ragioni * e di molte altre 
tali y che fi allegano in favore della pre- 
fentazione* che fi pretende che poffa im- 
pedire la Prevenzione del Papa * fi tiene* 
comunemente oggidì * che la fola prefert-* 
fazione del Padrone noit impedifea V ef- 
fetto della Prevenzione* quando perfr non 
fia fiata infintrata al Collatore ordinario • 
il. Gl’ Indultarj * e i Graduati impedif- 
cono la Prevenzione del Papa , quando 
hanno fatta la loro reqnifizione fecondo 
le regole ; imperocché allora rej non cen- 
■fentur integra • III, II Papa medefimo ha 


( a ) Quando res furti integra i 

(b) Jtirì ''utffito Papa nffit p#icft 
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derogato ai fuo diritto di Prevenzione in 
favore de’ Cardinali , a* quali ha accor- 
dato Privilegi ,.o Indulti , per non eflcre 
da lui prevenuti . Vi fono ancora alcune 
petfone di qualità le quali ottengono dal 
Papa il medefimo privilegio; e perciò bana- 
no fci meli intieri per provvedere a’ loro 
Benefici , fecondo le regole del Gius co-* 
mime ^ fenza che poffanp effere prevenu-' 
ti . IV. Affinchè la Prevenzione del Papa 
ottenga il fuo effetto t è d f uopo che non 
vi fia fiata nè Frode , nè inganno , e per 
quefto la regola della Cancellarla de vtrh 
Jtmili notitia è ricevuta in Francia ; • a 
tal effetto è neceflario 9 che tra la morte - 
del Beneficiato e la collazione del Papa fia 
pallate un tempo fufficiente per portare a 
Roma la nuova della vacanza del Benefici 
ciò : fe fi prova il contrario » la Preven*^* 
fcione fi confiderà come frpdoleijta ed an^ * 

ticipata r e per confeguenza nulla , ^ > Diritto 

Oltre il diritto di Prevenzione , il -di Devo- 
Papa ha ancora il diritto di Devoluzione 
come Superiore ; ed in quello cafo il Papa ^ 
può conferire di Gius comune tutti i. Be^ p a # 

ne- 


i 


)C XIV )( ' 
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nefici dopo un certo tèmpo • L* Ordina- 
rio ha fei mefi pet provvedere., a* Benefi- 
ci , che ^a . lui dipendono * e ; quelli fei 
mefi cominciano .ad annoverarfi/ dal gioì- 

t 

no 9 che ha potuto aver notizia della; va- 
canza • Se non vi provvede durante i fei 
mefiti! diritto è devoluto al Superiore 
immediato (/per eferafio > d*l Vefcovo 
ai Metropolitano , dal Metropolitano al . 
Primate r fe il Primate gode di quello di- 


ritto y e dal Primate al Papa • Si .fegue in » 
quello T otdine'dclia . Giurisdizione . Ma 
il diritto dì devoluzione è quali affatto in- 
utile al Papa r perchè è àfforbito dal di-, 
ritto di Prevenzione ;*e di più converrcb-^ 
be ,:chè i Benefici refialfera vacanti per 
un anno o due ? affinché li pare ffe confer ì, 
rire per devoluzione ? ,-*pian do ciò non fia. 
rifpetto a* Collatori , che da fui imniedia-/ 
tamente dipendono. Sé avviene tuttavia y 
o’."— che il Collature ordinario abbia mai prov*" 


» * - : veduto « il fùO diritto S tolto devoluto al 

• r f J 

Superiore immediato * * e 4V Ordinario non 
~ V ha più diritto di conferire il Beneficio per 

quella volta * Si ricorre il più delle volte” 


a Ho- 
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a Roma per quella forra di devoluzione ; 
e il Papa diventa allora il Collatore or- 
dinario • Bifogna tuttavia avvertire 9 che 
vi fono certi cali , in cui gli Ordinar] pof- 
fono variare nelle loro Collazioni ; e che 
non è fempre vero il dire , che una volta 
eh* abbiano conferito , perdono il loro 
diritto 9 perchè poffono dare un ifteffo Be- 
neficio a molte perfone fotto differenti 
confiderazioni . Per efempio 9 s * hanno 
dato un Beneficio 9 eh* è reftato vacante 
ne’ mefi affegrati a* Graduati 9 ad un non 
Graduato 9 poffono dopo dare il medefimo 

• » *1 • t \ ( . I 9 • " | f * , . 

Beneficio ad un Graduato , che lo diman- 
di ; di più 9 fe v P Ordinario ha conferito 
di pien Piritto un Beneficio, eh’ è in Pa- 
dronato 9 può conferirlo ancora di nuovo . . 
folla prefenta2ione deh Padrone . Se avef- 
fe parimenti conferito un Beneficio, e che 

i » 

in appretto fi trovaffe 9 che non fotte va- 
cante 9 o che la perfona 9 a cui lo avetfé' 
accordato 9 non voleffe accettarlo 9 non 
perderebbe per quello il diritto di provve- 
dere ad etto un f altra volta . La devolu- 
zione pertanto non ha luogo in tutti que- 
lli 
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(li cafi ; e perciò non può allora dal Papa 
fupplirfì alla negligenza y o all’ eccetto 
de % Collatorj ordinar] * perchè non fi at- 
uibsifeono quelli salì alla loro negligenza* 

< è -■ 

0 al loro eccetto , J Papi al contrario pof- 

• * V 

fona dare un, medeunpio Benefizio a nfiolte. 
perfone * perché il loro potere non è li- 
mitata* e riftretta * come quellq degli Or- 

»*•«••• * , « 

flinarj, 5 e perchè il loro diritto non pu& 
effere devoluto % non avendo Superiore * 

K ' « . 

Quello diritto * -di cui godono i Papi * è 
cagione d* infiniti litigi • A Roma ognuno. 

0 /• ^ 

è ricevuto pel fuo denaro ; eppure egli è 
certo * che un fqlo p ; uò ottenere il Bene- 
ficio \ quantunque fia accordato a 

#* * . , « ' % * i * 

molti • 

<■ . . * , « < , v 

Inoltre i Papi co-nferifcono i Benefici * 

1 Titolari de’ quali muojono in Corte * . 

* • ' . / » * é , 

vale a dire * dentro il tratto di dieci le- 

* * m • . • • 

ghe intorno a Roma . Qyefto Diritta b 

una fpecie di riferva » di cui è Autore il 

* • » « * 

Papa Clemente IV* La Coftituzionc di 

* * « • 4 ** 

quella riferva è riportata nel tetto al Ca- . - 
pitelo Licet * in quelli termini : Col Latta- 

V » * 

nem tamen EscleJìaYum 7 Perfonatuum * Di-. 

% * , , ™ * 

gni- 
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gr.ìtatum , & Bcìuft-Jorum apud Se de in Apa- 
fioliiàm vacantium [pedaliti? cateti? antiqua 


coifuetudo Romani? Pontifìcibus refer*vavit'z 
ma ficcome quefle parole Ecclefiarum' & 
Dignitatum fono generali;, l’Autore della' 


GlolTa foprait :$eftp y eh* era ''Segretari® • 
del Papa Bonifacio; Vili; ,< pretende-^' che 
il Papa non abbia compréfu nella fua Ctì- 
ftitueione i-Vefcovati , -nè 1> Abbazie- ;- é 
iiulladimeno il Concordato^ che et ferve 
di tégola, comprende ne’ Benefici che 
fono rifervati al Papa, a cagione della lo- 


to vacanza in Cùria , i Vedovati , : e le 
Abbazie. Carlo- duMoulin è fiato obbli- 


gato a dire , che vi fu dell’ inganno- nel 
Concordato ; ed in fatti non fi ha potuta 
eftendere il fenfo della Coflituzione de’ 
Seneficj vacanti in Curia ; ma fi ha dovu- 
to fpiegarla giufia l’ intenzione de’ Papi 
CI ementc IV. , e Bonifacio Vili. , che ne 
ono gli Autori , Quindi fi ha ragione di 
dire , che i Gommiffarj del Re fono fiati 
ingannati quando hanno lafciato paflar 
quello Articolo del Concordato : imperoc- 
ché egli è certo, che i- Benefici , a’ quali 
Parte II , . B fi prov- 
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fi provvedeva per via di elezione non era- 
no foggetti al Capitolo Licet t o alla Cofti- 
tuzione de Benefici is vacanti bui in Curia • 
Da uà 1 altra .parte non fi dubita * che la 
nomina del Re non fia fiata furrogata ali* 
elezioni , e per confeguenza, eh’ effa non 
debba godere di tutti Moro diritti * Qjiin- 
di i Benefici 9 aV quali il Be* nomina in 
virtù dei Concordato * non debbono effe- 
re rifervati al Papa y quantùnque vacanti 
in Corte * Qsxefto fi è quello 9 > che i Mini- 
fin del Re pretendono adeffo in Francia » 
e il Parlamento di Parigi e’ è già fpiegato 
fopra di quello Articolo * ( Sembra tutta- 
via , che il Re ricoftofea quefta riferva de* 
Papi 9 principalmente, allorquando dà il 
ilio Breve a perfone 9 che non fono del 
, Regno 9 e che potrebbero morire in Cor- 
te , Non accorda loro i Benefici 9 fe non 
a condizione, che otterranno dal Papa un 

1 

Breve de non vacando in Curia 9 e dopo que- 
llo 9 fia che ottengano quello Breve 9 o 
non 1 ’ ottengano , i Benefici 9 di cui fono 
provveduti 9 non poffono più confiderarfi 
come vacanti in Corte , Il Sigi Doujat ha 

... . frt- „ 


I 

t 

1 
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* p 

fatto llampare il Breve de non vacando in » 

Curia; die il Papa Clemente IX. (a) ac- “ 

« # 

cordò al Cardinale Mancini per P Abba- 
zie * ;ehe pofledeva in Francia • Qjiefio : 

Breve èindiriaaata al Re/uila .fua fuppli- i 

ca in QueftidCermini ; J Ver «e preditto Car- 
dinale forte apùd Sedem Apeflolicam dece- 
dente 9 majeftas tua impediatur y quo minus 
ed Monafieri a bptjrìfmodi; r ottone dittar wn 
Concordatomi p. ant fasciali* Multi Apofl olici 

nominare poffit y opportune previdero yolen- ^ :>i ; 

>t*s y fupplhatoTibvs.:ejìiftèm Mtieftati$ tu* f ’ : 

» . 

nomine nobis fuper hot bumiliter petratti \in- . -, 

elinati y eiiem Ma j sfiati tu* &c. Apparifce' 
chiaro dalle parole di quello Breve ? che 
il Papa p£etendè , die tutti i Benefici va- 
canti in Curia fieno a lui tifervati per gli j 

Articoli tnedefìmi dei Concordata ; . e che 

. * •* 

il Re riconofce quella riferva del Papa in 

virtù del Concordato ; Ho veduto alcuni ; 

altri Brevi de non vacando in Curia , i qua- 
li fono efprelfi nella illeffa maniera . Il j, 

Duca di Neuburgo n f ;ha (£) ancor egli 1 

B % : or— - 

••.»•*» i . t \ 

(a) Ann, 1 667, (b) Ann, 1673, ) 
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ottenuto uno per P Abbazia di :! Fefcàrì t 
il qual è fimilmente diretto al Re .^r Pa- 
gi ne accordano tuttavia molto di rado , 
ma farebbe* a defìdetarfì , che aioli ne ac- 
cordale ro mai* ed anfei che non ne venif* 
fe loro ricercato mai alcuno , per non con- 
fermare una claufula del Concordato , la 
quàlè b per certo viziofa , e alla quale li 
può derogare ^ • fenza derogare per quello 
alia' fofUàzW v dèl Concordato # * .;•* .-ò~ k 

Altri DI-~* " " ^ nudv0 Gius ricevktò ' iti ^Francia 
x itti de* "da à f Papi-molte altre facoltà , di cui 
• • non godevano , -alloraquando la Chiefa 
era governata -fecondo gli antichi Cano- 
ni • I* La 'creazione de’ muovi Vefcova- 
ti , e V erezione degli. Arcivefcovati ap* 
partengono a - Papi * * 

II. I Vefcovi non poffono elTere traf- 
feriti da una Sede ad un’ altra f fe non 
prendono nuove Bolle dal • Papa : e fe 
hanno anche Abbazie , o altri Benefìcj 
confilloriali y ' fono parimenti* obbligati a 
-prendere- nuove Bolle per tutti quelli 
Benefìci , e pagano per confeguenza nuo- 
ve Annate . Ma bifogna fempre fuppor- 
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re , che il Papa non può mettere in efe-' 
cu^ione tutte quelle facoltà fenza la per*, 
miflione del Re ; ed anzi fi fa menziotìe 
dell* ’affenfo ’ del Re"; nelle’ Bolle della 

• *tf I '»*! 

traslazione» •• • < 1 

i 

III» Il Papa conferma colle fue Bolle 
quelli 9 che il Re ha nominato ai Vefr. 
covati 9 all* Abbazie 9 e* agli altri Benerr. 

ficj Confìftoriali è ' • - r ' 

IV. Il ‘Re non pub fodere del fuo> 

Diritto di ! nomina a* Vefcovati , e all* • 
.Abbazie 9 che non fono fituate ne’ luo- 
ghi 9 di cui ! fa menzióne il Concordato ;• 
ma il Papa gli accorda degl* Indulti per 
nominare a r quelli Benefici » Siccome la 
Francia è affai più’ eftefa ohe non era*- 
allora quanda fu fatto il Concordato di' 
Bologna » fra il Papa Leon X» e il Re 
Francefco I. 9 così fu d* uopo 9 che i Re 

• __ V 

di Francia ottenefferò dal Papa degl* In-* 

dulti 9 che chiamatili Indulta Regia «e- 

, * « 

minationis 9 de* quali poffono vederli mol- 
ti efemplaii flampati nella Raccolta del 
Sig. Doujat . I Papi tuttavia hanno li- 


B ? 



ber- 
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berti di accordargli per f$mpce y p fola-s 
niente per un certo" tempo • 

V. Siccome ò uiu m’aflima ricevu- 
ta y ed approvata^ generalmente da tutto 
il Mondo y che i Beneficj fecojari debba- 

* no effer dati a* Secolari ^ e i Benefici , 
die . fono, in regola, a’ Regolati y il ;Re- 
non può far forare \ Benefijci fuòri di re- 
gola per mettergli in Commenda f quan- 
do ciò egli-ftoA ottenga dal Papa > per- 
chè quefto è. iino degli Articoli del Con*- 
cordato '% ma tf Re , e il Papa eh* han 
fatto ib .Colicordato > derogano ad efli>> 
ogni giorno avendone la facoltà ♦ 1 

VI, Il Papa y che dice- dVeflere af- 
foluto Padrone di tutti i Beneficj y feco- 
larizza a fuo talento i Beneficj y che fo- 
no in regola y e perciò defoga >a quella 
g??A mafiima fccyloìtia, StcuUprikm •> R#- 
gul^ria RtgvlarìZnti y in favore di quelli y 
che mandano* per quello il loro denaro a 
Roma < I Mediaci nondimeno « che a Ro- 
ma fona potenti ^ cagione de* loro Ge- r 
norali , c|ie colà ordinariamente rifiedo- 
no y-a de* loro Prpcqxatori , che fono in 

}* quel- 
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quella Corte per gli affari del loro Cor<* 
po t impediscono quanto più poffono la 
Secolarizzazione de' Beneficj * che pre- 
tendono appartenerli loro per Diritto . 

VII. Il Re non può alienare i Beni Aliena- 

Eccleiiaftici del fuo Regno fenza la per- z 10n * c 1 
miftione , e P affenfo del Papa ; egli non ^ papa, 
ha nemmeno potuto levare le decime 
fopra il Clero * che fono fiate dipoi con- 
vertite in fuflidj ordinar} * fenza ottene- 
re la facoltà del Papa 4 Gli Eccleiiaftici 
pretendevano una volta eh 4 effondo i; lo- > A 
ro beni consacrati a Dio 5 non foifero 
obbligati ad impiegarli per fovvenire alle - 
guerre j e all 1 altre pubbliche *neceffità 
baftando che vi contribuiffero colte loro* 
orazioni • Ma lo fpeziofo pretefto delle 
guerre fante levò loro » quello ferupolo ». 
ed anzi fu ordinato nel, Concilio Latera-* 
nenie Sotto, Innocenzio 111 . * che quelle 
forte di decime farebbero prede fopra gli 
Eccleiiaftici per i viaggi di terra Santa 
Aperta che fu una volta la porta alle 
decime r i Papi e i Re infieme uniti 11# 
levarono fpeffe fiate . Ma avendo i Papi 

B 4 pre- 



pr$£i' r 1 * ufanza di levar decim# .in; Eran- 
qa per i loro, bifogni particolari , fu de- 
' cretato nei Concilio di Cofianza , che non . 

doveffero elTere pi u 4 levate r fe non coll’, 
- affienfo de’ Prelati jdel Regno *a que- 
llo modo i .Papi, non .ebbero più* -liberta ’* 
di levarne • Ma quelle >,che fi accorda- 

4 A 

rono ai Re crebbero, di; v molto , e quel- 
lo , che dapprincipio ^ èra ,cofa ftraordi- 
nariflima 9 è pattato in cofiume • Le gran 
guerresche, fu d* uopo foftenere in Fran- 

»** % 

eia per la- Religione , contribuirono mol- 
to a ftabilire„ le» decime , le quali fono 
oggidì una fpezie di grave22a fopra gii 
Eccleilafiici 9 ed an2i vi fono de* Rice- 
vitori deflinati ; a rifcuoterle . Conviene 
nulladimeno; offervare , che i Papi;, non • 
. di fpongono a . loro talento * de* Beni Ec- 
clefiaftici 9 come, pretendono di avere la . 
facoltà di' fare;; Non hanno libertà, di 
alienare le rendite delle Chiefe 7 quando 
il Reseli Clero non vi acconfentono , . 
e non fi abbiano efaminate innan2i le 
caufe di aliena2Ìone ^ imperocché non fi 
ricevono in Francia .le Bolle di permif- i 
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fione di alienare nelle quali fi trovano 
quefte parole : mota proprio , fin* inquijì- 
tiong ; etiam invìi is Cl tricis . In fomma , 
per alienare in Francia i beni Ecclefiaftici , 
fa di meftieri , che le dae Sovrane Potenze , 
e il Papa e il Re , fieno d’ accordo . 

Vili. Tatti i Concordati , tutte le 
Traslazioni, o Convenzioni in materia pendenti 
Beneficiale debbono effe re omologate in dal Fa- 
Corte di Roma , perché avvi una fpecie'pa . 
di Simonia; non offendo permeffo a' par-’ 
ticolari ' di difponere de’ loro Benefici 
con certe riferve , Q promeffe ; « qneSa 
fi è la ragione , perché 6 ricorre al Pa- 
pa per le pendoni , e per le caffegna- 
«oni in favortm . GU ordinar, non pof- * 

fono creare , n'e omologare penfiom : no» 
poffono nemmeno ammettere neflana raf- 
fegnazione in fnvorem fe non in cafo da 
permutazione ; cd’ anzi avviene fpeffe 
„«te » che i Particolari V indnezino a 

«a fpecie di Concordato , o Tranfazao- 

ne , che gli Abbati Commendatari , « » 

Monaci fanno ogni giorno tra di loro per 

1 # 


* > 
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la partizione de 9 beni Cerna ricorrere & 
Roma : ma quefti Concordati fi rompono 
di leggieri Y e i fuc ce fiori poffono ad cfli 
derogare , perchè un Abbate non ha fa- 
coltà di legare U volontà del fuo fuc- 
ceffore , Puh bensì cedere i fuoi Diritti 
durante la fua vita ; ma non pnò dis- 
porre di quello 9 che s 9 appartiene ad uri 
altro . Quindi è , che quand 9 anche que-* 
fti Concordati follerò omologati in Corte 
di Roma y e ne*;. Parlamenti , poffonci 
fempre e fiere annullati * fe trovili * che 
una delle parti contraenti fia fiata nota-y 
bilmente pregiudicata t. allora gli è per- 
meilo reclamare , e molto piu al fuo fuc« 
ceffore y il qnale non . è obbligato di 
mantenere tutto quello , ch r è fiato fai- 

a 

rodai fuo Anteceffore. Il Papa medefima^ 
non pretende di nuocere co 9 fuoi Refe ritti; 
al Diritta acquiffata dagli altri f oltre di 
che ci5 non è in poter fuo * quarid' anche 
aggi ugnelle nel fuo Referitto r che non ha 
fatto neffuna cote* fe non con eogmriune di 

caute, perchè pu5 : effere fiato male irrfbr- 

/ 

map . Aggi-at-aft a quefto^j die il Papa: nota. 
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ha neffun potere in Francia fopra il tem- 
porale de’ Beneficj , ma folamente fopra lo 
Spirituale 9 pel quale fi ricorre Tempre ad 

e.ffo lui , come ai Superiore, affine di con- 

* • / . * * * 

fermare le Tranfazioni , che fanno i parti- 

» « * # • * , 

colati tra di loro * e purgarle da Simonia • 

• IX, I foli Papi pofibno dare Beneficj Le Com 
j.n Commenda perpetua ; e i Francefi fo- tnenae 

no tanto più obbligati di riconofi^re que- 
fio potere de’ Papi , perchè non v’ ha p a p a % 
Regno y dove vi fieno tanti Beneficj re- 
golari eretti in Commende , quanto in 

* 4 - , * , 

F rancia. Siccome la Commenda > nel mo- 

• * 4 

do eh’ è oggidì ftabilita , piuttosto pel 
comodo delle perfone , che per vantag- 
gio ed utilità della Chiefa > e affatto 

■ > r * * I 

contraria alla difpofi 2 ione de’ Canoni : 

• * W | % • 

quindi non v’ è che il Papa , il quale 
goffa conferire in Commenda , perchè 

• * • • «/ 1 i » * • * 

egli folo può difpenfare da’ Canoni, tan- 
to per quello } che riguarda 1’ incapacità 
delle perfone alle quali fi danno le 

■ i .li , ’ 

Commende , quanto 1’ incompatibili- 

tà rifpetto a’ Beneficj , di cui fono in- 
veititi i Commendatarj . Per quefto i Be-* 

* * • • * 

ne- 



* , * , I I 


Diritti 
degli Ab- 
bati Com- 
mendata- 
ci • 
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neBcj in Commenda fono in certo mod<J 
rifervati al Papa y perchè fono appoggiati 
fopra uu privilegio fpeziale y che flou 
può effere accordato che da lui fóto • & 
quando la Commenda vaca per la morte. 

del Commendatario y non fi confiderà 9 

• * * • ‘ 

che vaghi per la morte del Commenda- 
tario , ma come vacava innanzi la Corri** 
menda, 'la quale non apporta neffun can- 
giamento alle cofe . Nuda dimeno il Pap* 
dà ancora il mede fimo Beneficio in Com- 
menda con un privilegio , che contimi* 
Tempre : ' di modo thè fi può dire , che 
il : privilegio' , o la difpe'lifa ha derogata 
affatto al Gius comune , il quale fuflifte 
foltanto di nome' , e 'là difpenfa ■ tiene 
luogo di Gius comune quanto all’ effetto. 

Tuttavia , quantunque quelli , che 
poffedono le Commende , non le abbiano 
' ottenute fe non per privilegio o difp e ti- 
fa , non lafciancr di goderne , e di aver- 
ne tutti i titoli y i frutti y e gli onori t 
come fe fofTcro Titolari , in quanto dhe 

i « 

colle BoITe della Commenda y i Com— 
mendatarj fono furrogiù a T Diritti de 

t i- 
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Titolari , eh adoperano Tempre in effe 
termini. 9 i qualkfignificano >• che il po- 
tere del Commendatario è lo fteffo che 
quello dei Titolare al quale è follituito : 
Curam Monafterii ac regimen , & adiri h 

• nifirationem tibi in fpiritualibus , & tem - 
por alibui -plenarie committenda- >• Il Papa 
da in qualche modo' colle Tue “B òlle 11. : i li- 
ve ftitur a dello* fpiritualé *, e del tempora- 
le , ed accorda a’ Commendatarj la ii- 
berrà di difponere a loro talento de f ‘ frut- 
ti delle loro Abbazie , ,dopo che avran- 
no adempiuti gli obblighi y che fono Tem- 
pre 1 efprefli • nelle medeftmé Bolle : De 
refìduis frtiSlibui 9 eSr redditibui 9 ò* . fro - 
ventibui difponere , & ordinare potuertint , 
ac debuerunt > E per far vedere , che le 
Commende d* oggidì Cono diverfe dalle 
antiche 9 eh’ erano iftituite in favor delle 
Chiefe 9 e non delle perfone 9 i Papi ag- 
giungono nelle : loro Bolle , che danno 
a f Commendatarj la facoltà di dàfpoperc 
de* frutti delle loro Commende pel loro 
proprio vantaggio 9 ed utilità 9 e per Vi- 
vere più comodamente 9 ed anche fecon- 
do 
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do la lóro condizione : Xft fiatum Jruum 
juxta graduivi tu# nobilitati decentìnt te- 
nere valeas , de alicujus fabventionzs auxi - 
Ito providere volente* Non è Quello il 
luogo di efaminare , fe i Papi poffano 
arrogarli un’ autorità cosi grande» la qua* 
le fembra fconvolgere tutta la Difciplina 
della Cliiéfa « Ho/ noci parto) adeffo , fe 
non di’ quello * che li pratica f e del po- 
tere » eh* hanno i Papi in Francia,; do- 
ve le Bolle , di' cui Jio riportati alcuni 
cftratti j fono ricevute » ed : approvate 
dair ufo . Qjiindi i Canoriifti dicono» che 
i titoli de’ Benefici fono foltanto di Gius 
poltrivo ; e che perciò i Papi. » che fo- 
no i padroni di quello Gius principale 
allora quando è fiato Volontariamente 
da loro ftabilito » poffono ' da elfo dir— 
penfarc » come a loro piace 9 ed in 
favore ’ di cui elfi vogliono * Sopra di 
quello principio fono fondate le difpen- 
fe-»yoche fi ottengono : da’ Papi per pof- 
-federe molti Beneficj » ed in virtù di 
elfo fi deroga ogni giorno alla natura » 
e alle qualità de’. Beneficj per favorire 
- ’j le 
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le perfone . Ma con tutto quello convien 
fempre fupporre quel principio ; che ab- 
biamo di già notato ; cioè , che quello 
gran potere de’ Papi non può aver esecu- 
zione in Francia , fe il Re non vi affen- 
te y e di più , che la Corte di Roma non 
ha neffun Piritto (òpra il poffefforio de* 
Beneficj . ■ 

. ; X# I Papi non (blamente accordano 
Benefici in Commenda a f Chierici, difpen- 
fandogli dall* età , e dall’ altre qualità * 
che fi richiedono , ma difpenfano ezian- 
dio i fanciulli) che fono ancora in culla 9 
fino a che fiano giunti ali’ età di prende- 
re la tonfura * Baila efporre , che il fan- 
ciullo è deftinato allo fiato Hcclefiafiico : 
In f antem , qui y ut acci f ima s , in ftcùndo vèl * 
tertio fùa cétatis anno fotoftitutus , ad vitant 
Ecclefiafiicam agendam dèft inatti* exiflit * Ma 
ficcome non può godere di neflun Benefi- 
cio chi non è Chierico f e da un* altra 
parte il fanciullo non è ancora in età di 
efierlo , così i Papi adoperano quelli ter- 
mini nelle loro Bolle : Eiiem infanti ; c*m 
f rimar* Clsrieali ibarafttr» rifa pijigniius f - 

& in 
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& in aiate legìtima conftitutusy feu alias ex 
concezione & difpenfatione Apofiolica ad Mo- 
nafieria obt menda. capax & babìlii, fuerit , 
per elmi , quoad vixerit tenendo , regenda , 
& gubernanda , ita ut ex- mene p prout ex 
tmc > prò eo. affetta , ^ defi india funt , 
riè cenfeatur eSrcvr Dipoi il Papa nomina 
nella medefima Bolla un Economo,’ il qua- 
le abbia cura del temporale fidamente , 
fino a. che il fanciullo fia tonfurato . A T. 
Jdminifiratprtm Monafieriorum in tempore*-' 
hbus folum y donee pradittus infant carattere > 
Clericali iv/ignitus fuerit fi & Monafieria fibt 
termos y vel. Succeffottm neftrum Romanum- 
Pont ificem prò tempore ■. exifientem commini 
dati obttnueriff . ,Da quelle ultime parole- 
apparife e , che il fanciullo non è ancora 
propriamente illituito colle Bolle Abbate 
Commendatario , perchè non . è . ancora : 
Chierico ; ma che l’ Abbazia è folameiue 
a, -lui afficurata j e che frattanto godrà de » ' 
frutti del Beneficio . come fe foiFe vera- 
mente, invertito del - Benefìcio * 3 e .quello * 
perchè, il Papa gliene dà il diritto colle 
fue Bolle. , ai. a,*..., t 

XI. 
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XI. Quantunque gli Ordinarj poffa- 

no unire i Beneficj minori, non s’appar- 

* * 

tiene tuttavia che al Papa unire i -Bene- 
ficj t che chiamanfi confifloriali , ed anzi 
fi ricorre a lui per ogni forta di unioni^ 
Qiiefto potere del Papa , , di; unire- ogni 
forta di Beneficj deriva dalla pienezza del- 
la fua potenza laddove quella degli Or- 
dinari è limitata. . Godevano nulladimeno 
una vplta di quello diritto : ma abbiamo 
di già offervato, che noi qui parliamo fo- 
lamente del Gius moderno , nel modo che 
✓ .fi offe r va prefente mente in Francia- , fen- 
2 a efaminare l'opra di che egli fia fondar 
to % e fe fia contrario agli antichi Canoni , 
Non bifogna tuttavia immaginarfi, che il 
Papa fia talmente padrone delle. unioni in 
Francia . che poffa farle a .fua voglia , e 
fenza legittime caule : imperocché qui non 
fi ricevono le unioni che chiamatili per 
T ordinario perfonali ,* le quali fi fanno fo- 
lamente durante la vita delle perfone , 
perchè quelle tali unioni non fono fatte 
per vantaggio delle Chiefe, cheli unifeo- 
no . Egli è adunque neceffario per rende- 
Parte 11% Q ; . re 
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ye legittime unioni, che fieno fondate 
: *‘J ibpta vere cautelò* non foprà pretefti ; 
altrimenti fono nulle *. conforme al : decre- 
to del >Co »icilto diXDoftanza , il quale 
•nulla 'le ^unióni' fatte da’ ? Papi y •* '-quando 
ino* fieftò appoggtóte a buone ragioni («)• 
~Nón bada tuttavia y che -il Papa adoperi 
-quefti termini nella Bolla’ di ‘"Unione , e*r 

i , t » • 

<ex verta fcieittia- noftra'i ma deve indirizza- 

• f • • ► t * . 

'•re ad alcuno , che fia nel luogo , uh Ref- 
'fritto di delegazione a& effeftum uniQnis , 

i • • ** * * 

-perchè fi poifa prender notizia della tirili-^ 
tà dell 1 unione , £i fogna inoltre chiarnare 
quelli , di’ hanho jnteraffe nell 1 unione , 
$ principalmente -i Padroni de* Benefiej * 
i quali debbono e fiere accoltati , perchè 
P unione è 'una fpecie di alienazione* in 
, perpetuò , la quale'priva* il Padrone del 

Xiio diritto , ''-’ 1 

Poterò ' Vi fona molte altre formalità' da qf-ì 
fervarfi , per render valide le unioni in 

dFran- 


1 imi tato 
in Fran- 
cia * 
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Francia > dove 9 per vero dire , non fi ri- 
conofce fa pienezza del potere de’ Papi ; 

• 1 * . , * ì * * t 

riferbandofi Tempre la libertà di limitare 

« 

quella pienezza di potere fecondo le leg- 
gi del Regno : e quello è il fondamento * 

* 1 ,/ j»# t* j f ^ t » 

fppra il qual? i Parlamenti annullano le 

• * » « j . % j • „ - 1 « , 

Unioni « che mancano delle formalità ne- 
ceflfarie * ? le dichiarano abufive • Il Con- 

- J ' * > ' * ' ‘ ' f ». . J i” 

£Ìlip dj ha parimenti dichia- 

JWO * (Che, unioni fatte 0 Itaca II t’ anni 

* * ‘ • * r 1 • • J • • - ^ .*■ * i - • i. t 'I* 

addietro , farebbero nplle 9 quando però 

i ■ ^ • - . . - * ^ i ! u rr . 7 0 ■ ' .* _> «, ' 

non foffero-ilate fatte in prefenza degli 
Ordinari per giufte caufe * e non fi avef- 

- . J. „ ■ . V.’ J »“ v' J * ' J- 1 J 7 j . 1 .J ’ *>'.•' * !•» f 

fero chiamati quelli , che avevano in effe 
jnterpfie , Ma aggiungendo in appreffo 
quelle .parole ( £) > fé la Santa Sede non 

• * . ** » * 4 . - * ^ . * 

ha altrimenti giudicato 9 rende il Papa af- 

■ 1 *• • ' • • f > ti 1 / ■ 

foluto Padrone delle unioni : la qual cola 
noa è ricevuta in Francia , dove non h 
ha conftdcrazione nemmeno alla preferì* 
jzjone di 40. anni ; imperocché fi. può re - * 

C » da- 


\/ 


(a)' Sejf* 7. Can f 6* “ ' * 

( b ) Nifi alitar a Sede A^ofiolicd declara m 
tW fuerit >; . . ... 

*•* • *4 • • 1 « « . t 
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clamare anche dopo cent* anni contra un* 
unione , che non Ila fiata fatta colle ne- 
ceffarie formalità 9 fe diam fede a* Prati- 
ci Frane eh . Il Concilio di Trento non £ 

* » r fi '• t 1 t r -.»«•,* , ’ 

tuttavia affatto lontano da quello ufo • 

• . ‘ * r , % 

Vuole » che non fi abbia confiderazione 

• 9 - 

alla preferizione di 40. anni 9 fe le Bolle 

• * ^ N ' f • . 0 ì > 

di unione fono fiate furrettizie* od òrretti- 


zie , vale a dire , fe i f efpo(Ì2idne , che 

‘ / * * « • . * , , _ • 

fu fatta al Papa * non fi ritrova effet ve- 

• • » 

ra 9 e ciò è comune a tutte le Bolle Apo- 
flòliche j e a’ Kèfcrittì', in cui'fi fuppone 
fempre la claufùlà (<z)> fe la fupplica ef*\ 

' ; r . f ' 'T T ' H'- . I ; 'rr; 

pone il vero . 

XII. Avvi un’ altra forta di unione » 

la quale parimenti non appartiene che al 

* . ; ^ • . » 

Papa 9 cioè 9 la foppreflione di un Ordine 

* * * . . ( • i r ■ , 

per unirlo ad un altro 9 o la difunione di 

due , che foffero fiati infiemé uniti . Ciò 

- " •« • * . ... , 

per altro non può farli fenza 1* affé nfo del 

d L 1 ' s* ' ; ' *. 

Re . « * t- 

» * \ 

XIII. Il giudizio delle caufe 9 che 
fi chiamano maggiori 9 per efempio 9 la 

de- 
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depofizione de* Vefcovi , è riferbato al 
Papa, il quale nondimeno non ne giudica 
a Roma , ma dcflina de* Giudici in Fran- 
cia : e non è obbligato a delegare un cer- 
to numero di Vefcovi , ficcome hanno al- 
cuni pretefo , nè a feiegliere i Compro- 
vinciali del Vefcovo , al quale fi fa pro- 
ceffo • Sta in libertà fua delegare in par- 
tito* [que* tali Commiffarj , eh* egli più 
vuole , purché fieno del Regno , ed ap- 
provati- dal Re . Il Gius antico de* Me- 
tropolitani , e de* Comprovinciali non ha 
più luogo ; oltre di che non fi radunano 
più Concilj per quello « Il Papa fa adun- 
• que oggidì egli folo ogni cofa col mezza 
de* fuoi Brevi, delle file Bolle, e de’ fuoi 
referitti , i quali tuttavia non poffono ave- 
re neffun effetto fenza la permiflione del 
Principe « Qjiindi la depo&2ione de* Vef- 
covi in Francia dipende aflolutamente dal 
Papa e dal Re : il Papa nomina i Giudici 
commefTarj , che debbono fare il procedo, 
c il Re gli approva • Io sò , che molti fi 
oppongono a quello in Francia: ma Minu- 
tile opponere il diritta a* fatti’, e ad efem- 

c ? pi , 
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Potere 
de* Le- 
dati in 
Frància « 
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pj y quando fi tracia di Difciplina * Io 
non dirò nulla di quello * che fi óffeivava 
una volta * perchè io qui tratto foltanto 
di quello * che fi pratica oggidì « fc 

Dopò aver parlato del potere de- 
Papi in Francia tifpetto alle, materie Be- 
neficiarie , è bene dire una qualche cofa 
del potere de’ loto Legati * e de? lord 
Nunzj . Il potere de 4 Legati * che Chiamami 
Legati 4 iatere * è grartdiffiniò y perche fo- 
no Come gli Àtrtbafciàton del Papa * t rap- 
prefentaiio là ftia perfbna appretfo de 4 
Principi* a cui fono inviati per affari firà- 
òrdinarj * Le loto facoltà fono éfpréffe a 
lungo nelle Lettere * che dà loro il Papa* 
ma refianó feiizà efécuzione , fino à tanto 
che il Re abbia approvata la Legazione * 
è di più i Minifiri del Re non regifiràrto le 
dette Lettere di Legazione * fe non colle 
modificazioni t e reflrizioni* Che fono fiato 
ad effe aggiunte fecondò il volere del Re * 

e conforme alle Libertà * e ; Cofhimi del 

ì 

Regno .'I Legati hanno adunque quafi le 
medefime facoltà pef tutto quello, che ri- 
guarda i Beneficj* che hanno i Papi* cui 

rap- 
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fappreféntand 4. Pei quello fono mólto In- 1 
Comodi a’ Collatoii Ordinar* nel témpck 
dèlia lóro Legazione * la quale dura qùad- 
t 0 piace al Fé . V* ha nulladimeno certe , 
cófe i citi non poffoho efègttire fenza uA 
màridato fpezlale del Pàpà t comé fono le 
TTranstiziónl de’ Vefcòvf ; •' Non poffcmO 
nemmeno amméttere le rafleghazioni in 
fdvofevt < ptìréhè da noli òà «fpreffamen- 
té dichiarato nelle loro facoltà* èrtoti ab- 
biali i qdèfto derogato fièli* refezione * 
Che n* 'e ftatà fatta i bifogn* cóhfùltare 
péf qùéffiO lé Polle dèlia loro Légàziorte * 
€ la lOro VèriécazlOne fatta dal Parlamen- 
to il Signor DoUjat né hi 'fette ftampa- 
ié alciirtè nella fui Raccolta j e tra 1 al- 
tre quella del Cardinale Chili * dove fi po- 
trà vedére qtiali fiertó là loro facoltà in 
Francia , dovè efegmfcorto P una e P altra 
Giurisdizione , cioè « la volontaria , t la 
Cdrttenziofa 4 in qualità nondiméno di De- , 
legati del Papa . Per quello la loto Giuria- 
dizione ceffa i fe avviene che il Papa mUo- 
ja iriéntrè l 1 efercitànO» Oltre a quelli Le- 
gati a laure i quali noti %' inviano in Fràn- 

* C 4 
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eia io non iftraordiiiariamente, ^ ,v’*è un * 
altro Legato a latere in Avignone , il qua-*, 
le efercita la fua Giurisdizione nella Citta 
«li Avignone :f e nella Contea di Veniffa v , 
nelle Provincie di Vienna , d’ Arles , di , 
Etnbrun y d\Aix y e di Narbonna . Qjie-. .. 
fta Giurisdizione, fi dà jper V ordinario ad « 
un Cardinale * il quale ha un fuddelega- 
to y o Vice-Legato , che ne fa tutte le 
funzioni - ' . . , 

r Quanto è a* Nunzj in Francia r efli , 
non hanno neffuna Gius ri dizione • Si con- 
fiderano piuttofto come inviati dal Papa , 
per affari civili , che come Ecclefiaftici > 
Nulladimeno jf fi introdotto un cofiume . 

' c » W 

il quale fu condannato molte volte e in 
diverfe congioiiture , cioè , che il Nun- 
zio deh Papa in Francia riceve gli Atte- 

v 

fiati de vita fr móribus , ne’ quali fi dà . 
informazione deheoftumi di quelli * che 

» * V !.. V v 

fono nominati dal Re a’ Beneficj Confi* 
fioriali . Ma « quefto è un abufo intro- 
dotto da que’ medefìmi , che fono fiati 
.nominati dal Re y imperocché temendo y 

che le loro Bolle non fieno rilafciate a 

» 

✓ , Rq- 

• • 


? 
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Roma > fi fanno fare F attettato de vita 
& moribus dinanzi a* Nuuzj ; laddove 
quello attettato dovrebbe effer dato da* 
Vefcovi del luogo , dove rifiedono i no- 
minati a* Benefici . Potrebbefi dipoi dar- 
lo al Nunzio y come all* uomo del Papa 
Francia 9 il che talvolta fu praticato 
per. ordine del Re ideilo ; ma particola- 
ri non hanno tralasciato di ricorrere a! 

Nunzio per loro ficurezza » e ciò fi of- 

ferva ancora al giorno d* oggi , nulla- 

• • « « ^ « . 

ottante tutte le rimoftran2e , che fi fono 
fatte per impedire quella Giurisdizione. 

• y % , , # , f 

de’ Nunzi in Francia » 

* • • . • > sr . ** 

Retta a parlare de* Calcinali , che De'’ C 
fono della Corte del Papa , e nello ile fio binali 

* « ' 4 

tempo de* loro privilegi : ma rifguardaa- 
do .quelli privilegi piuttotto le loro per- 

fone , in particolare , che il diritto de- 

•» • .• * , , ’ . » * 

gli altri , potrebbefi quello Articolo tra- 

» i t * ‘ t j , • ■* • < 

lafciare ; e perciò noi lo toccheremo fol- 

v** # 1 * * « * \ 

tanto di patteggio. Il nome di Cardinale 

J ' 1 \ • » » * v’ ‘ V M • ’ • ». , • . 

non fignificava dapprincipio una dignità 

< • • • *, . i • 

particolare , come al dì d' oggi; ma dino- 
tava Soltanto la differenza delle Chiefe « 
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degl* impieghi : per efémpio , i Canonici 
delle Chiefe Cattedrali crattó per la mag* 
giór parte chiamati Cardinali ih Itali* * 
per diftinguerfi digli EcclefiiÀici dell* 

altre" Chiefe in ferie#? . tiav^afi pariftféhtt 

# 

P ifteffo* nome a’ Sacerdoti % e a* Diaca* 
hi y ed a hdh e a* Suddiaconi y quartder- 
V’ era ragióne di d {fringuelli da quelli 
del comune ; irla queftó titolò età dì grari 
funga inferióre a qtfettó di Vefeóvó t é 
perciò non riteneva il titolo di Cardina- 
Ì6 allóra quindó afe Urtò era Vefcóvd * 
Le cofe fonò adelfó* cambiate i la digni- 
tà di Cardinale è al di <P óggr la prima 
dòpo il Papato , é i Cardinali fortó rif* 
p'ettó al Papa cfuelfcr y che fono i Sena- 
tori y ó i Configliert rifpétto A a quegli y* 
che prefiede al Seriitd. PJùlladimend ef- 

fendar il Papato divéntfto Móriarehicd y il 

« 

Papa non prende il lord parere' y fó 

« y 

tión per pura cerenionia y ma fa tutta 

0 * É | Tf , 

quello , eh* ei virole, e Ir ferve ancóra 
di qUefti termini de ccmjilio' Fràtrurn y lev 
fà il più delle volte per mettere in fi cu-* 
ta i fuoi 1 parónu dopo 1 la fu'a* morre‘ y 

pi' viv* 
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' principalmente per quello che riguarda 
• le rendite della Camera Apoftolica , di 
-Cui i Papi difpongono troppo affoluta- 
, mente * fenza che i Cardinali ardifcano 
di opporfegli » Quello 9 che rende i Car- 
-diriali più filmabili 9 e ragguardevpli di 
:tUtti gli altri Ecclefiaftici 9 fi b 9 P er- 
-fer eglino quelli 9 eh’ eleggono i Papi , e 
il poter effere eletti eglino medefimi • 
Sono fiati furfogati a' diritti dell* antico 
•Clero Romano 9 al quale apparteneva 
«eleggere il loro Vefcpvo 9 come fac evali 

-nell* altre Chiefe » Effendo fiata la Giu- 

* » 

riedizione del Papa accresciuta di molto 
-dal nuovo Gius 9 anche la dignità de* Cat- 
-dinàli 9 che fono i fuoi Configticri 9, è di- 
venuta più grande 9 e per onorargli a mi- 
sura delia loro dignità 9 furono loro ac- 
cordati molti privilegi 9 che gli efentano 
-dalle leggi 9 c dagli ufi ordinarj 9 

Hanno i fei interi mefi per provvede- 
re a* Beneficj * di cui fono i Collatpri fen- 

* 

£a. temere d\ effere prevenuti dal Papa 9 
il quale ha derogato in grazia loro al fuo 
diritto di prevenzione con un Indulto. DI 


X XLIVX 


; più , il Papa j che deroga ogni giorno alfa 
regola de Viginti diebirs per favorire i Raf- 
fegnatarjr, non deroga ad efia in pregio- 
dicio de r Cardinali rifletto a’ Benefici , 
de* quali fono i Collatori ordinarj • Non 
fono nemmeno foggetti agl’ Indulti de’ Si- 
gnori Parlamentarj di Parigi: di modo che. 
non fono obbligati a conferire agi* Induf- 
tarj i Benefici , di cui fono i Collatori f 
perche: hanno un Indulto del Papa ? che 
dà loro facoltà di difporxe de r loro Bene 1 - 
ficj a loro talento , ed in favore di chi 
loro più piace, Nulladimeno di Parlamen- 
to di Parigi ha talvolta pronunciato De- 
creti contrari* a quello Indulto de’ Cardi- 
nali 7 ed ha favorito gl’ Indettar] per ca- 
gione della nomina del Re , eh* hanno 
creduto dover «fiere preferito agP Indul- 

• tarj de’ Cardinali . In fine y la regola or- 
dinaria y dalla quale è ftabilito , che i Be-* 
neficj fecolari faranno dati a fecolari , e 
quelli, che fono in regola a Regolari, 

• non ha luogo riguardo a* Cardinali (*} t 

i qua- 

(a) Hab; rX cs apertimi ad owria beyefi- 
c 'va *• 
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quali come tali fono atti a ricevere ogni < 

% 

forca di Beneficj v 

Non balla avere fpiegato il diritto Diriiti 
de* Papi in Francia nelle materie \Benefi- dc^ Capi- 
tarie t per fapere a fondo 9 in che cofa 
abbiali derogato alt* amico Gius 9 che 
dava ogni potere 9 e facoltà a’ Vefcovi 
nèlla Collazione de* Beneficj t. ma è duo- 
po inoltre efaminare il diritto degli altri * ^ 

Collatori 9 e de* Padroni sì Ecclefiaftici > . 
come Laici : in fomma 9 è neceffario co- * 
nofeere i diritti di tatti quelli 9 che fono 
oggidì in poffeffo di provvedere a* Bene fi- • 
cj in qualunque modo fi fia « Pare- non r 
effervi alcuno 9 eh* abbia maggior ragione 
di arrogarli quello diritto 9 quanto i Car' 
pi t oli delle Chiefe Cattedrali ; imperoc- 
ché 9 ficcome facevano anticamente un 
folo 9 <e medefimo Corpo co* Vefcovi , ed 
erano del loro Configlio 9 così avevano 
anche qualche parte nella loro Giurisdi- 
zione . E pertanto quando fi ha feparato 
i beni 9 : fi ha nell* ifteffo tempo Separata 
anche la Giurisdizione , principalmente la* 
Giurisdizione grariofa 7 o il diritto di 

prov- 


Digltized by Google 


\ 


X X L V l X' 

* ■ ■»■■■■' ■ ■■■■■ Il Hi— wty . V 

provvedere a* Beneficj $ ed io credo 7 <?he , 
quella fia la vera ragione , perché i Capi- 
" r oii fono al prefente Collatori di alcuni 

Beneficj ifeparataineiHO. d4’ loro Vescovi , 

danno . eziandio fatte certe leggi tra di , 
loro 7 le quali fono diverte in 4ivt>rfi: Ino»» 
ghi f CUfcun Canonico .provvede alia Aia 
volta a’ Beneficj # che pacano Bella jfua 
fettjmana , o nei tempo v . che g4*è f 
gnato dalla* divifione 7 eh’ han fatta tra 
di loro , Oltre a qqeftQ jJ Canonici *-ch ? 
hanno dignità , pofibtjo provvedere : a’ Be-r 
neficj , che difendono dalle loro dignità 7 
tanto in particolare come unitamente ad 
altre dignità j nel che fi faglie T ufo rice* ; 
viltà in ciafeun Capitolo y Ueeft, tuttavia 
avvertire di non; approvare ogni fprta dj. 
ufanze ; imperocché- può. eflare j*' cjie i. 
Canonici abbino r fatto tr« df loro dtf 
Concordati r -che pupe ano ? particolari f . - 
cofa > fopra la quale pochi fanno rifLclfio* 
ne . I Vefcovi non ppffonp contraltare;, 
quelli diritti Capitoli^ poiché ne ^fonq 
convenuti da ambe le parti con TraHfa-r 
aioni y che hanno avuto facoltà di fare *<.. 

Ma 
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Ma quindi è privato un grgndiffirno Origine 

difordine , il quale ha ‘ introdotto npJLf er 

* 9 lonati y e 

(Chjefa de' Senefìcj fejizg impiego ; »mpe- dio nità 

jrocchè \ Canonici non fi folio follmente fenza 

• * * \ ^ 

Sparati. da’ loro Vefcovi , ma, hanno inolr impiego, 
'Ire pjrefia ciafcuno in particolare la fua 
rendita, c ne hanno avuta 1’ amniiniiira-r 
^ion$ ♦ li che fu cagione , che molti offi- 
ci y i quali orano necoffarj y mentre l/e 
Condite orano in ^comune 7 fono diventati 
inutili , ed invece di fopjptim$rli y fe n* è 
fatto de’ Benefici ? che furono chiamati 


dignità , yaie a dire , Benefici fenea 
4un Qfficio f lo ne recherò qui ' alcuni 
cfernpj , perchè fi fappia V origine di que*- 
dii Benefici j p Pignità , .i cui 
ignorano di più delle volte., fe fieno obbli- 


gati .di rifiedere ne’ loro Benefici • Jp 

pongo adnnque nel numero di quelle Pi- 

» % 

gnità le Preyofiure di S, Martino di Toma* 
che f°no molte, Qpefie Prevoftute erano 
una volta occupate da Canonici del CJapi-» 

. tolo y che fi eleggevano y perchè ayeflfeto 
cura del temporale della CJbiefa 2 f e ,fic~ 
-come 1$ rendite dell* Ghiofa erano àndifc 

fe- 


1 


ferenti luoghi y così cornine ttevafi quella 
cura anche a differenti perfone*, ciafeuna 
delle quali fopraintendeva a' beni del fuo 
diftretto ; e per quello chiamavanlì Prapo* 
fitì , dond* è venuto il nome dì- Prevofto « 
Ma dopo che i Canonici vollero prendere 
elfi medefimi la cura de’ loro beni , ciaf* 
cuno in particolare , quefli Offe} fono di- 
venuti inutili , e nullaollante’ non »fi, ha 
tralàfciato di ritenergli e fi chiamano ai 
prefente Dignità * o Beneftcj femplici y i 
cui Titolari non poffono effere obbligati a 
refidenza ^ficcome, io erano una volta > 
* perchè -P obbligo di rifiedere non veniva 
dall’ Officio di Prevofto , ma dal Canoni- 
cato> di cui erano inveftiti infieme colla 
loro Prevoftura , la . quale in allora noft 
era un Beneficio , ma una pura Commif- 
fione , od Officio • In quello modo pari- 
amenti dee cónfiderarfi la dignità del Te- 
- foriere in molte Cattedrali del Regno , la 
qual era fìmilmente un Officio , che con- 
fìfteva nell* avere 1’ amminiftra2Ìone della 
^ rendita delle Chiefe ; e al dì d’ oggi que- 
lli fono Benefici fenza Officio 7 che chia- 

manfi 
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wanfl Dignità di onore , perche il fola 

t » , 

coftume dà loro il nome di Dignità , non 

• i ' *• * »* * t ") r < c 

elTendovi fe non i titoli ,di Arciprete 9 c 

. • t i A V ' • # 

di Arcidiacono , che fieno dignità di di- 
ritto , a cagione detta Giurisdizione , eh* 
hanno ritenuta » . , .. .... 

-> "* * ' f f i ! ' ». f 

Lo fteffo è di - tutte, !’ altre dignità • 
p Perforati ; e perciò io non mi tratter- 

- I ^ » . C * J * » *' ♦ * 

« « * * * ‘ . ’ • / ^ . 

rò intorno ad effe di vantaggio , Offerve- 

» • ». .. "I ' ' <v- * * 

rò folamentc * che molte perfone godono 
in qualche modo di due Benefici y quan- 
tunque non fieno annoverate tra quelli , 
che godono di più Jìeneficj . I Decani , 
per efempio , delle Chiefe Cattedrali , q 
le prime dignità delle Chiefe Collegiali 
hanno il doppio di rendita degli altri Ca- 
nonici , quantunque non fieno in fatti più 
che Canonici , come gli altri , e non ab- 
t>iano più di loro , fe non una prerogativa 
di onore * Ma l’ufo , che ci ha accoftu-» 

r 

maro a quello , e molte altre famigliami 

, , i . , ' * t 

pratiche , è cagione , che non fi mettano 
nel numero di quelli y eh’ hanno più Be~ 
neflcj ; oltre di che poffona addurre in 
Parte IL D loro 
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loro difefa le parole di S. Paolo (a) allo- 
ra quando dicé * che i Sacerdoti , che pre* 

J ledono , come fi deve r meritano doppia ri - 
fiqmp enfia . Ter altro , fe i Capitoli non fi 
ttrrògaffero nelle materie Beneficiarie , fe 
non i diritti , di cui abbiamo qui addie- 
tro parlato y i Vefcdvi non avrebbero ra- 
gione di lagnarfi di loro : ma fe ne tro- 
vano alcuni , eh’ hanno ufurpata la Giu- 
risdizione degl’ ideili Vefcovi, e che pre- 
tendono di avere una Giurisdizione Epis- 
copale , niente meno di loro • Veggonlì, 
de’ Canonici , i quali hanno per vanità , 
piuttofto che per neceffità un gran Vica- 
rio , un Officiale., e tutti gli altri Officia- 
li neceffarj per efercitare la Giurisdizione 
Epifcopale , come fe aveffero una Diocelì 
a governare .11 più de’ Capitoli preten- 
dono inoltre di eflere efenti dalla Giuris- 
dizione de’ loro Vefcovi , ed hanno un 

a " • ' 

picciolo territorio , che dipende da loro * 
c rifpetto ai quale efercitano le funzioni 
della Giurisdizione Epifcopale , e tengo- 

9 ** t * ‘ • 

aio 
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(a) i* Titn» 5* 1 7* 
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no il luogo de* Prelati inferiori ordinarj , 
de’ quali parlafi nelle Decretali. ,2 

, Per Sapere .Sopra qual fondamento i 
Canonici appoggino quella Giurisdizione 
Episcopale che dà loro diritto di conferire 
-inditi $enefitj', fi òfferverà , che tuttt ff i 
* diritti ,ete prerogative de* Capitoli non 
poffono trarre la loro origine fe non da 
Vefcovi medefimi , dei quali i Canonici fi 
^dicono fratelli . Innanzi che i loro manfi 
foffero Separati y governava ho le Chiefe 
.unitamente a’ Vefcovi j e perciò non dee 
- parere Urano , che dopo la loro v Separa- 
zione abbiano ritenuto parte della Giuris- 
dizione > che loro $’ appartiene di diritto 
comune 9 quando ne fono in poffeffo . Per 
quello il Sig. ( a ) , Carlo du Moulin affi'’ 
cura , che la collazione de’ Canonicati , 
V delle Prebende delle Chiefe Cattedrali 
appartiene di diritto comune a* Vefcovi , 
e *a’ Oapitoli * Egli è vero , che ciò Sem- 
bra llabilire molti Capi in una Diocefi : 

% % ' _V » * » . ^ 

ma elTendo quelli Capi inferiori a’ Vefco- 

1 D* ' 'vi, 

• • « % • 

• * \ 

• (a) Carlo Moliti Reg. de infir . refìgn* 


Origine 
de* dirit- 
ti de* Ca- 
pitoli # 
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««« ' * ■' » — — — — 

Un I ■ " ~ n i»»—- — mmm ^ 

v} , i CanonìHi convengono t che oltre a f 
Vefcoviy.fi poffono rlconofcere de* Prela - 
. . ,ti inferiori per Ordinar) , e credono che 
fot^o ( a ) il nome di Vefcovo debbano in- 
• 1 tenderfi anche ii Prelati inferiori* che fo- 
i no in poff^iTojdinnACiurisdisapne Epifco- 
pale • Secondo, quella maffima f i Capitoli 
, pollano effer Prelati ordinari > Prelati fe~ 
or firn ab Epifcepo; e il Gius modetno è lo- 
x $q tanto più favorevole i per tutta quello » 

. che riguarda la Cpllazion e di ipien : diritta 
de* Benefici * quantiche la CpUa2ione ( A J 
non appartiene prelentementeall' Ordine * 
. , ma alla Giurisdizione • Quindi riferbanda 
anche al Vefcovo rutto quello* di’ è dell* 
Ordine * i Capitoli poffono fare le altre 
funzioni* che riguardano la Giurisdizione, 
Egli è vero., che fecondo 1* antico 
Gius i Chierici delie Cattedrali * che fu- 
rono dipoi chiamati Canonici * dipende- 

' * " i.-w -'va- . 

« * < * 

* • ■ < * . . 

• » :i i » • * » 

(4) Nomine Epifcopi , inferiore! jura 

Epifcopaha baievtes in bis qua jurisdiSiontm 

* 4 

concernunt * comprebenduntur • 

(b) Non ofi ordini f * fed:jurisdiSionh » 
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vano da* loro Vefcovi 9 del pari, che gli 
altri EcclefiaAici : ma ciò non impediva # 
che^non fd (Tcfo i Configlieri de’ Vefcovi* 
i quali dapprincipio non facevano nulla 
d* importante fen2a il Cordiglio 1 ed, an- 
che P affenfo del loro Clero . I Vefcovi 
tuttavia contrattano al prefente la mag- 
gior parte dei loro diritti , ed accufano 1 
Canonici di («) ufurpazione. I Parlamen- 

i • * . é 

ti fono favorevoli a’ Vefcovi * perchè fono 
perfuafi * che la Giurisdizione * che chia- * 
mali Epifcopale 9 appartenga di diritto’ 
comune al folo Vefcovo * e che 1 Canoni- 
ci non abbiano verun altro fondamènto * 
fe non i privilegj , el' efenzioni, eh’ han- 
no ottenute da* Papi* o delle quali godo- ’ 
no in virtù di Tranfazioni fatte co 1 Vef- • 
covi 9 i quali non haiino potuto pregiudi** 
care a' diritti de* loro fucceiTori in quel- 
lo 9 eli* era della Giurisdizione Epifcopa- 
le 9 perchè quello non può effere comuni- 
cata ad altri * che a* Vefcovi * e perchè 
In ciafcuna Chiefa (■* ) non v ; 9 è altra Cat- 

D J • ' re* ' • 

( a ) Ufurpdta aliena jurisdi&ióriu • 

(bj Nulla efl Cathéìra tì>JÌ Epijcopalif • 

/ 


tedra che la Cattedra Epifcopale 9 altro 

nonefleiido le Cattedre de 1 Canonici , che, 

% • • 4 

femplici fedie materiali ilei Coro per fare 
il fervizio divino « Ma mi pare * che in 
ciò non fi faccia molta giuflizia a* Capi- 
toli 9 i quali fono fondati fopra il Diritto 
comune ; e le Cattedre de* Canonici - . .0. 
degli antichi Chierici non erano fui prin- 
cipio femplici fedie materiali per cantare 
nel Coro * ma Cattedre di Giurisdizione * 
poiché i Padri danno loro il nome di Se- 
natori i paragonando ad un Senato i* Af» 
femblea del Vefcovo col fuo Clero ♦ Deb- 

/ * * * * 0 

bonfi adunque confederare le Tranfazioni , 
eh* hanno fatte co* Vefcovi « come Con- 
cordati * che hanno avuto diritto di fare * 
e non tome pure ceffioni de* Vefcovi in- 
favor de* Capitoli * Di più * 1* efenzioni f 
che i Capitoli hanno ottenuto da* Papi 9 
debbono effere preferite a tutte 1 A altre: 
esenzioni # perché quelli privilegi non fono 
il piu delle yotte , ehe una ^onfermazio- , 
ne del loro diritto «. io sò j che il Conci- ; 
lio < 4 : Trdhto ha derogato alle Tranfaziò- 

ni de* Capitoli co* loro Vefcovi * quando 

• 

'* . non 


) • 
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non foffero confermate da’ Papi , e che 
ha parimenti annullate le loro efenzioni : 
ma oltre che il Concilio di Trento non è 

ricevuto in Francia « dove T efenzioni 

.« %w > 

fondate fopra buoni titoli fono fempre in 

‘ * * * » 

vigore 9 può dirfi , che nel Concilio i Vef- 
covi non hanno fatto giuftizia a 1 Canoni- 
ci ; e che in quanto a 1 Concordati 9 che 
hanno Fatti co # Vefcovi circa la Giurisdi- 

• * “«? é • +> ± • » 

zione , avevano diritto di fargli • Per que- 
(lo non fu in potere de' Vefcovi 1* annul- 
largli , ma foltanto ordinare * che fareb- 

« % 1 

bero revifti 9 per efaminare # fe fi aveffe 
in efll fatta alcuna cofa contra i Canoni « 

\ ^ » a * , % % % 

e fe foffero fimonSaci • 

m * * » * • • 

Se fi feguifTero efattamente le regole 

« * * 

del Gius comune , farebbe facile regolare 
i diritti de 1 Capitoli in tempo della va- 
canza della. Sede* perchè effendo la Giu- 
risdizione comune al Vefcovo, e al Capi- 
tolo f b neceflario 9 che il Capitolo fuccer 
da a tutta la Giurisdizione dopo la morte 
del Vefcovo , e che provveda per confe- 
guenza a tutti i Beneficj * che vacheran- 
no fino a tanto che la Sede fia occupata . 

D 4 Ma 


. Diritti 
de* Ca- 
pitoli in 
tempo 
della va- 
canza 
della Se- 
de • 
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Ma fi fa tutto all* oppofto : imperocché fi 
diftinguono i Beneficj , che il Vefcovo 
conferifce infieme col fuo Capitolo 9 da’ 
Benefici , a quali il Vefcovo provvede fa- 
lò • Quanto a* primi 9 ficcome il Capitolo 
gli dà unitamente al Vefcovo * così ride-' 
ne anche il diritto di conferirgli falò 9 in 
tempo che la Sede è vacante : ma non 

, * * # • . ► V t 

difpone degli altri 9 ficcome è efprefla- 
mente notato nel Libro Jx. delle Deere- 
tali (a) Cunt nufQuani tnveniatur catti um in 
jure quod Capitulum 9 vacante Sede 9 funga- 
tur vice Epifcopt in collationibus Prebenda- 

rumi ciò deve intenderli delle collazioni 9 l 

% t 

che appartengono al falò Vefcovo 9 e fi J 
efiende anche a quelle 9 nelle quali fofTe 
obbligato a prendere il parere , o il con- ' 

fenfo del fuò Capitolo * La ragione di ciò 

* ► ^ • 

confifte in queflò;che il diritto di ccrnfe- 
• * • # 

Tire pàffa allora al Superiore più profilalo ; 

e non fi può dire 9 che il Capitolo ila fu- J 

periore 9 e nemmeno uguale al fuo Vefco- 

» 

va ne’ Benefici , a quali provvede 11 Vef- ’ 

i •* 

co- 

. * ’ * < - *»• « . ' » 

( a ) “tit, 9. tàp. 4* 
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covo folcì . io credo tuttavìa > che fè fi 
ave He io efaminate a fondo le cofe , ì Ca- 
pitoli conferirebbero tutti ì Benefici , Sede 

' | 

votante , perché rientrerebbero irei Ioni 

* • • a . 

antico diritto dopo la morte del loro Ves- 
covo ì Non fi ha confiderai > che quella 
Decretale fu fatta per vantaggio de! Pa- 
pa ^ il quale fi trova fpeffiffimo in tempo 

della vacanza della Sede fopériotc imme- 

> • _ 

diate; e perciò il Papa diventa in qualche 
modo Ordinario « Àwi nel Bollati o una 
Cognizione di Pio eòlia quale fi ri-' 
ferva tutti i Beneficj dipendenti da' 1 Vef* 
covi , Sede 'vacante ; ma in Francia non fi 
ricevono la maggior parte delle Caffeario- 
ni > che fono nel Bollario % Egli è 'certo > 
cfoe c Capitoli tengono il luogo de* Vefco* 
vi t in tempo della vacanza della Sede per 
tutte le collazioni > che chiamatili ttfceef* 
ferie: e per quello confcrifcono falla pre** 
fentazione de' Padroni v e falla nòmina 
de' Graduati » Debbonfi ancora méttere 
nel numero delle collazioni ordinarie le 

V 9 • * 

Curie vacanti , quantunque fieno eli Coìta-* 

?* 

clone del folo Vefcovò; ma molti non coir* 

Ven** 
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vengono di quello, diritto per le ragione 
che ho qui addietro indicate. Tocca pari- 
menti al Capitolo confermare non foiar 
mente quelli , che fono presentati da* Pa- 
droni f ma quelli ancora , die fonatati 
eletti . La ragione , che molti doti Catior 

nifti arrecano per convalidare quello dirit* 

* t 
to de* Capitoli , e tratta dalla differenza 9 

che btfogna mettere tra le collazioni libe- 
re f e le collazioni nèceffarie (a) • Le 
prime fono grazie , che dipendono affolu- 
tamente dal Vefcovato : e nell* altre non 
è del tutto padrone ? imperocché non pu& 
rigettare quelli y che fono fiati eletti y d 

* i _ 

che gli fono presentati quando fieno capa- 
ci *, Sarebbe adunque neceffario feconda 

quella mafihna rifervare tutte le collazio- 

* • 

ni y che chiamanfi libere , al Vefcovo j 
che deve fuccedere r ma ci5 non fi offer- 
va in Francia y dove il Re ha il fuo dirit- 
ta di Regalia , e provvede a tutti i Bene- 

i ‘ * •**.' K ' ficj y . 


.CO Conftrre efi libera volani atit J af tn~ 

ftituere profani aium 9 aut confirmare tleftutn K 

. # . • . ' • * ' * 

e fi j ritte flit (tilt » 
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ficj > .fi provvede ad eflì nel modo , che 
ho poc* anzi detto . 

. I 

« 'B? duopo fpiegare adeffo i diritti de 1 

Padroni > ì quali hanno parimenti deroga-" 
to molto all* antico diritto de' Vefcovi •> 
da cui dipendevano affolutamente > e fen- 
sa veruna refezione tutte le Chiefe delle 
loro Dicceli . Chiamanfi Padroni di una 
Chiefa quelli , che! ft ’ hanno fondata 9 o 
dotata ; dì modo che poiìono effervi mol- 
ti Padroni . d' una medefima Chiefa per 
.differenti Benefici • dì cUr quella Chiefa 
farà debitrice a differenti perfone > fia 
per aver dato il foiidò ) ‘foprà il quale è 
fabbricata > fia per averla fatta fabbrica- 
tré , o per averle affegnate terre * o ere- 
dità per provvedere al mantenimento de' 
Minifiri » chela fervono. Tutto ciò acqui- 
la a' Benefattori un diritto , che chiamali 
diritto di Padronato ; e quantunque chia- 
ramente non àppàrìfcà • dall' Atro della 
fondazione che fi fieno rifervàtì queftò di- 
ritto 5 purè non Iàfcìaiio di averlo * pur- 
ché non abbiano ad elfo rinunziato., I 
Papi godono di molti onori > prerogative > 

e pri- 


Diritti 
de' Pa- 
droni * . 
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c privilegi in virtù del foro Padronato • fi 
privilegio principale fi e , di prefentare 
al Vefcovo* ó altro Collatore ordinario 
de f Chierici pex effere provvediti de’ Be- 
nefici , di etti fono Padroni i e fe quelli » 
che presentano fono capaci , ri Collatore 
non pnò rigettarli} ed è obbligato di dare 
a’ prefentati la collazione * o iftitiizione 
fopra le Lettere di prefentazione : * e Se 
avviene* che con difpregio de* Padroni 
dia * Benefici ad altri , le lettere patenti 
fono nulle -, Per altro. quella prefentazkv 
»e y ch*j e & frutto principale del Padro- 
nato ? e fiata accordata lungo tempo In- 
nanzi lo ftabilimento: del nuovo Gius , e 
de’ Berte ficj y a colobo f che fondavano 
Chiefe 7 e mantenevano Miniftri t impe- 
rocché i Vefcdvi ordinavano per quelle 
medefime Chiefe quelli * ch f erano loro 
raccomandati da’ Fondatoti, quando era- 
rio capaci del miniftero, al quale chiama- 
vanii • Ciò é dichiarato in termini elpref- 
-fìvi da Giuftiniano nella Novella raó. cap # 
i g. dove fi 'dice : Si quii Oratórit domar# 
fa&ricavetif i & voluerit fa e a Clerico* or- 

dh 
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dinar e 9 aut ipfe 9 aut ejus baredes , fi ex - 
penfos ipfis Clericii miniftrant 9 fr dignos de~ 
vomiti ant - y denominatos ordinari , Si veri qui 
ab eis eliguntur 9 tanquam indigno s probibent 
facr* regula ordinari ; fune fanftijfimus Epif- 
copus quofeunque putaverit wièliores ordinari 
frocuret . Anche gli antichi Canoni fanno 
menzinne di quello diritto di nomina ac* 
cordato a # Padroni 9 o fondatori delle 
Chiefe ♦ Graziano , il quale (a) riporta il 
Canone del primo Concilio di Orleans per 
inoltrare 9 che tutte le Chiefe di ciafcuna 
Diocefi fono in potere dei Vefcovo (£) 9 
fa nel me defimo luogo molte refirizioni in 
favor di coloro 9 eh 9 hanno fondate Chie~ 
fe ; e tra l 9 altre cofe fiabiiifee il diritto 
di nomina in loro favore fopra V autorità 
di un Concilio di Toledo • Qjiindi e 9 che 
i Vefcovi , o altri Collatori ordinai] non 
pofiono mai derogare al diritto di Padro* 
nato 9 benché lo confìderino come una 
fpecie di ferviti annefla a 9 Benefici f t 

. * qua* ■ 

• • » i 

(a) 16. qu. 7. cap. io. 

' v * ** : 'iJl IJI> I •< 

(b) 16, qu. 7. caf. J». 
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Preroga- 
tive de? 
Patroni 
Laici • 


quali non lafciano per quefto di dipendere 
intieramente da loro , per cagione del di- 
ritto d f iftituzione t o collazione,, .che lo* 
ro s* appartiene • Il che però non vieta 9 
che i Padroni non confiderino quefto di- 
ritto come un diritta onorifico : e quan- 
tunque V iftituzione * o .collazione fia 
quella 9 che .propriamente invéfte i Bene- 
fic iati de* loro Benefici : quia frafentatio 
non efl fan fubftantifica inftitutiouh , fed efi 
tantum quadam fenvitns Benefìcii ; può tut- 
tavia dirfi Tempre con verità y che V ifti-* 
turione , o collazione, de’ Vefcovi non di- 
pende dei tutto da doro rifpetto a' Bene- 
fici che fono in Padronato , poiché fono 
riftretti a dare la collazione, o iftituzione 
a coloro , che fono ad efli presentati da 9 


Padroni ♦ 




* >» 


Avvi due forte, di Padroni , gli uni 
de ? > quali fono Laici , e gli altri Eccle- 
fiaftici : e benché il diritto di -nominare 
a’ Benefici , di eòi fono Padroni , fia cq- 
mune ad entrambi , pure fono diverfi in 
molte cofe , ed anzi i Padroni Laici han- 
no qualche vantaggio più che i Padroni 
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Ecclefiaftici • I, Il Papa , ne il fuo Le- 
gato non poffono mai derogare al dirit- 
to de* Padroni Laici ; e quelli * che fa- 
voreggiano la Corte di Roma , dicono 
fola mente , che il Papa potrebbe farlo 
affolutamente , fe il voleffe ; imperocché 
egli è il padrone di tutti i Beneficj ; ma 
che non vuole mai farlo • Quindi il Pa- 
pa , nè il Legato non poffono prevenire 
i Padroni Laici , eh* hanno quattro intieri 
meli per nominare a’ loro Beneficj • Egli 
e vero , che i Padroni Ecclefiaftici hanno 
fei mefi per provvedere a* Beneficj del 
loro Padronato ^ ma ciò loro punto non 
giova in Francia 9 dove la Preven2ione 
del Papa ha luogo • In Normandia i Pa- 
droni Laici hanno fei mefi intieri per no- 
minare a f loro Beneficj , del pari che gli 

* ’ « ' ' ! ( * i 

Ecclefiaftici : ma quello coftume è fon- 
dato fopra P ufo 9 e non fopra il Gius * 
il quale non accorda più che quattro mefi 
a* Padroni Laici f dopo i quali perdono 

* ‘e ¥ • • r * 

il loro diritto di nominare per quella 

» 

volta • Qjiefto diritto è allora devoluto 

, 1 ' « ì iì 

all* ordinario > il quale conferifce il Be- 
ne- 
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nefieìo a. qhi meglio* a lui piace , 

1 ' * *• < - ’ A J X . • « . » 

li,, il Re non puq deroghe fi dltit' 
tQ de* Padroni Laici col fno diritto di 
Regalia » perchè la Regalia, jioji gli dà 

< * 1 1 -T *. 

piente più di diruto , che il Papato dia 

al Papa % Ora egli è cete o , che il Papa 

. . ' • * ♦ ■ ■ *• • 

non guò far nulla * fi eco me abbiamo oP% 

r \ . V « v » j , • * . 

fervatQ % in pregiudizio de’ Padroni Lai- 

* * ' 1 ’ - • ** * • \ , „» 

ci .« II Re per contrario può derogare al 
diritta de* Padroni Laici durante la Re- 

• * ‘ * ' **r V ‘ ‘ . 

gaha » e conferire j Benefici , che. da lo- 

* l ‘ •**•*•• -, 1 ’ “ \ t , s ■ \ 

xo dipendono y fe^za che vi fia bifbgno 

* * * ' * i ^ « * # 

di avere il, doro attenfq ; ficcome la Re- 

• * » > I * • 4 . il rf , ‘ ~ • . * , m ? */ J 

galia accorda al Re* ij diritto di ricevere 
le raffegnaaioni in favor^m y nell* iftefia 

^ h • # , # M » Sa \ * 

guiCa y che ne . gode il Papa y cosi, può . t 
conferire fopra quefta forca di .raffegna- 
«ioni i Benefici vacanti in Regalia* 

IU. Il Padrone Laico ha, libertà di 

• * » 4 % ^ ' 

variare « Se ha prefentato /una perfona 

£ • l * ’* 1 , v » / •* ^ ' 

indegna , ne può nominare un* altra : la 

qual cola non è accordata al Padrone 
Ecclefi attico y il quale non può acetumi- 

'\ì c? * •. * J 

lare prefentazioae fopra prefentazione > 
come il Padrone Laico • La ragione di 

. ^ t , . - T ^ i, , *4, A ^ 4. • . 1 

que- 


■ 
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tjucfta differenza fta principalmente in 
quello ; che fi deve fcufare V ingnoranza 
del Padrone Laico , e non quella del Fa* 
drpne . Ecclefiaftico , il quale confuma il 
fuq diritto r per quella volta dopo la pri* 
ma prefentazione . \ 

- • t • i % 

, IV. .L* Ordinario i*m può ammette- > ,. r , f 
re leprefemazioni fopra il confenfo, del : 

• » i - • • i , 

■ Padrone Laico laddove può farlo fenza 
.il Padrone : Ecclefiaftico 9 al cui .diritta ‘ !> y 
può derogare nel c^fp, di permutazione * 
‘Clio» nelle pure , e femplici rinunzie ; 
imperocché efiendo. allora il Beneficio va- 

f * # % 

• cante , l 1 Ordinaria non può conferirlo , 

L * > <. « • « . .f '< .•«<»; t _ 

,fe non. fulla prefentazione de’ Padroni sì 

** j j.n» * ,' ■ j j • i - *•«»'»'}. 

j Ecclefiaftici r .come Laici • 

^ f 1 L t / , , ! 1 •; ^ • j » ' i 1 f . l<4 

^ V. Non fi può aggravare di pensione 
« un Benefìcio , eh* è in Padronato Laico: 

.e a. Sig. Carlo du-Mouiin crede % che il 

■ <• - / | .. J »\ * ' r » 

Referitto, dei Papa non potrebbe effere 
. efegujtta y purché, il Padrone, non vi ac- 
- confentiffe 9 o non vi fotte aggiunta què- 

• fia claufula : Si tamen Patroni afTenfus non 

••v* . -• 1 . i « « • , , ' >* f i .) * - . —, »* y 

• accedat . Ma ficcome il Papa può deroga- 

* * 4 % 

, re al diritto di prefentazione de’ Pàdro- 

* *«-* r .a % i, * t • •• < * . . . 

...Parte II. E * ni ’ 
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•ni Ecclefiaffici", conferendo di pian di- 
ritto i Benefidj j che fono di loro nomi- 
na può tauttr mèglio confermare cof 
iftioi Referitti le pènfioni cofttt«ite -fopra 
i Benefici: deb loré Padronato , fenza che 
vi fia bifogno del loro confenfo » 
jjunuc • Per' altro"‘ftrà 'bene ‘offervare-» cha 
ì prende ^ djftinzjohe de 1 ladroni Laici -ed Eccle- 
a ì? H^fiaffici non fi preride dalla differenza delle 

ìdrona-'perfone ^impetocchè un Eccfefiaftko pub 

: 4cr Padrone talco- a cagione del- f«o 

bene » e del fuo‘ patrimonio , al guai 'c 
anneffo il Padronato;** un taico non. 

effe re Padróne Eccleliaftico perche 
T Padronato Ecclefiafiico ’ b un diritto , 
che appartiene ad una perfona , o ad una 
'Comunità, per ragione de’ Benefici , di 
''cui godono In fomma Benefici fono in 
' Padronato Ecclefiafiico quando dipendono 
'daila Chiefa *. ,Io. qui non efamino , fe 
^pa poffa difperifare un Laico per go- 
'derc di un Beneficiò , reftando anche 
' Laico } nel qual cafo àitebbefi con ven- 
'\t ^ che. una 'perfona Laic* farebbe Pa- 

* drone Eccrefiafticq .. -Bafta che abbiamo 

* - * • • * eia- 
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efaminate le eofe fecondo il Gius ordi- 
nario ; e fenza che fia duopo internarfi 
maggiormente in quella materia , farà 'fa- 
ci le diftinguere quelli due Padronati , fe- 
. condo i principi , che abbiamo ftabiliri. 
Bifogna nulladimeno avvertire , che ac- 
cade fovente , che i Padronati Laici di- 
ventino dipor Padronati •••' Ecclefiaftici ; e 
"ciò r ° P ec i termini della donazione 1 , o 
pel trafporto , e donazione , che fanno i 
Laici de’ loro* Feudi , e delle loro Signor 
rie' alle Chlefe » o a’ Monafterj . Nel ti»- 
toio della fondazione di una Cliiefa è alle 
• volte efpreflb che 1 i. fondatori non fi ri- 
fervano il diritto di Padronato , fe non- .- . 

tino ad un certo tempo , e per un gra- r r 
•do limitato di parentela } ed allora, man- 
cando quelle , 1* Ordinario .conferifce di 
■pien diritto i Benefici , eh’ erano avanti 

• in Padronato Laico , Per quello è . necef- 
fario , che i Vefcovi veggano i titoli delle 

ì fondazioni , che fono, talvolta con alcune 
reftrizioni' in loro favore « Inoltre , ve- 

• diamo » che: le Chiefe Cattedrali, e * 
s Monafterj godendo di molte Signorie in* 

E » Ce- 


•** - • ì 
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ficmc co* > Padronati annetti alle dette Si-, 
gnorie , quefti Padronati hanno -cangiato 
natura , effendo divenuti Eccleliaftici pel 
trafporto pl ebe i ne fu fatto alle.Chiefe 
4a f Signori;* Si eccettuano tuttavia i Be- 

* m "* 

neficj grandi * come fono i Vefcoyati y e 
!?». Abbazie ? 9 che 1 Re ' di Francia non 
poffono mài trasferire a f ' Compratori de* 
«beni «della Corona . Non v f ha che i pic- 
cioli Benefici y ài cui il Re pofTa trasfe- 
rire . il » Padronato infieme coll* eredità $ 

* * 

ed allora il Padronato di Regio * eh* egli 
era , diventa Ecclefiaftico y $,* è dato * o. 

trasferito da una Chiefe *. . .. 

• * 

DelPa- j Vi fono grandi; difficoltà in Francia 
dronato circa i Padroni Laici , che profetano la 
Ugonoto .. - Religione riformata;. Non effendo quìi 
^Protettami trattati fecondo il rigore delle 
* Leggi Ecclefiaftiche , le quali privano gli 

- Eretici de’ loro beni ; pare * che lafcian- 
' doli ad etti le loro terre , e le loro Si- 
r gnorie j debbano anche godere di tutti i 

frutti , e diritti onorifici annetti alle det- 
i te Signorie , > principalmente fecondo le 

- maflime u del Gius moderno r il quale ha 

-OU £ pref- 
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v ^ w» r* » 

• * » 

. t , • 

pre ferino 9 che ( a ) la prefentazione a* 
Benefic} , debba ettere nel numero de*’ 

f 

frutti . Niuno dubita 9 che il Padronato 
non fia un diritto reale , il qual è an* 

i * * 

netto alla terra , e che per confeguenza 
la fegue 9 come effendo un frutto di effa • 
Pare adunque che non fi debba aver 
riguardo alla qualità della perfona , tanto 
più che il diritto di Padronato non è 

« • ••#*•*» i • 

perfonale , ma reale ; e di più 9 la pre- 

* • • . 

tentazione non è che una Fervitù del Be- 
neficio 9 e non un tìtolo fpirituale ♦ La : 

* 

prefentazione non dà nemmeno propria- 
mente il Beneficia ; ma fi prende V ifti- 
tuzione deli* Ordinario fopra le Lettere 

di prefentazione ; ed in quello confìtte 

• * * 

veramente lo Spirituale • L* Ordinandi 
può rigettare coloro 9 che fono prefentatf 
da* Padroni 9 fe non fono capaci ; e per- 
ciò retta Tempre in libertà degli Ordinar} 

« 

il non collocare 9 fe non perfone atte % • 
capaci ne 9 Beneficj 9 che fono in Padro- 
nato Ugonoto • 1 Padroni non pottono 

£ $ ad- 

* » » » ' * 1 i « « 4 


( a ) Collationet funt in fr4&iiu$ * 


Digitized by Googli 


ÌC L X .X X 


adunque abufore dcljoro diritto f quand* 

^ • «r * ♦ 

anche voleflfero * ed è imponibile y che 
la Chiefa ne riceva alcun danno y o pre- 
giudizio f purché gli Ordinar] adempiano 

* * » . ^ » 

al loro dovere « 

# • - « • • 

Quelle ragioni , e molte altre che. 

1 * • i , 

potrebbero addurli (opra a quello punto , 

¥ • • ' 

furono cagione ^ che i Padroni Laici han- 

• é m m * * 

no ottenuto un . Decreto del Configlio y 

* 1 » \ * i « i • 

del quale era loro permeilo di nominare 
p.erfone capaci^ le quali poteffero prefen- 

t^re in loro vece a* Benefici de* loro Pa- 

*• * * • * «« - ^ ^ # r t ^ 

dronati ; ma, ciò non fi oflerva ♦ Gli or- 

• ‘ * J' • .4 . i . ' 

dinarj conferifcono di pien diritto quella 
forta di Beneficj , mentre i Padroni fan- 
no profeffione della Religione Riformata • 

EVbene pertanto oflervare y che il dirit- 

• * - * 

to di Padronato y eh’ è reale y ed annef- 

v* • « • • • « * t * *«k 

fo alla terra * non è perduto y ma dor- 
me t por così dire « ed è dilazionato » 
e fofpefo ; di modo che fe avviene , che 
i Padroni rientrino nella Chiefa * godo- 
no del loro diritto di Padronato , nè piò 

• . » * i , ; (• . * * • 

né meno come fe non aveiTero mai prò- 
'fefiata la Religione Riformata . Qpefto 

ufo 


/ 
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ufo è fondato fopr*' buone ragioni : e 
benché il diritto di Padronato no n fia 
propriamente fpirituale, e perlomeno mi- 
fio ; e dicelt comunemente ; eh’ è quid 
Spirituale artnestum tempotali y t che non 
può vederli feparatamente * ma foltanto 
Inlleme colla terra * o col fondo ? a cui 
è anneflb - Egli b vero r che il Padro- 
nato e un diritto reale ; ma ciò non vie- 
ta 9 che non fia efeteitato da un* perfe- 
tta * Ora ella b una toÙL in veto ridico* 
lofa i che un uomo f .il quale noti ctede 
alla ‘Ghiera , le prefenti una perfona per 
avere un diritto fpirituale 9 e che f e le 
accordi quello diritto falla fua ptefenta- 
aione « lo voglio * che il* Vefcovo rabbia 
libertà, di accettare 7 o -di rigettare co- 
lui f che gli viene prefentato f e che fia 
giudice della fua capacità » Quello n&% 
balla s imperocché fe i Canoni vietano di 
dare un Beneficio ad iltanza d* uit>Ece* 
tico ; tanto * meno : deve darli fulla fua 
prefent azione • Il Vefcovo non può giu- 
dicare i fe non de* difetti * che a lui fon 
noti ; e può accadere 7 che il ^Padrone 

E 4 dei- 
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della Religioii Riformata prefenti un uo- 
mo capaciffimo 9 ma eh’ abbia fegrete re- 
lazioni con elTo lui . Non è raro il ve-. 

9 

dere Ec deflettici 9 eh’ hanno fatti i loro 
ftuftj a ’fpefe de’ Padroni della Religion 
. Riformata per fa speranza 9 che hanno 

di procurar loro i* Beneficj de’ loro Pa- 

% 

• * , . 

dronati ; affine di convenire con elfo lo- 
ro 9 e di nuocere; a’ diritti della Chi e fa ♦ 
Ma quefti artificj fon tanto occulti e fe- 
greti che vi fono poche perfòne 9 a .cui 
fieno noti ♦ - Per -'quello i Padroni 9 che 
profeffano la Religion Riformata furono 
Cfclufi a ragione dal diritto di prefentare. 
a’ Beneficj 9 che dipendono dal loro Pa- 
dronato ♦ V’ è ragione di dubitare , fe i 
Vefcovi in mancanza di quefti Padroni 9 
Che fono incapaci di prefentare a’ Bene-? 
ficj idi ' loro nomina 9 ; debbano conferire 
di pkn-diritto»i tnédefimi; Beneficj « Pare 
che* loro s’ appartenga in virtù del 
Gius* comune 9 perchè ceflando il Padro- 
nato 9 eh’ è una fpezie di fervitù* che la 
Chiefa. tollera 9 .i Vefcovi i rientrano nel 
loro antico diritto «. Ma da un’ altra par- 


te ,;non godendo i Padroni Laici del di- 
ritto di Padronato 9 fe non per motivo 
de* loro Feudi , v* b molta cagione per 
Credere t che tocchi al Re loro Sovrano 
Signore, fupplire alla mancanza de* Tuoi 
VàfTallì y quando non poflano cfercitare 
*fli medefimi un diritto , eh* b anneffo a* 
loro F$udi ; nell* ifteffa grufa che il Re 
in Normandia ha il diritto di Cuflodia , 
ed in virtù di quello diritto è Padrone in 
luogo de* Pupilli 9 eh* hanno Feudi con 
diritto di Padronato « fino a tanto che 
fieno inficiti, del? età pupillare • Checché 
ne fu ) egli b certo , che i Vefcovi fono 
al prefente in poffeffo di quello diritto, 
e che fi fondano fopra una Dichiarazione 
del Re , cui pretendono effere in loro fa~ 
rote •\Vi-£u > poco tempo fa y una lite 

* » • « •*- . ^ * * . i ' ^ . 

tra il Re e .PArcivefcovo di Rouen per 
©ccafione della Cura dì Qinvìile y eh* b 
in Padronato Ugonoto y e alla quale Sua 
Maellà , e P Arcìvefcovo di Rouen ave- 
vano,. provveduto : il che dimoftrà y che 
il Re vuoi rientrare nel fuo diritto f aven- 
do rimeffo quello affare dal fuo Configlio 

< * « - » H 

.. fcrì- 
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privato al Gran Configlio » perché forte 
in quello efaminato r e difettilo . Fer al-* 
tra , t Padroni , che fanno profeflione 
della Religion Riformata y hanno inveri^ 
tato uno ftratagema per confervare il Io-» 

io diritto di Padronato : vendono con uil 

- 

finto contratta à& un qualche Cattolica 
loro congiunto Y o amico i loro Fèudi * 
rnfieme co r Padronati £ ed io tal moda 
ne reftano padroni y quando peròr non: ff 
feopra la finzione de' loro contratti •>' Ve-* 
niamer adeflo a T Padronati Ecciefiafficf » 

I Padronati Eccf efi attici traggono 5 Ig 
loro 5 origine dal I. Concilio di Oraitge Y 
Ilei quale fu permeilo a' Vefcovi , i qual; 
atreflero 1 fondate Chiefé fuori della Ioror 


• < "* ^ t 

Dio cefi’ r di nominare 1 ad effe perfone ca- r 

<• • « 

pare» r per e {Ter e dopo’ ordinate a r ’Vefcovf 
Diòcefamr , Quello diritto^ è' pillato appo- - 
co appoco a turtr gir altri fondatori e 


s’è in tritpno ritrovato , che le Comunità 
Regolari hanno ancor effe prefentato al 
Beneficj dipendenti da’ loro - Morta ffer} « 
Fu fatta in loro favore la regola ,■ fa qua. 

• 0 

le preferive y che i Bèneficj Secolari fa*» 


% 


I 
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> * 

ranno dati a* Secolari ; e i Beneficj in 

•» ' « • . 

Pegola a' Regolari . Per diritto , ogni 
Beneficio dovrebbe appartenere a* Secola- 
ri , poiché i foli Secolari fono per diritto 
capaci degl’ impieghi Ecclefiaflici y ed ì 
Religiofi folio in elfi entrati folamente 
per privilegio , e per difpenfa • Ma dopo 
i eh* b fiato loro permeffo di poffeder ter- 
re * ed anche Feudi , e Signorie , hanno 

• i ( 

avute molte Chiefe a loro difpofizione \ 
cui hanno governate da per fe medefimi > 

t « • 

0 col mezzo di Preti Secolari . Hanno per 

1 ^ 

l’ ordinario date le Parrocchie a governare 

• ••"»%* , * ** 

a* Preti Secolari > fomminiftrando loro una 
affai tenue penfione , ed avevano anche la 
libertà di cambiargli a loro talento • Ma 

furono alla fine obbligati, di mettere Cu- 

• • . • *' 

rati , o Vicarj perpetui nelle loro Chiefe > 
per impedire infiniti abufi : e quindi in 
parte fono venute le Cure , alle quali no- 
minano come Padroni • 

In quanto a’ Priorati , e agli altri 
Beneficj ; a quali nominano , quelli erano 

( •» » * . \ , 4 

dapprincipio fempliei Amminiftra2Ìoni , o 
Benefici Manuali , che chiamavanfi per 

q uè- 


i 


Origine 
de’ Prio-. 
rati . 



Digitized by Google 


/ 


\ 

• * v m m 

XLXXV DC 

"■ ■■ ■ 

^ ■ I — I. - I ■ ' ' ■ ■ ■! I » .1 mi, «I » 

quella ragione Obbedienza ; perche i ReK^ 
gioii erano applicati a quelli offizj dal 

comando de* loro Abbati , o Superiori * 

» 

* quali erano obbligati di obbedire 9 é 

• * 1 * 

non rellavano in quelli impieghi 9 fc noti __ 
quanto piaceva a* Superiori « Chiamavanll 
trapojiti j o Ohe ài antiarti 9 e la loro ifpe** 
zione era piattello pel temporale f eh d 
per Io fpirituale « Qiiando v f erano terrei 
lontane dal Monaffero* Infognava metter-» 

• >w . _ 

vi un qualche Religioso , che ne avelli 
cura , c non dovendo i Religiofi fiarfend 
foli y quando non fodero Eremiti , o Ana- 
coreti y davanti loro de* compagni 9 und 
de* quali prendeva il titolo di Vrapojitus j 
c chiamavano i luoghi dove abitavano! 
Celiai y Grangia i > Obeiientias f per difilli-» 

guerli dal Monaftero principale f di cui 

* • 

quelle Cafe non erano che porzione a 
Qpefia e 1* origine de* Priorati ed altri 
piccioli Beneficj de* Monafterj 9 che in fui 

• t * * » 

. principio erano manuali e in Regola • An* 

2i pare , che (la centra Pifiitoto della) 

vita KeUgiofa y che i Religiofi poffedand 

1 * »* • . 

in loro fpezralita Beneficj in titolo , nel 

mo- v i 
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modo che fu ^abilito dal Gius moderno . 
Imperocché fono padroni della loro ren- 
dita j il che certamente non s f accorda 
col voto di povertà * eh* hanno fatto . 
Avvenne nel progreffo del tempo , che 

molti di quelli Priorati fono flati conferiti 

/ * * * 

a' Secolari 9 da a cagione delia vita fcan- 
dalofa de 9 Religioni , che li poffedevano 

o per altri motivi ; e in quella guiìa que- 

\ * • • * 

fli Benefici fono ufeiti di Regola . Ballano 
foli 40» anni di poiTelTò per far cangiar 

natura a* Benefici « Nulladimeno i Reli- 

• * • * » 

gioii 9 vedendo 9 che quelli Beneficj fono 
per la loro fonda2ione Regolari 9 fanno 
quanto mal poffono 9 per rientrare in elfi, 
e non omettono cofa veruna per trargli. 
di mano a* Secolari 9 che li poffedojio , 
credendo di non commettere nefluna in- 
giullizia , e nemmeno neffuna fimonia per 

rientrare in beni 9 che pretendono appar- 

* .. ' • * * 

tenerli alla loro Chiefa ..Una volta , che 

V ' ' 1 

quefti Beneficj fieno poffeduti ; da qualche 
Religiofo 9 è difficile 9 che poffano ritor- 
nare a f Secolari 9 perchè diventano in Re- 
gola 9 ficcome abbiamp di già 4 offervato 9 

^ \ * 4 »' _ % _ • * # ' « * ' # ‘ .« 

dogo 40* anni di poffelTo • Accade fo- 

vente 
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• , » ^ •* 

vcnte al contrario ■> che i Benefici pone'* 

i fiuti da’ Secolari cadono in Regola , per- 
chè le Comunità Regolari s* accordano co* 

\ Secolari mediante una pendone , o in al- 
tra maniera . Abbiamo adunque alcune 
regole generali per diflingucre i Benefici 
in Regola da quelli , che non lo fono , 
éiòè il poffeffo di 40. anni , ed in man- 
canza di quella regola y ogni Beneficio è 

di fua natura fecolare , e di Gius comu- 

♦ 

rie . La fola fondazione può r moftrare » 
che un Beneficio è in Regola y ed alloia 

* • % 1 # 

il titolo della fondazione deroga all’. ano- 

1 ^ 1 ♦ 

f.» ' i * f •l' * r « 

co Gius comune . • 

Diritti 1 Benché fia certo , che le Comunità 
degli -Religiofe , e Regolari provvedevano 1 * 
Abbati ' motti Benefici come Padroni , vi fono 
Commen- e gran fii difficoltà per fapere a 

la nomina chi «iella diritto di Patronato <• appar- 
de* Bene- tenga dopo 1 * iflituzione delle Commende 
ficj . perpetue , ed inforgono fpeffo litigi fopra 
quello puntò tra gli Abbati Commendata- 
ri , e i Religiofi : mi tutte quéfle difficol- 
tà poflono fcioglierlì di leggieri y ponendo 
‘alcuni principi ^ de’ quali non fi pub du- 

rf- ' , . ’* *+ ++ V .• *• • **' •. * 

v ^ *’* . • v •* > • o «4 v s* u » J, # V ^ * k 
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bitare . Non Infogna confi d e rare le Com- 
mende dVoggidì come femplici depofiti ? 
ma come yeri titoli y ficcome dichiarali 
in. tutte le Bolle di Commenda » Se le 
Commende fo fleto femplici depofiti , i 

Commendatarj non avrebbero come co- 

• • \ » « 

munenwntc fi dice * jus in re , ma fola- 

mente la cufiodia , o eufiediam commenda ; 

« * » 

e per conseguenza non potrebbero difpor- 
re de f Benefici % poiché quella forra di 

Commende ? o depofiti non fono che per 

w 1 ^ > 

un certo tempo » jLa co fa non è così per 

% - • * * , * 

le Commende , di cui parliamo 9 perchè 
quefibe fono <?d v/tem , e non confervano 7 

che il folo nome di Commenda . efiendo 

• - - * 

di fatto, veri titoli , che danno agli Ab- 
bati Commendatati tutti i diritti y di cui 
godevano gli Abbati Regolari f a* diritti 
de f quali fono furrogati . Pollo quello 
principio , eh’ è inqoiitr amabile 9 fi vede 
di leggieri , e chi il diritto di Padronato 

i « ( 

%' appartenga ; fe all* Abbate Commen- 
datario folo 7 o a* Religiofi unitamente 
con effò lui • Baila per quello confutare 
il diritto degli Abbati Regolari di ciafcijn 




Ordine * Se le Cofìituzionl y e T ufo dell* 
Ordine attribuifcono all’ Abbate folo i dfr- 
ritti onorifici , non v % ha dubbio , che 
r Abbate Commendatario non debba go- 
dere degl* idefli diritti •' Se per contrario - 

I’ Abbate Regolare non può godere dì 

* • * * * * 

quedi diritti , fe non col confenfo della 
fua Comunità , e non e affoluto padrone ; 
è d* uopo dividerli tra lui ^ e ia fua ! Co- 

munita, nell* ideilo modo*- che » bcni tem- 

* 0 » . ( 

porali : imperocché allora la <■ Regola dà 4 
a’ Religiofi 1* ideilo potere rifpetto ài loro 

r f 0 • f ^ _ • • 

Abbate y che dà il Gius 1 comune a’ Caiio* 
ilici rifpetto al loro Vefcovo * Conviene 
però avvertire che non bada per conva- 
lidare , e dabiìire il diritto de*' Religiofi 

i t * • * • 

provare , che i loro Abbati hanno prefo 

. * » . t » * • r « . 

il configlio, od anche il confenfo della 
• » «• * ^ 
Comunità , quando fi doveva nominare a 1 ~ 

Bcncficj ; imperocché molti hanno po:U- 

t j ■ > . _ 

to ciò fare , fenza che fodero obbligati a 

0 % * r 

farlo dalle loro Codituzioni ; ma bifogna 

; • . . j . » . • , 9 

inoltre far vedere , che' le loro nomine 
farebbero date nulle " fenza- il confenfo 

/ lii , , , * c .< * 

della Comunità* .'^La* ragione di queda 

malli- 
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ma finn a fi è , perchè il Gius comune , e 

_ / 

le 'Bolle de’ Papi danno tutti i diritti 
.onorifici agli Abbati ; e perciò non fi può 

•k « * 

ad-. effi derogare , fe non per gravi > ed 
importanti ragioni • Egli è certo , che i : 
-primi Monaci erano intieramente foggettr 
♦a 1 loro Abbati in tutto quello , che riguar- 
dava le loro funzioni , e i loro impieghi • 
S. Benedetto ha- egli pure riferbata ali* 
Abbate quella maggioranza fopra i Reli- 
gjofì ; e quando quell’, Ordine ha inea- 
. minciato a ricever terre , e fu neceffario 
darne l’ ifpezione 9 e la cura ad alcuni 
Monaci in particolare , l’Abbate folo ha 
date loro quelle commilfioni , che dap- 
principio non furono 9 che amminifirazio- 
ni , e fono divenute in appreffo Benefici • 
Io non dubito 9 che le Bolle de* Papi ? 
le quali fono molto favorevoli agli Abbati 
Commendatari , non fieno fondate fopra 
-quello /antico diritto degli Abbati Rego- 
lari ; ma rifpetto a’ beni temporali 9 le I 
• mcdefime Bolle de’ Papi non permettono 
loro di alienarli , perchè appartengono a 
tutra la Comunità e non al folo Abbate * 
... Parte II. F Qpin- 


\ 


/ 
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<2piftd! h * che : allora quando fi tratta di 
"véndere y ò di allettare il bene dell 1 Ab- 


bazia i P Abbate ttoh è padróne di failó ^ 
td è neceflario , che la tua Comunità ri 
•*écònferttà ì Per quella’ ragione gli Abba- 
ti Commendata^ fóho obbligati di divide- 
te i beni $ e le rèndite ; dell ? Abbazie co* 
Mònaci , o di dàrriòto ih denaro in for- 


gia di fuffidio qhèlló ^ che pùb valete la 
lòró portone , e quantunque fi contenti- 
lo di avete urta pehfiòhe annua , non 


tralafeianò di aver ftiivpee i medeftmi di- 
ritti fopra le tette \ « P eredità * Vuole 
il loro intere Ae ì che attendano , ed ab- 


biano cura t che nòti deteriorino in mano 
dell* Abbate * poiché feemando la loro 
'porzione , a mifura che fermano le ren- 
dite dell* Abbazia * tetterebbe nell* ifteffo 
tempo diminuita anche la loto pendone . 
OH Abbati medefimi non paffòtto impedi- 
re ,'che i Monaci 'non veggano *-ed efar- 
minino le Affittanze $ che - fanno de* beni 


della loro Abbazia , e non invigilino for^f 


pra le loro anioni , perchè hanno r ideilo 
diritto che gli Abbati 7 per Pufo * e la 






» » 
« •. • 


ri 
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fruizione delle rendite del Monaftero • 

Qjiefto diritto comune degli Abbati* Concor- 
e de’ JReligiofi rifpetto a f beni temporali rra 
delle Abbazie 9 ha dato motivo a certi ^ 
Concordati * e Tran fazioni f che fi fanno fonaci * 
tra di loro ^er la diWfione de’ beni, Jn 
Francia la rendita dell’. Abbazia fi divide 
in tre porzioni 9 una delle quali è per i 
Religiofi * una per gli aggravj , e T altra 
per. V Abbate . Ma. gli . Abbati godono 
ordinariamente di due, porzioni , perchè 
fi obbligano di foddi$fare agli aggravj , e 
fe non lo fanno 7 fi può mettere in fé- 
queftro il terzo della rendita fin,o a tan r 
to , che fieno foddisfatt.i * Con quello 
metodo è cofa facile decidere Je difficol* 
tà , che potrebbero .infingere tra 1* Ab- 
bate 9 e i Religiofi .per la divifionp 
beni ; balìa dare il terzo a* Monaci , e 
gli altri due terzi all’ Abbate f il qual è 
obbligato • a’ rilìauri delle fabbriche 9 al 

pagamento delle decime , e agli altri ag- 

* ^ 

gravj , Rifpetto a’ diritti onorifici , que- 
sti non fono foggetti a dividono * perchè 
apparte^ono tutto di Giva comune al 

F % fo~. 

e * i v t • » .. 
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folo Abbate , il quale può cedergli o in 
parte , o in tutto a’ fuoi Religiofi : ma 
quella ceffione gratuita punto non nuoce 
a* diritti de’ fuoi Succeffori , perché 1’ Ab- 

i * 

bate non può difporre , fe non durante 

la fua vita de' diritti , che fono annefii 

• • t 

alla fua perfona : e i Monaci non polla- 
no di elfi godere dopo la morte di que- 
gli f che gli ha loro ceduti 9 perchè la 

• • ì 4 * 

fceflione non ha più luogo , Non è così 
de* Concordati y o Tranfazioni y perchè 
ogni Tranfazìone fuppone il diritto delle 
due parti , eh’ hanno infieme pattuito : 
e perciò il Concordato fuflifterà fempre 
rifpetto a’ Religiofi. , quantunque 1’ Ab- 
bate ila morto % fino a tanto che ila fciol- 
to dal fuo Succeffore . In Francia gli Ab- 
bati pofTono rompere i Concordati de* lo- 
ro Antecelfori , principalmente quando 
credono di elfere danneggiati , ed offefi • 
Abbiamo molti efempj di quello ufo : e 
pare , che vi fia ragione di farlo t per- 
chè gli Abbati pofTono patuire fegreta- 
mente co’ Monaci , e profittarli di quello 
accordo con* pr^giudicio de’ loro Succef- 

fo- 


* « 
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fori : e per quello appunto gli Abbati han- 
no diritto di rompere i Concordati de* 
loro Anteceffori . E’ più difficile rompere 
quella forta di Tranfazioni , quando fono 
(late omologate in Corte di Roma 9 e ne’ 
Parlamenti con cognizione di caufa ; im- 
perocché diventano allora Reali , ed ob- 
bligano per confeguenza i Succeffori . In 
quello cafo gli Abbati non poffono rom- 
pere il Concordato * fe non dopo aver 
ottenuto un Referitto del Papa 9 e Let- 
tere de* Parlamenti fopra una lftanza Ci- 
vile • 

v Per altro bifogna avvertire > che ne f 
Concordati infieme colla partizione de* 
beni V ihferifce fpelfe volte quella de’ di- 
ritti* onorifici , e principalmente delle 
prefentazìoni V Beneficj ; come fe ciò 
potette dividerli tra V Abbate e i Reli- 
giofi • Quella è una claufula viziofa ne* 
Concordati ^ perchè è di natura del Con- 
cordato, che quelli , che tranfattano * ab- 
• » « § 

biano qualche diritto alla cofa , che tran - 

% • 

fattano , altrimenti non è più un Concor- 
dato , ma una ceffione . Supporta quella 

mal- 


A chi 
s* appar- 
tenga no- 
minare a’ 
Beneficj 
in tempo 
di vacan- 
za della 
Sede Ab- 
baziale . 
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maffima , eh* e indubitata , e facile feto-* 

t * 

gliere le difficoltà * che inforgono ogni * 
giorno tra i Vefeovi , e le Comunità Re-» 
ligiofe In tempo della vacanza. della Sede 
Abbaziale * Gli, Ordinari provvedono a 1 
Benefici , che vacano in quel tempo * e 
i Monaci nominano ancor eflì a quelli Be- 
nefici del canto; loro* il che ^ragiona Tem- 
pre grandi litigi y e pare che non vi fi a 
nulla di corto y e di determinato fopra 
di quello m • Ma fecondo il principio da x 
noi ftabiiitto i; non , v* ha dubbio y che 
quando la Comunità Religiosa prelenta 
a* Benefici unitamente all* Abbate * deve 

prefentare ad effi anche in tempo della 

% « 

vacanza > perche bada uno de* prefé Ora- 
tori in mancanza dell* altro » Ma quando 
nomina a* Benefici 1* Abbate folo y ed 
avviene * che mvmja,* gli Ordinari rien* 

* trano nel 4o$o <Jiu$ comune., e coqferif- 
. Cpn<* di*, pian .diritto y perchè il padre» 
nato y o Giusdi prefentare ceffa per la 
morte d^l . Padrone « Non dee quello di- 
ritto degli Ordinari •* o. diritto delle Co- 
munità - Religiofe chiamarli devoluzione 

im- 
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imperocché la devoluzione non ha luo- 
go y fe non allorquando v* è negligenza 
dal canto de* Padroni* y a de* Collatori 9 
cd allora il loro diritto è devoluto al Su- 
periore immediato .• Nella queftione , che 
efaminiamo , non v* è fielfuna negligen- * 
sa 9 , e* quelli 9 che dicono 9 che il dirit- 
to è devòluto in quelle occafioni all* Or- 
dinario 9 o f al * Capitolo - de f Religtofi 9 * 
parlono "molto ‘impropriamente « R* affai: 
mèglio dite 9 che 1* Ordinario 9 o il Ca- 
pitolo de* Religiofi provvedono allora di 
Gius comune a* Rcneficf • I Religtofi op- f 
pongono invano agli Ordinarj i loro Con- 
cordati 9 o diritti del loro Capitolo * 
perchè 9 ficcarne abbiamo di già offerva^ 
to 9 il Capitolo non ha neffun poteri * 
Sede vacante 9 fe fton OC* Benefiej V a* qua- 
li nomina unitamente all* Abbate:? e 
quanto al Concordato 9 noni lui potano 
aver luògo f fò non per quello * £he %h ap- 
partiene in comune 'ali* Abbate * e V.Rè- 
ligiofi • Ora offendo la prefeùtazione - a* 
Reneficj 9 e gli altri diritti onorifici * att- 
utili fokaiuo alla perfona • dell* AMwe * 

F 4 non 


\ 


I 


v 4 


X kX x X vili )(* 


De* Prio- 
ri tra i 
Monaci . 


non hanno potuto entrare in divifione 
e, per confeguenza non fi è potuto farne 
alcuna tranfazione .. Aggiungali a quello , , 
che gli Ordinari hanno un Gius acquili-* 
to fopra tutti i Benefici- della loro Dio- 
cefi ■) quando non v’ fe. nefiun Padrone > , 
imperocché allora. Ii.conferifcono di. pien. 
diritto , e perciò; gli Abbati, non poflbno 
dare un .diritto, » -chi ; eflb non hanno « ; , 
, Quello y' : che detto abbiamo degli 
Abbati Commendatati , deve applicarli a’ 

Priori , eh’, hanno. Monaci , ne* loro Prior 

' * * 

rati i imperocché la divisone de’ beni dee 
farli all’ ifteffo. nxodò, Torna bene offer-, 

« • '.i * • ' ■ 

vare 9 che tra i Religiofi v’ ha <}ue for- 
te. di Priori r cioè i Priori Conventuali y 
e i Priori Clauftrali , I Priori Clauftrali, 
governano 1’ Abbazia in afTenìza dell’ .Ab-*. 
bate :r e ii|, temjpq T della vacanza della? 
Sede 'Abbdziaie::* r ficcame : addivienp fino * 
a taiita £he dura’ la Commenda • I Prio- 
ri Cònventuali fono Capi delle Cafe di- ; 
pendenti dalie Abbazie ; perchè lìccome » 
abbiam detto qui addietro , 11 mandava- 
no colà de’ Monaci 9 affinché aveffero cu- 
ra 


ara -della rendita di effe e <re r? era 

rra di loro uno 5 a cui gli altri obbedi- 
vano z doncP è alla fine venuto il nome 
<U Priore : e dà qua traggono origine i 
Priorati y che chiamanfi oggidì fcmplic-i 9 
e le Cappelle <% perche furono fecolariz- 

szate v Ora effendofi ritrovato 9 che abeti- 

• • * 

pi di queffà Priorati avevano tura graffa 
addita 9 fono flati elettivi nelP ifteffa 
guàfa che le Abbazie „ Per quello fono 
della nomina del Re ^ del pari che le 
Abbazie ^ ed al Papa provvede, ad eflà 
cefi -quefta differenza Solamente ^ che i 
Vescovati -, e le Abbazie li danno dn pica 
Conciftoro , tì Priorati in Camera « lo 
ho detto i, che i ; Priori Claufttali gover- 
nano T Abbaca » finché è in Cerarmela- 
» * / • — 

da ; il che deve intenderli del governo 
per la dif ciplina Monaftic a ^ impetfbcchh 
quantunque gli Abbati Commendatari fi e-* 
no Surrogati a’ diritti, degli Abbati Rego- 
lari j non fa tuttavia creduto bene affog- 
gettare.: ad efli i Religioni in quello > che 
concerneva la Regola y Si arrogano ftul- 
ladini eno la facoltà d' iftituire » e di ri-* 

*r.uo- 


Cfttnr y e 
Ciitò 

hanno 
ri agiata 
l^ant rea 
governo 
de* Mo~ 
nafterj r 
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muovere i Priori Clauftrali conforme alle 

4 » A 

parole delle loro Bolle , le quali danno 
loro ogni autorità fopra i Monaci*. Mi 
quella facoltà fu modificata f principat. 
mente rifpetto a T Re ligiofi y che vjvone 
in Congregazione , come fono in Pr ancia 

i Religiofi Benedittini della Congregalo* 

# . » * * « 

ne di S.* Mauro , i quali eleggono i loro 
Priori Claudrali • In fu! principio cad ami 
Abbate era aftbluto padrone del fuor Ma* 
naftera , e indipendente da ogni a! ivo • 
f Priori * e gli altri Mmifttr Clauftraff 
dipendevano da lut fola y e non ricono* 

f • _ , . T " • 

fcevano veron altro Superiore Regolare 
fuori 'che il loro Abbate , 

Ma le Riforme di Cluni y e di Cift& 
introduffero novità r e mutazione neiran- 

• t •* 

tico governa . I Monafierj T che feguivana 
quella Riforma y fi afibggett arano nel me- 
desima tempo agli Abbati di Cluni y e di 

Ciftb f ch T erano come i Generali di tutti 

^ • 

gli altri Abbati r e Priori ;; e in quefto itio** 

$ • * < • .a 

da fi fecero dipendenti da effe loro v 

Di pia V i Capi per eflere indipen- 
denti da r * Vefcovi f fi dentarono dalla lo- 


ro 
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to Giurisdizione; Il che foniti unsi fpecìe 
di nuova Gerarchia nella Ciiìefa: imperoc- 
ché laddove per V addietro i Monaci di- 
pendevano per la Regola dal loro Abbate * 
& per tutto il rimanente da' Vefcovi delle 
JDiocefi » dove foggiornavano > fecero un 
corpo particolare nella Chtefa , il quale 
aion riconobbe altri Vefcovi per Superiori 
fuori che il Papa,; e per governare quello 
r Còrpo fecero una fpècie di piccioli Con- 
cìli, * cui chiamarono Capitoli Generali t e 
ì Papi diedero a' Capi di quelli Ordini 
grandi^ privilegi * t quali hanno molto de- 
togato alla giuria dizione degli Ordinar] » 
Optila Riforma fu fperìmentata tanto uti- 
, le e vantaggìofa per tenere ì Monaci in do- 
vere > che non fedamente è palfata àgli 
^ltri Religioft * che pretendevartp di elfere 
§feOti dal tenere tali .Capitoli , ma è 
ancora . àcerefciuta dopo il Concilio di 
Trento , il qual vuole * .che i Monaci vì- 
vano in Congregazione « In quello modo 
é ftabilira in Francia la Riforma > che 
chiama à la Congregazione di S* Mauro » 
fattoi Papi Gregorio XV. ed Urbano VMi.> 

ì qua- 
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Deroga- 
zione de* 
Diritti 
degli Ab- 
* ~ba ti Com- 
menda- 
tati . 


X xcn x 


i quali diedero facoltà a quella nuova Con- 
gregazione nelle loro Bolle di elezione , 

M lf * j _ * »• 4 

di aggregare ad effa i Monafterj , che vo- 
IefTero accettar la Riforma • Ne! che ham- 
no prodigiofamenae profittato : imperoc- 
ché polTeggòno al prefente tutte le buone 
Abbazie del Regno • Non : dipendono da f 
Vefcovi , ma immediatamente dal Papa 
e fono'- governati da tm Generale 9 * che 
viene elcrta dr tre anni rn tre anni , fe-‘ 
condo le regole del Gius Canonico , e 

r * ’ 

di più hanno come gli altri Rcligiofi mo- 

* • \ 

derni, Provinciali, Affilienti, e Definitori# 

t * * t •✓•**•* #" * 

Io ho riportate quelle cofe , perchè 
non fi giudichi de r diritti degli Abbati 
Commendatarj da quello T che fi offe r va 
.ar di d r oggi tra i Monaci , ma da quello, 
ch r era in ufo avanti tutte le Riforme . E 
Papi, che fanno gli Abbati Commendata* 

* » i » m • a •• 

rj, hanno fóro levati in Francia alcuni di- 
ritti per dargli a*' Religiofi della Congre 1 - 
gazione di San Mauro : imperocché non 
fedamente Iafciano loro la libertà di eleg- 
gere i Priori Clauftrali indipendentemente 
dati* Abbate * ma hanno di più uniti alfa 

ir.cn- 
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menfa Conventuale gli Officj Claufirali , 
di cui gli Abbati difponevano di Gius co- 
mune innanzi la Riforma, non meno che 
di tutti i Benefici della loro Abbazia • Bi- 
sogna pertanto limitare il potere degli 
Abbati Commendatarj fopra i Religiofi fe- 
condo le Bolle de’ Papi , che fono fiate 
ricevute in Francia , e fapere in che co- 
fa abbiano derogato alla Bolla della Gom- . 
menda , la quale dà a’ Commendatarj 
ogni potere tanto per io Spirituale 9 che 
pel Temporale# Per lo Spirituale gii Ab- 
bati Commendatarj hanno voluto intende- . 
re la prefentazione o collazione de* Bene- 
fici , e la Giurisdizione rifpetto a* Mona- 
ci , Hanno pretefo , che 1* ifiitu 2 ione , e 
la rimozione de* Priori Clauftrali dipen- 
deffe da effo loro, che il diritto di vifita, 
e* di correzione ad elfi unicamente fi ap- 
parteneffe ; in fomma , eh* effendo furro- 
gati a* diritti degli Abbati Regolari „ do- 
vettero avere 1* ifteffa autorità , e Giuris- 
dizione • Ma Fagnano riporta una Bolla 
d’ Iunocenzio X. in favore de’ Monaci di 

* i i 

Ciftò contra un Abbate Commendatario , 

- / che 
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che fi arrogava tutti i diritti , di cui ab- 
Inamo adeflo parlato > Si ordina in quella 
Bolla , die gli Abbati Commendatari’ non : 
eferciteranno ne firma Giurisdizicfne fopra » 
i Monaci ; che V Abbate di Ciftò e gli al- * 
tri Abbati Regolari di quell' Ordine vifi- . 
terantro ciafcuno il loro Diftretto y o de* 
pitteranno de’ Votatori, c che la Giuria- : 
dizione Spirituale (opra i Monaci non farà : 
amminifttata dagli Abbati Commendatarj « ; 
Nòiv parla della { fi$ ideila colla- 

zione de' Beneficj , pcrthè.b indubitato , * 
che duella appartiene pèr diritto all’ Ab- . 
bàté Commendatalo, fi esame appartane- 
va per T addietro agii Abbati Regolari t 
i quali avevano in fui principio un 1 auto-* 
rità Tuprèma fopra i Religiòfi 9 e i Reli-, 
gioii * al contrario non <mi avevano al-, 
cuna ; fopra di lui 9 fìccome apparire^ 
dall’ Epifilla del Papa Pelagio riporta* 
ra da Graziano* contra i Monaci , quali 
fotto • preteso , che avevano eletti i 
lóro Abbati * colevano rimuovergli , ed* 
eleggerne degli altri in lorò vece, i quali 
fi acsomodaffexo alla maniera di vU* 
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vere (a) t Nullam poteftatem de attero > 
dice il Papa Pelagio , nullam licentiam Mo- 
nachi* relinquimus prò arbitrio fuo aut Ab- 
bate* txp elitre y aut fìbìmet alios ordinare * 
quia HullU auBoritai remanebit Abbati , fi 
Monacborum potefiati cceperit fubjacere y ut 
de elettro fideliter ir fiudiofe-Umverfa qua 
vtl ai divini eultus reverentiam > vel ai 
utilitatem tjufdtm Mona fi erti pertinerent , 
Abbatis follkitado 9 ai q*em potefiat '.tota 
pertinere convenit ■> debeat adimpltrt • Deb- 
bono principalmente coniìierarfi quelle 
parole : Abbatis follicitudo , ad quem po- 
tefias tota pertinere conventi > E gli Abbati 
Commendatari , che fono furrogatì eoa 
una difpenfa de’ Papi *’ diritti degli Ab- 
bati Regolari , hanno di Gius comune 
1’ ifteffo afioluto potere » e debbono, pac 
confeguenza provvedere a tatti i Benefici 
dell’ Abbazia , fenza che i Religiofi pof- 
fano opporvi!! , quando però non vi fui 
un ufo contrario , che abbia derogato a! 
Gius comune , il quale *»«“> il P° teCe 

«kv 

' } . . . » * » 1 

{a) Graziano x8# Nullam • 
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ali* Abbate*, e non a* Monaci * * ' r. ) — 

Io qui non parlerò degli altri Reli- 
De’ Re- giofi * che comunemente fi chiamano Re- 
golari « golari > perchè buona • parte di quello * 
che abbiamo detto* può facilmente e Iter c 
loro applicato: Egli è vero* che nei Gius 

Canonico i Monaci * e i Regolari fono il 

« 

più delle volte. dittimi *'.ma fono anche 
coina prefi fotto le medefime *. Regole ;.e, 
quello * che forma la loro differenza , non 
c da confiderarfi rifpetta al fuggetto * di 
cui trattiamo • Gl’ ideili Canonici * che 

é * ~ * * M 

» 4 

chiamanfi Regolari, e che prendono il ti- 
tolo di Chierici Regolari * menano oggidì 

' • • « 

tina vita* che raffomiglia più a quella de* 
Monaci * che a quella de Chierici ; im- 
perocché vivono feparatamente ne’ loro 
Monafterj * e fono foggetti a’ loro Abbati * 

*> Priori : Non fono più nelle Chiefe Cat- 

* * 

tedrali fotto' la direzione de* loro Vefcovi: 
ed an2i eh*' effe re impiegati da loro nelle 

'funzioni Ecclefiaftiche * fono intieramente 

* \ * * * ... 

.dipendenti da* : loro Superiori Regolari* i 
quali difpongono delle loro perfone* e de* 
loro impieghi. Quindi non dee parer cofa 
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ftrsna, che mettiamo nel numero de* Mo- 
naci tutti i Regolari, perchè non fono di- 
verfi tra di loro , ficcome hanno offerva- 
to i più dotti Canonia» (*) , fe non in 
certi cafi efprefli nel Gius, exceftis cafibtis 
in jtire exprejfis , Ciò mi fa credere , che 

gli Abbati, o Priori deV Canonici Regolari 

» « * * 

dovrebbero avere di Gius comune > ugual- 
mente che gli Abbati tra i Monaci, tutto 
il Governo tanto nel temporale , come 
nello Spirituale, e perciò ; che loro s’ ap- 
partenga difporre di tutti i Beneficj , ed 
officj della loro Comunità : ma hanno fe* 
guita la Riforma* che gli affoggetta a Co? 
ftitu 2 Ìoni del tutto oppofte all’ antico Gius 
comune degli Abbati f Noi vediamo , che 
1 ’ Abbate di Santa Genovefa di Parigi è 
elettivo , e che fi procede ogni tre anni 
ad una nuova elezione , 111 fomma vivono 
in Congregazione, ed hanno Capitoli Ge- 
nerali , che regolano gli affari più impor- 
tanti del loro Ordine ; la qual cofa è mol- 
to lontana dall’ antico diritto degli Abba- 
iate JJ. G ti # 

(a) Oftiw* Panorm, 


* 


Paragone 

degli Ab- 
bati Conv 
monda- 


ti . Quindi non conviene immaginare, che 
fé l’Abbazia di Santa Genovefa ritornafle 
in Commenda , gli Abbati Commendatarj 
dovettero ettere obbligati a .dividere la 
loro Giurisdizione có’ Religiofi : ma con-> 
verrebbe rifalire alì’ antico diritto degli 
Abbati , e veder fidamente , in che cofa 
avettero ad etto derogato i Papi in favore 
de’ Religiofi , che vivono in Congregazio- 
ne. Ma ficcome abbiamo di già ottervato, 

«* • ». a t f * 

non fu levato agli Abbati CoiHmendatarj y 

fe non la Giurisdizione in quello , che 

* . • / 

concerneva la difciplina Monadica , Qjian-* 

. • . * , 

tunque io abbia parlato fovente degli Ab- 
bati Cornine ndatarj , e de’ diritti , che 
loro $’ appartengono, non ho creduto op- 
portuno efaminare particolarmente , fe il 
loro titolo fia Canonico , perchè ciò mi 
avrebbe portato troppo lungi dal mio fug- 
getto , e perchè bada , che il nuovo Gius 
lo abbia ftabilito , e confermato f ' 

Egli 'e véro, che dapprincipio fu mol- 
to declamato contra le Commende ; e vi 
'ha ancora al dì d’oggi molte perfone che 
non le poffono approvare: ma fc fi faccf- 

fe 
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fe T Iftoria degli Abbati Regolari , come tarj e de- 
fu fatta quella degli Abbati Commendata- gb Abbati 
xj , jroverebbefi j che gli abufi fono fiati R e S°l ar * * 
ancora maggiori nella Chiefa fotto gli Ab- 
bati Regolari * che non fono oggidì fotto 
gli Abbati Commendatarj ..Gli ì Abbati 
Commendatarj non hanno in loro difpofì-. 
zióne fe non la terza parte della, rendita* 
delle loro Abbazie ; la feconda - porzione 
è defiinata al manteniménto de' Religio fi ; 
e la terza agli aggravj . Gli Abbati. Rego-* 
lari avevano per contrario in loro difpod— 
gione tutta la facoltà della loro Abbazia 7 
facevano morir di fame i Monaci , e dìfii- 
pavano tutta la rendita , ' menando una 
vita affai diverfa da quella, eh* efigevarla 
joro profefiione • La differenza pertanto 9 
che v y ha tra gli Abbati Commendatarj , 
e gli Abbati Regolari , fi è , che un folo 
terzo dell’ Abbazia è per utilità , e pro- 
fitto de- primi , e che tutta 1* Abbazia 
era in vantaggio e profitto de’ fecondi ■% 
x Egli è vero , che gli Abbati Regolari non 
avevano Bolle , che deffero loro le Ren- 
dite delle loro Abbazie in utilitatem ferfo- 

G % u* ; 
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> ti* ; ma non lardavano per quello di dif- 
pornfe nell* iftelTa maniera , come fe que- 
fti beni foiTero fiati loro proprj , laddove 
le Bolle degli Abbati Commendatar] han- 
no defilata la parte migliore della Ren- 
dita delle Abbazie a * poveri , a’ Monaci , 
e alle Chiefe . Io fon perfuafo , che i Re- 
Mgiofi non defiderino , che fi riftabilifqano 
gli Abbati Regolari col potere , che ave- 
vano una volta Se ciò avveniffe 7 il ter- 
) di cui godono adeffo tranquillamen- 
te , e fen2a vermi aggravio 9 non farebbe 
piò a loro difpofizione , ma a difpolizione 
dell* Abbate , il quale li governerebbe a 
ftio talento • Io non dico nulla 9 che non 
fia fiato gik> dettoci avanti di me da* più 
colanti R/ìligiofi Benedettini 9 i quali fi 
fono lagnati * fovente dell* afprezza y con 
cui gli trattavano i loro Abbati 9 e de! 
diflipamento y che facevano delle rendite 
delle loro Abbazie • Per non efTere troppo 
lungo , mi contenterò di riportar qui al- * 

cune parole dell* Abate Tritemio fopra 
quello foggetto , e di rimettere il Lettore 
all* opere, eh’ egli ha compoHe per la rb- 


for 
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forma del fuo Ordine * e principalmente 
degli Abbati Regolari del fuo tempo* 

Ognuno fa , che Giovanni Tritemio 
era Religiofo Benedettino * ed uno de* 

• più celebri Abbati Regolari di quell* ordine 
S* è ritrovaro a molti Capitoli Generali $ 
cd ha preceduto ad alcuni • Abbiamo an- 
cora de* Difcorfì da lui pronun2iati * dove 
defcrivc a lungo i difordirti de* ftìoi Con-* 
fratelli , i quali vigevano in un modo af- 
fai più fecolare 9 che non fanno al pre^. 
fente gli Abbati Commentar) (a) • Rin* 
faccia loro di non avere nè fcienza * nè 
pietà ) ma di elTere tutti dediti a’ beni 
della terra , di non penfàre * che ad ac- 
cumulare ricchezze , e a darfi bel tempo* 
Rapprefenta loro la faiitità * e le altre 
virtù de* loro antichi Padri (b ) 9 e fa nel 
medefimo tempo vedere 9 quanto il lora 
Ordine flati rflafciato * addiizzando loro 
la parola In quella guifa in un* Affembleal 
0 vos 9 Abbate s idiota & fetenti# J aiutarti 

■ G $ hi- 

(a) Triti, trai. i. Àrin. t49** 

(b) Orat . Ann. 


Deferì 
2Ìone 
della vi- 
ta degli 
Abbati 
Regolari. 
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inimici^ qui diern obfccenis amoribus confami- 

fc i‘ 

tis ) qui vinurtt in faturitate bibitis , qui 
terrenis lucris intenditi $ * qui ad tabularti 
fiolidi luditis y quid refpondebitis Deo 9 & 
Legislatori vefiro Benedico ? Qpefta corni- 
tela era tanto generale , che attella , che 
di dieci mila Monafterj non ve n* erano 
mille che oflervàflero alcun poco la Re- 
gola j ma che gli Abbati erano tutti im- 
muri! nelle diffòlutezze 9 voluptatibus car - 
nis fubmerfi } ed applica loro quelli veri! : 

s 

Negletto Superum calta 9 fpretoque To'* 
vanti* 

Imperiò ) Baccio indulgent $ Venerique 
fftinifirant i 

g » 

Sacra fuerunt auro , nummit attoria 
Vendunt * 

* r 

Auro vino libant * auro laqueario fui - 

• Scarta tegunt gemmi * , canibut convivio 
■ ponunt ^ 

Exuviit inopum cuiti ) ditefque rapini* s 
SucceJJit ciati Superos * Acberontaqué 
rident è 


s 
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Quella è la definizione , che F Abbate 
Tritemio fa degli Abbati Regolari del fuo 
tempo in un difeorfo pronunciato in loro 
prefenza ; ed aggiugne nello fleffo luo- 
go (a) i che quelli * che (l chiamavano 
riformati , non erano punto migliori degli 
altri , Il medefimo Abbate deferire molto 
a lungo ili un altro (£) difeorfo Fafprez- 
2a degli Abbati verfo i Keligiofi , cui ob- 
bligavano a digiunare * mentre elfi ban- 
chettavano con perfone eflranee , cui in- 

* 

vitavàno alle loro tavole * e fi efentavano 
così da* digiuni ordinar} col preteso di 
ofpitalita • Rinfaccia loro di non effere 
Veri Abbati , poiché non tenevano luogo 
di Padri rifpetto a’ loro Monaci , a* quali 
legavano il neceffario : Neceff aria fratria 
lui fui s> alimenta fubtrabis , viltà & insipi- 
da largiris : tu optimó vinci flomaebum tuunt 
fatias j fratribus quod deter ius e fi fubmini - 
fira9 « Dopo quello io non credo , che i 

G 4 . Mo- 

CO Ùl lt nomine reformati ^ re autem ipfa 

' 4 

deformati flint * 

(b) Ozàt' 4. Ann. 1496, 
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Monaci 9 che vivono oggidì fatto gli Ab- 
bati Commendatarj desiderino d* cfferc 
governati da Abbati Regolari , che gli 
hanno trattati piuttoRo come fchiavi 5 elio 
come Figliuoli . Nè convien credere 9 che 
qucfto abufo fìa Rato folamente al tempo 
dell’ Abbate Tritemio : ma quello dotto 
Abbate era comma lfo da’ difordini 5 di 
cui era teRimonió , e noli potendo tolle- 
rargli fcriRe una lettera , la quale ha per 
titolo t Libet Pentbìcus de guitta Monafiici 
Ordini* 9 nella quale deplora il compaflio** 
nuvole , ed infelice Rato f a cui era ridot-* * 
tò V Ordine di S« Benedetto i e (a) dice 
liberamente 9 che la Chiefa non avea nef- 
fun bifogno de 1 Mortaci ; e ficcome molti 
Monaci lafciavano la loro profeflione per 
fari! Cartonici 9 gli chiama ApoRati , nul- * 
laòRante le * difpenfe 9 che avevano otte- 
nute da 1 * Papi . La maggior parte «di que- 
lli mali ne’ Monafterj derivava dall* de- 
sie- 
rà) T rìhh. de vitina Monaji » Órd, cap . i* 
Vt breviter dietim quid fentió $ rte Monachi i 
fati e pì$ j nec Ecdeftis Monachi dìgni flint \ 
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feioni , perchè ( a ) i Monaci > eh 1 erano» 
cattivi * c feoftumati , non potevano eleg- 
gere che un cattivo e feofiumato Abbate . 

In fine la vanità de’ Monaci * e de- 
gli Abbati giugneva allora a tanto ecce f- 
fo , che fecondo il medefimo Autore •* i 
Monaci non volevano efler chiamati Mo- 
naci « Avevano in abbonimento un così 
fante nome : San fluito nomen quafi fi tilt friniti 
abominantuY • Gli Abbati non volevano 
fiepimen eifi elfet chiamati Abbati ; e fil- 
mavano che fi faceffe loro grave ingiuria* 
chiamandogli con quello titolò ì Abbate t 
Xiofiri nomen fiium tanquam indignuin judh 
tante* , gratiofi Domini wcantur 5 & fi con* 
tìgerit eos firn Hit er affollavi Domino* Alba* 
te$ , ìndignantiiY ; & vocantem fe afifeman* 
tur ; & avertuntur tanquam magnarti fafifi 
fajìtriam » Di più gli Abbati di quel tem~ 
po fi adiravano , quando fi chiamavano il 
Signor Abbate * ed oggidì gli Ecclélìaflicf 
di condizione reputano quello nome m oH 

to 


(a) Quale* Monachi s tali* ) Àbhas Mona* 


ehonm * 
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to onorevole • Ma quello , che reca anco- 
ra più maraviglia fi è , che avevano più 
perfone nel loro feguito 9 che non ne ave- 
vano i Vefcovi più ricchi , e facoltofi ; ed 
accadeva fpefTe volte , che un miferabi- 
le , che era flato eletto Abbate , aveva 
un treno d’ Arcivefcovo : Videres y conti- 
nua V Abbate Tritemio , famulo s e or uria 
flettere genua 9 dep onere capucia fua , & fc 
inclinarcs non Abbaiti 9 fad Arcbiepifcopos 
putares , 0 vanii as infanti I Filini pauperis 
futoris Abbas fattus 9 Domimts gratiofus «o- 
irtinatur . E perchè nulla mancafTe al di- 
vertimento degli Abbati Regolari , anda- 
vano a* bagni con grand* equipaggio y e 
in buona compagnia f flccome lo fleffof 
Abbate rinfaccia loro in uno de’ fuor dif- 
corfi (a) : Ad . Tbermas fumptuofe prope - 
ras y focios , & focias vocas • Ecco lo flato 
in cui fi trovavano i Monaflerj , e gli Ab- 
bati Regolari r quando furono iflkuiti gli 
Abbati Commendatarj • Lafcio al Lettore 
paragonare gli uni agli altri * Io non: pre- 

tcn- 

• »* »• 

% * , 

(a) Triti k Crai. 4 * 
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..tendo per queflo giuftifìcare la Commen- 
da ) nè i vizj degli Abbati Commendata- 
ti » Fu foltanto mio difegno far vedere > 
che non li dee Tempre giudicar djlle cofe 
.dall* abufo y che le perfone ne fanno , e 

jche fi pubblicafTe l’Iflorìa dell* Abbate 

« 

Regolare 9 cóme alcuno n' ebbe il penfìe- 
to f ognuno farebbe perfuafo % che gli 
Abbati Regolari non fono flati perfone 
Più dabbene > che gli Abbati Commen- 
^datarj ; e che farebbe finalmente una 
pefiima riforma nella Chiefa * fe fi volef- 
fe ridurre le Abbazie * come furono un 
tempo » Potrebbe dirli allora : erìt noviflv* 
vnm errar pejor priore • Per fare una Ri- 
[ forma , che fofTe utile alla Chiefa > con- 
verrebbe rifalire fino al Gius più antico > 
che affoggetta i Monaci alla Giurisdizione 
ide' Vefcovi » e ftabilifce nell' ifteflb tem- 
po un' indipendenza tra le Cafe > qual 
era fui principio » Ciafcun Monaflero ob- 
bedirebbe al fuo Superiore , o Abbate > e 
Superiori * o Abbati obbedirebbero ai 
Vefcovi * i quali voterebbero ì Monafte- 
rj > tanto per lo Spirituale » come pel 

tem- 

! 
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temporale . Qiiefto farebbe il mezzo d* 
impedire il 'difendine 9 e il diffipamentoi 
delle rendite , gran parte delle quali è] 
impiegata in viaggi inutili , e xn teneri 
Capitoli Generali, Non e d'uopo, che c| 
attendiamo di vantaggio fopra quella mate^ 
ria, che ricerca un Trattata particolare w 

Ordini Óltre i Monaci , e i Regolari , di 
Militari • cui abbiamo parlato , avvi un* altra fotta 

di Keligiou , che fi chiamano fecondo la 
loro iflituzrone di San Gio: di Gerufalern-i 
me , donde hanno prefa origine quelli ^ 
che chiamiamo Cavalieri di Malta. Qpeft* 
Ordine è molto diverfo dagli altri Reli- 4 , 
gioii , e i loro Beneficj fono parimenti di 
natura affai diverfa da quella di rutti gli 

r'* altri . Sono piuttosto amminittrazioni di 
Ofpitali , che Beneficj : e di fatto * quelli 
Ordine ha cominciato a un Ofpitale erefd 
to a Gerufalemme , per accogliere quelli* 
che andavano a vrfitare i Luoghi Santi # 
La fondazione degli Ofpitali per alloggia-, 
re i Foreflieri , b molto antica , e v r era-* 
no o nella Cafa del Vefcovo , a in qual !•* 
che altro fito , luoghi definisti a qucfto ^ 

per 
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per curare gl* infermi , e per efercitare 

T altre opere di carità ; nel che impiega- 

« 

vafi una parte delle rendite di ciafcuna 
Chiefa : nel progrefio quelle furono dipin- 
te dalla rendita comune delle Chiefe , c 
molti particolari alavano terre y e beni 
per erigere luoghi di pietà ad imitazione 
de* Monafterj Non può dirfi » che quelli 
Ceno propriamente Benefici * perchè il 
loro bene non è deftinato agli Ecclefiafli- 
ci , ma a tutte le perfone , che li ritro- 
vano nell* indigenza 9 e nella miferia • 
Quindi vi fono altrettante forte di Ofpita- 
li quanti generi vi fono di miferia • Dap- 
principio il Vefcovo aveva la cura di que- 
*fti Ofpitali j perchè doveva provvedere 
alle neceffità de* poveri 9 e di tutti colo- 
ro , eh* erano afflitti da una qualche mi- 
feria y non meno f che al mantenimento 
de* Chierici ; ma i Beligiofi deli* Ofpita- 
le di S* Gio: di Gerufalemme fecero un 

? 

corpo particolare nella Chiefa , che ha 
ancora al dì d* oggi le fue Cpfiitu 2 ioni 
particolari « Non v* ha propriamente par- 
lando 9 che un Colo Ofp itale in tutto 1* Or- 
dine > 


/ 
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dine , e quell 1 Ospitale fi fiima effere 
prefentemente a Malta . Tutti gli altri 
Ofpitali particolari o Commende non fono 
che membri Ai queft’ Qfpitale-, dal quale 
dipendono ; e per quefto appunto' la loro 
rendita $' appartiene per diritto all’ Era- 
rio comuni deir Ordine , 

Origi- Io credo * che le Commende poffa- 
ne delle no paragonarli a’ Priorati Conventuali de* 
Commeii jyionaci * i quali dapprincipio non erano 
più che Ammihiflratori della rendita di 
certi luoghi lontani da! Monaftero princi- 


pale • Siccome mettevanfì in quelle Cafe 
de' Monaci 9 perche averterò cura de' be- 

* m » * * f. i # • 

ni > così fu d* uopo mandare de 1 Cava- 
gli ne 1 luoghi , dove l 1 Ordine aveva 

9 

terre « Il nome di Commendatore ha una 
gran relazione con quello di Pt&pojltus , 
che davafi a 1 Monaci » i quali avevano il 
governa de 1 beni di quelle Cafe lontane , 


Inoltre , la laro amminiftrazione chiama-, 
vali Obedientia , perchè dipendevano in* 
neramente dall 1 Abbate y che dava loro 
quella Commilfione . Egli è lo fteffo de’ 
femglici Commendatori di Malta , i qua- 
li 
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li fono piuttosto Fattori dell’ Ordine , che* 
Beneficiar} . Hinno nulladimeno conver- 
tito le loro Commiflioni , o Fattorie in 
una fpecie di Benefici ^ dando un certo 
tributo all’ Erario comune dell’ Ordine ; 

' e chiamano quello tributo Corrifponfione , 
Bifogna adunque far differenza tra 
gli Ofpitali 9 che fono Secolari per la lo- 
ro fondazione , e gli Ofpitali Regolari , 
che fono poffeduti da' Religiofi , come 

fono le Commende 9 di cui parliamo 9 le 

« % 

quali fono deftinate a’ Religiofi dell’ Or- 
dine , e non poffono effere poffcdute da 
altri • Egli è anzi neceffario , che quelli 
dell’ Ordine abbiano certe qualità per go- 
derne pacificamente ; e i loro Benefici 
non fon tutti dell’ ifteffa natura . Quindi 
fi offervetà , effervi fra di loro Cavalie- 
ri , Cappellani y e Fratelli fervi , e Com- 
mende o rendite affegnate a quelle tre 
differenti qualità : fonovi oltre a quelli i 
grandi Officiali , il primo de’ quali e que- 
gli , che chiamanfi Gran-Maellro deir 
Ordine , eh’ è il Capo ; e quelli era dap- 
principio il Maeftro dell’ Ofpitalc ; fiotto 




di cu] fona i - grandi Officiali dell’ Ordir- 
ne , che fona per la maggior parte Offi- 
ciali militari 9 a cagione degl’ impieghi > 
a cui fono detonati , come fono V Ammi- 
raglia 5 il Marefcialla , c gli altri . Io 
tion farò qui parole de’ Balj , o Priori 
Conventuali 9 che fono della gran Croce , 
nc degli altri loro Officiali , perchè 1 * ifti~ 
ttizione del loro Ordine , e le loro Colli- 
turioni fono già pubblicate colle {lampe « 
Aggiugnerò foltanto * che bifogna avver- 
tire , che quantunque quell’ Ordine na 
compollo di tante Nazioni 9 non e tutta- 
via che un folo Convento divifo in mol- 
te Lingue . Ciafcuna Lingua contiene 
molte Provincie » e in ciafcuna Provincia 
v’ è un gran Priore che tiene di tempo 
in tempo il Capitolo Provinciale « Per 

avere una Commenda è d’ uopo edere 

• * 

della Nazione , dov’ è fhuata la Com- 
menda , aver fatto le fue Caravane , le 

quali confido no in un fcrvigio di alcuni 

« 

anni fatta a Malta y ed edere della qua- 
lità ricercata dalla Commenda , ed oltre 
a quello fono obbligati con certi fiatuti 

t ma 


M • 


X C x i II )( 


ma a quelli fi deroga fpeffe volte ad 
ifta2na de' Principi , eh’ hanno fatti de* 
Concordati anche co' Cavalieri di Malta 
ugualmente che co’ Papi . 

Avvi un* altra Torta di Cavalieri 9 i Ordine 
quali godono parimenti de* beni Eccle- Militare 7 
fiafiici , e tuttavia fembrano non elfere 

può am- 
ate Religiofi , nè Ecclefiafiici , perchè fo- mogiiaxfi. 

no ammogliati • Si chiamano nulladi- 
meno Religiofi , ed hanno Cofiituzioni 
come gii altri Religiofi . In Spagna i Com- 
mendarori dell’ Ordine di San Giacopo , 
di Calatrava , e di Alcantara fono di 
quella fpecie . Noi pure in Francia ab- 
biamo i Cavalieri di S. Lazaro , che pof- 
fono ammogliarli • E* cofa molto difficile 
fpiegare fotto quel titolo quelli Religiofi 
ammogliati polfedono Rendite Ecclefialti- 
che ; quando non dicali , eh’ elfendo Re- 
ligiofi di profefiioue dovrebbero elfere ob- 
bligati ad oifervare la caftità : ma che il 
Papa , il quale fecondo le maifime del 
Gius moderno è padrone de* Canoni f gli 
ha difpenfati da quella obbligazione , e 
che per un Privilegio Appoflolico poffono 
Parti II. H aver 
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aver moglie ; il che è conforme al pare- 

• t 

re de’ più dotti Teologi , i quali credo- 
no , che il Papa pofla per legittime ca- 
gioni difpenfare i Monaci dal voto di ca- 
ttiti • Bifogna adunque mettere i Com- 

9 m 

mendatori ammogliati di quelli Ordini fra 

i Regolari 9 e poffono godere in cofcien- 

» t » • 

2 a fotto il titolo di Regolari , i beni 
.della Chiefa desinati al loro Ordine • 
Quella è almeno 1* opinione (a) d* uno 
de* più dotti , e de*" meno rilafciati Ca- 
nonifti del noftro Secolo , il quale chiama 

Filippo II. Re di Spagna il maggior Pre- 

• • ^ . . >■ # , • , * « 

Iato della Chiefa dopo il' Papa, perchè 
era il Capo , o Gran-Maeftro de* tre Or- 
dini militari di Spagna , e godeva di una 
buona parte delle decime delle Chiefe f 
che fono ne* fu©i Stati • Come appunta 
Prelato Regolare il Re di Spagna è il più 
ricco Beneficiato del fuo Regno : e deco- 
rnò egli non è folamente Gran-Maeftro 
degli ordini di San Giacopo y di Calatra- 
va , ed’ Alcantara * ma è ancóra Re di 

' Spa- 

> * . , : . 

• • • 9 9 . * * — 

( a ) Mart. Navtr . . . 
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Spagna v co$ì può come Re prendere per 
fuo ufo le rendite delle fue Commende , 
almeno, quello , che gli è neceffario per 
vivere da Re 9 in quella guifa eh* b per T 
meiTp T fecondo le maflime del Gius mo-' 
derno 9 a’ Cardinali 9 a’ Figliuoli de’ Re , 
a’ t Nobili , e a* Letterati poffedere moltr 
Beneficj *per vivere fecondo il loro flato, 
e la loro condizione * 

Da quanto abbiamo riportato fin ora % Degii 
c facile giudicare quanto la , Difcipljna Ofpitali # 
Ecclefiaftica abbia variato nelle materie 
Beneficiarie $ e quanto quello , eh’ è in 
ufo ai prefente 9 fìa* diverto da quello i 
che praticava!! una volta • Il Gius comu- 
ne dà invero tutta la difpofizione delle 
Rendite r Ecciefiaftiche a ciafcun Vafcovo 

nella fua Diocefi , ma il Gius moderno y 

% • 

e particolare ha tolto , loro la maggior 
parte, del loro potere . Gli Ofpitali di- 
pendevano fui principio da’ Vefcovi 9 co- 
me tutto dì rimanente de’ beni eh’ erano 

defli-nati ad opere di carità : eleggevano 

^ ~ j ~ * 

alcune perfone 9 che ne aveffero cura , 
e quelle rendevano ad etti conto della lo: 

Hi ro 
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ro amminiilrazione . Ma hanno appoco 
appoco perduto quello diritto 9 ed anzi 
è accaduto , che alcuni particolari hanno 
poflfeduti gli Ofpitali a titolo di benefi- 
cio • Quello abufo è fiato corretto da* 
Concilj di Vienna 9 e d£ Trento , i quali 
hanno riftabilito il Gius antico 9 ma non 
fono feguiti in Francia nella parte 9 do- 
l ve prefcrivono , che gli ' Amminiftratori 
tie rendano conto agli Ordinari . In fat- 
ti 9 ficcome T economia di quelli beni 
non fembra aver nulla di fpirituale , cosi 
fu giudicato meglio darne V amminiftra- 
sione a Laici 9 i quali fanno in certo mo- 
do P officio de’ Tutori • Gli Ecclefìaftici 
ne fono efclufi 9 perchè potrebbero abu- 
farn^% ed arrogarfegli come Beneficj > 
che loro fi appartenefiero • I Nobili pa- 
rimenti e gli Officiali non hanno in elfi 
nefiuna parte 9 perchè farebbe a temerli > 
che non fi rendeficro padroni de’ beni 
defiinati a quelli Ofpitali • Per quello fi 
fcielgono per l’ordinario buoni Cittadini, 
eh’ hanno facoltà 9 e beni 9 e il diritto 
di nominare a’ appartiene a’ Fondatori • 
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La Collituzione di Enrico IL attribuire 
la cognizione , e la vifita degli Ofpitali 
di tutto il Regno al Gran Limofiniere di 
Francia: ma quella di Francefco I. 1* ave- 
va innanzi attribuita a’ Giudici Regj de* 
luoghi f dove fono fiutati gli Ofpitali • 
Egli è vero 9 che gli Ordinar} fecero la 

loro oppofizione centra quella Coftituzio- 

% 

ne , pretendendo 9 che pregiudicaffe a* 
loro diritti : ma il Parlamento di Parigi 
non fece neflun cafo della loro oppofi- 
aione 9 fe non che fu decretato 9 che po- 
trebbero deputare una , o due perfone 
per . parte loro 9 le quali ^nterveniflero 
alle vifìte infieme co’ Giudici Regj , a 
condizione però 9 che non potrebbero 
contraddir loro in qualunque fi fia cofa • 
Enrico II. fece una feconda Collituzione* 
la qual è affatto conforme a quella di 
Francefco I. da quel tempo in - poi gli 

« t 

Ordinarj non hanno più neflun diritto fo- 
pra i beni degli Ofpitali 9 ma s’ invitano 
folamente effi 9 e gli altri Ecclefiaflici ad 
intervenire a’ conti • E* tuttavia bene of- 
fervarc , clu vi fono molti Beneficj , che 

H j fo- 
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fono veri titoli , i quali. Qdn lafciano di 
portare i nomi di Pfpitali r di Cafa di 
pia > e ; di ( Limofmicra 9 e che non fono 
di fatto; Ofpnafli' , ma fono così chiamati 
per ragioni-particolari , che farebbe trop-v 
po. ilungo riportare >> pi piti >vgli Ofpitalr 
fono dati ; talvolta in titolo di Benefìcj- 
quando npiirfqn^ 1’ ac cellario -di un 
Beneficio più ^ìhderabi^le 
Deroga- ; * ; Dopo aver parlato delle . perfone f in ; 
aione a’ favor d^e-qn^Jji. ie maffime de( Gius moi. 
^riui de’ Aj?rno fa.ap^ .^^gato al . Gius comune, 
e covi . ^ Vefcov £ :ii r$fta a parlare delle cofe^. 
che derogano; al/ medefimo Gius.^. e noi, 
incomincieremo dalle raffegnazioni^ che, 
chiamanfi in faqprem Avvi,. due forte di 
raffegnazioqi ^ ,Pa f :prima > che. chiamali, 
pura , e fempVce fi fa in quefta ma- 
siterà w W I^ene^qi^ty rinunzia puramen- 
te * ;e fempUWpXfi^. in ^ano dell! Or-. 

' > A . i * 

dinario <$4 . ^P* a ' ^ Beneficio è vacali- 
j te i <^efta^ffegnàjZÌone •> c ^ ie P u ^ anche . 

chiamarfi , rinunzia ^ è, Canonica > e fé* 
tiVhaamor ai^u^ir f ef$mpj. nell! Antichità t 
ma i VefcQvionon la, permettevano così 

* <»4( **• Ih h • !> * f <( I 00 

fa- 
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facilmente : efatninavano 9 fe quelli, che 
volevano rinunziare agl* impieghi Eccle- . 
fattici , di cui erano incaricati 9 avevana 


ragioni 9 che gli obbligaffero a quella ri- 
nunzia ; e fe non fe ne ritrovava alcu- , 
na , che foffe legittima 9 non fi riceve- 
vano le'loro. raffegnazioni 9 <o rinunzie • > 
L* altra raffegnazione r eh’ è affai piÙL 
nota oggidl^della prima. , fi chiama raf- 
fegnazione in favorem 9 , perchè quegli ^ 
che rinunzia al fuo Beneficio, non rinun- 
zia , non r con quefia condizione y che > 

farà^dato a quello 9 in favore del quale 
egli Fa la rinunzia 9 e :fe fi deffe ad un . 


altro.' 1 la collazione farebbe- nulla « ... 

Quella forca di raffegnazione è tanto Novità 
nuova 9 e recente * che non fe ne parla ^ e * Ie r ^ 
nel Corpo del Gius Canopico 9 nelle De- ^S na ^°~ 
cretali 9 nè nel Sedo , r moderni Cano- V0Ye m 
nidi medefimi convengono tutti * eh’ è 


Simoniaca 9 perchè contiene- un patto 9 e 
una condizione #v cioè che la rinunzia 
del Beneficio non fi fa..* fe non perchè 
fia dato a quello , eh’ è nogiinato dal , 
raffcgnance • Fu duopo pertanto ricorrere 

H 4 al 
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al Papa 7 perchè difpenfaffe dalla .Simo- 
nia : e quella fi è la ragione , perchè 
nelTun altro fuori che il Papa può rice- 
vere quella forta di raiTegna2Ìoni in favo - 
retri 9 perchè è padrone de* Canoni * e 
del Gius pofitivo . I Vefcovi non poffo-. 
nt> ammetterle 9 perchè il" loro potere è - 
limitato , e non poffono levare la Simo- 
nia , nella quale* s’ incorre a cagione deli 
putto « Per altro non v* ha »cofa > che 
deroghi maggiormente ai diritto degli Or- * 
dinarj e de' ‘Padroni , quanto quella' raf- 

• r f 

fegnazione in favorem , perchè quelli , che 
polfedono i Beneficj ; ne difpohgono nell’ - 
ideffa gtrifa che fanno delle loro eredità; 
ed io llupifco , che ' Ila divenuta tanto 
comune , che le perfone più religiofe 9 e : 
divote non hanno nelfuna difficoltà di 
rendere con quello mezzo i loro Beneficj » 
ereditar) nelle loro famiglie , cnme fe la 
difpenfa del Papa le mettelTe Tempre in 
falvo dalia Simonia • L f Abbate Tritemio 
non poteva tollerare , che i Monaci del 
fuo tempo otteneffero dai Papa tali dif- 
* ' pen- 


i 
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pcnfe ( a) : Nec mibi y diceva egli 9 dif L> 
penfiationem Romani Pontificis objicias 7 quam 
nifi Dtus approbet y te minime excufabit • 

No» omnia Dea piacene , gw* per fiummutn 
Pontificem in terra geruntur « Molti decla- 
mano oggidì contro la Commenda y i 
quali non ottante favorifeono col loro 
«Tempio la Simonia delle raflegnazioni in 
favorem • Non fi vede., che rimettano i lo- 
ro Benefic] in mano degli Ordinar] y per- 
ché ne dtfpongano fecondo le vie legit- 

* 

lime y e Canoniche • Siamo talmente av- 
vezzi a quello male , che non fi crede 
nemmeno , che fia male y tanto \ egli 
comune * Nuiladimeno , ficcome le raffe- 
gna2toni in favorem fono -odiofe , e pte-.' 
giudicano 3? diritti degli Ordinar] y e de* 

Padroni Ecclefiaftict y fi fecero molte re- 
gole per limitarle • 

• Primieramente fi ha rinnovata rifpct^ Regole 
to a loro la regola y che chiamali de ao. c ^ e 
diebtis , e eh* era fiata fatta per impedi-® Regna- 
re > che i Beneficj mn foffero ereditar} f 2 ìoni . 

Ghia- 

, # 

( a ) Tiriti# ie mina Monaft* Ordita 
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Chiamali parimente al prefente quella* re-^ 
gola de itifirmis refignationibus j e dichia- 
ia , che fe un ammalato y il quale ruffe-', 
gna il Tuo Beneficio \ muore lie* io. giotf* 
ni , il Beneficio vaca* per morte ; Ma que* 
fta regola è prefentemente* inutile*, per- 
che il Papa deroga » ad effa ogni giorno^ 
con 'pregiudizio : degli Ordinar] • ‘ I foli- 
Cardinaliin virtù de’ loro Indulti , ied 
alcune perfone di condizione y a. citi il 
Papa accorda Umili Indulti godono del-i* 
la regola de io. di e bus tanto rif petto à: 
quelli -, che fono f^ni , .conte rifpetto a; 
quelli y che fono ammalati . In fecondo 
' luogo. v* ha unValtpa regola , che chiamafii 
de fublicandis refignationibus 7 la qual è iit 
ufo in Francia r e fu fatta per impedire , 
che i' Benefici non foffero ereditar} # :-Per 
quella regola il Kaffegnatario h obbligato* 
' V di pubblicare la fua raffegnazione dentro 
j ? il termine di 6* mefi ; je fe in quello tem- 

po non prende il pofleffo del Beneficio 9 
| / e il raflegnante mtiope j il Beneficio vaca 

| per obitum . Il diritto tuttavia del Rafie*- 

guatano non fi prefcrive 7 fe non dopo 

! ^ * / Tre 
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ire anni > mentre il rafTegnante e in vita r 
ed ha tutto quello tempo per prender pof- 
feilo .del Beneficio , che gli fu raffegna- 
to • In terzo luogo fi ricercano molte con-, 
dizioni per render valida la' rafiegna2Ìone 
in. favwem * Siccome non poffono effere. 
ammefie, fe non dal Papa >v c osi non ppf- 
Ione fari! > fe non , per via di Procurato-: 
re y e 'perche la. Procura fia buona ^ deve 
«.fiere prefentata ad un Notajo approva-. 
tp 9 oì Appoftolico o Regio , e fottoferìtta. 
da due leftimonj • peve -, inoltre effere 
fpezìale > e .perj.uft tal Benefìcio ; .e 
non v ha il fuo effetto dentro V anno * fi 
prefume > che fia rìvocata • li Raflegnan 5 * 
te può parimenti rivocare la fua rafie-*- 
graziane avanti eh' abbia avuto il fuo ef- 

A 

letto , e quella rivelazione deve efiìere 
lignificata colle necelfarie formalità al 
Raflegnatario > o al Procuratore » » 

Vi fono aiiclie alcuni cali , in Del re- 
non ottante tutto quello il Raffegna#te S r efio * 
può. rientrare ' nel fuo Benefizio per un 
mezzo-* che chiamali fUgreJTo » Non è.JFa- 
cìle giudicare > quando il regreffo debba 

aver 
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aver luogo : e quindi le Corti fono molto 
differenti tra di loro ne’ giudizj y che pro- 
nunziano fopra quella materia : e fpeffe 
volte un medefimo Parlamento varia fo- 
pra la caufa < del regreffo * Si ha più ri- 
guardo in quello alf equità , che al rigo- 
re della Giuftizia : imperocché , feconde! 
fa comune opinione , pare 7 che l r amma- 
lato abbia fatta una convenzione tacita con 
quello j a cui ha raffegnato il fuo Benefì- 
cio , cioè 7 che la fua rafleg nazione farà' 
nulla in cafo eh* egli rifatti . Quantunque 
quella convenzione non fia fondata y che 
fopra una mera fiducia ? pare tuttavia 9 
che produca' una fpezre di obbligazione 
naturale r e che debba condannarli r! 
Raflegnatario come tur perfido • Sopra 
quello principio i Signori del Parlamento 
di Normandia li regolarono per giudicare 
una conrroverfia y eh* era nata tra due 
Ecclefiafiici per la Cura di Santa Croce 
di Rouen .-Avendo il Raffegnante rifana- 
to y volte rientrare nel fuo Beneficio chia- 
matori dalle rllanze de* fuoi Parrocchia- 
ni , che di nuovo lo dimandavano .'Da 

cn' 
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un’ altra parte il raffegnatario prefe pof- 
fcffo della Cura in virtù delle fue Patenti 
di Roma rilafciate fopra ia raffegnazione f 
e munite di tutte le formalità neceffarie . 
Ma il raffegnante fu mantenuto nel fuo 
poffeffo 9 e fu giudicato 9 che il regreflo 
«doveffe in quello cafo aver luogo • Sareb- 
. be flato peravventura meglio afTegnare 
una pendone annuale a quello 9 che ha 
r adeguato il fuo Beneficio , piuttoflo che 
ammettere così facilmente il regreflo « 
Per lo meno non dovrebbero i regredì 1 
aver luogo alloraquando i raffegnanti fi 
riferbano una penfione y imperocché è 
jcofa allora evidente 9 eh 1 hanno rinun-. 
^2Ìato al loro Beneficio 9 poiché ritengono 
una penfione • Di più favoreggiando il 
regreflo , fi favorifee la raffegnazione in 
favorem , eh* è odiofa 9 e Simoniaca , per-' 
che molti non raffegnarebbero i loro Be- 
nefici , fe non ifperaffero di rientrarvi 
col mezzo del regreflo •, Per quello non 
bifogna accordare il regreflo , che affai di 
rado , e per gravi ragioni t per efempio*, 
per la minorità 9 in quanto che deve pre- 
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fumerfi , che quando un Beneficiato eh’ : 
è pupillo , raffegna il fuo Beneficio. fenza 
il confenfo di fuo padre >• o del fuo Tu- 
tore , fia fiato; indotto a ,ciò ;fai:e u cpn un-, 
qualche artificio ; e perciò il regrefio ha 
allora luogo , ed il pupillo è rimeffo nel- 
fuo Beneficio fen2a nuove Patenti • - ^ 
Della Avvi, un’ altra Spezie di raffegnazio- 
Permuta # ne 5 che chiamali Permuta , la quale nuo- 
ce del pari al diritto degli Ordinar} , e 
più ancora a quello de* Padroni ; dipende 
/ nulladimeno dall’ Ordinario V ammetter- 
la , o il rigettarla * perchè , n’ è egli il pa-. 
drone • Non dovrebbe nemmeno ricever 
mai le permute , fe, non per caufe legit- 
time , e canoniche nia la corruttela è 
ai dì d’ oggi sì . grande nelle materie Be- i 
- neficiarie , eh’ altro no» fi vede , eh* 
«efempj di permute denza neffuna cagio- 
ne i e i Vefcovi le accordano facilmente 
quando i Beneficj fono in Padronato * e 
non gli conferifcono di pien diritto , La 
Permuta adunque altro non -è , • che il 
cambio di un Beneficio con un altro Be- 
neficio in mano del Superiore : e ficco in e 
■ ... fup- 
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lupponefi 9 che ‘fi faccia per vere ragioni 9 
e per confeguenza , che nòli vi fia neffu- 
jì3l fimonia 9 così può effere ammeffa da- . 
gli Ordinar) 9 in quanto che non v* è bi- * 
. fogno di difpenfa . Perchè la permuta fia 
valida , è neceffario 9 che i compermu- 
tanti rinunzino a* loro Benefici in mano 
dell* Ordinario 9 o de’ loro Ordinari , fe 
*ono di Diocefi differenti 9 e i’ Ordinarie* 
dà loro nuove Patenti conforme a quel- 
lo 9 che ricercano ; imperocché è legato , 
e non può difporre de’ Benefici 9 fe non 
in favore de’ compermutanti * Se lo fa , 
le. fue Patenti fono nulle y e ciafcheduno 
*Ai K loro refta nel fuo Beneficio • Bifogna 
inoltre 9 che il pofleffo de’ Benefici fia 
'prefo da ambe le parti ; altrimenti non 
v’ è nulla di fatto 9 e le cofe rimangono 
come erano innanzi . Se un folo de* com- 
permutanti ha prefo pofleffo, ed avvenga, 

che V altro fen muoja , il Beneficia di 

# « 

quegli 9 eh* è morto 9 vaca fer obitum 9 e 
• V altro conferva il fuo Beneficio 9 perchè 
la peemuta non ebbe compimento . Così 
è fiato fiabilito dalle nuove Coftitufeiòhi 9 

e daj- 
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e dalla dichiarazione delle inlinuazioni , . 

* * 

per impedire un difordine , eh 1 era mol- 
to in ufo . Imperocché accadeva fpeflìlfi- 
mo , che un Beneficio efTendo vicino a 
morte y permutava il fuo Beneficio con 
un altro Beneficiato , e quello ultimo 
prendeva pofTeflb del Beneficiò di quegli , 
con cui avea permutato : e a quello mo- 
do la permuta era compiuta dal canto 
fuo : ficché il Benefìcio era fuo ; indi mo- 
rendo l’ammalato fenza prendere poflellb 
del Benefìcio , che gli era fiatò dato per 
permuta , il fopravvivente confervava il 
fuo Beneficio ; e quindi ne aveva due ad 
una volta , mediante quella accortezza , 
che il Sig. Carlo du Moulin nel fuo Com- 
mentario fopra la regola de publicandis 
chiama fpeciem furti • Nulladimeno quell* 
ufo è rimafto lungo tempo dopo di lui ne’ 
Parlamenti , e ciò chiamava!! gaudere de 
bona fortuna : ma le nuove Collitu2Ìoni 
hanno levato quello abufo y e non v’ ha 
più alcuno , che gaudeat de bona fortuna • 

é 

Delle Le frequenti unioni de’ Benefici * che 
Unioni • fi fon fatte in tempo degli feifmi 7 e de’ 

. dif- 
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difórdfm , hanno parimenti recato grave 
pregiudizio a’ Collatori ordinarj , ed an* 

f • f y » 

che al Papa", ~in quanto die molti titoli 
Furono fopprefli per quello mezzo i Sono 
fiate utili a* Véfcòvi y“ e a* Gap itoli , f 
quali hanno ptofifthto'dr quèftè bÒcafiÒhi 5 , 
per unire alle lóro mertfe de’ Benèfici ili-* 
tetioiri , ed anche delle Cure Ma fi fletter 
unioni non fono più' oggidì in ufov wàt* 
tane una qualche vòlta’ in Favóre- delle 
Comunità , che gòpòno per quello' ihézzó 
ài molti Beneficj i Ma? al prefente vi-fi j Fà 
più attenzione dì quello y ‘ che v^i -fi abbia 
mai fattò per 1* addiètro : e fé non fi 
ufalTe vigilanza y e rigore * ama : buona 
parte de*" Beneficj entrerebbe nelle 'Co- 

munita o Regolari , o Secolari : il che 

♦ * * r 4 ** 

nuocerebbe Fuor di modo à’ Collatori \ e 

a* Padroni , ed anche agli Ecclehaftici 

9 * > " , * * * » 

particolari 9 i quali non poflbfto più afpi- 

. j ; 1 ■ • •• 

rare a* Beneficj ,* che fono in quello modo 

• * 

uniti . ‘lo qui non parlo delle unioni ne- 

cefTarie y o almeno utili alle Chrefe ; im- 

^ , * # . , . . 

perocché quelle unioni Tempre fufli fiotto . 
Se ; per efempio 9 un Priorato y o una 
Parte li* I Ca~ 
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CflP.cU* SO'Xio ..talmente rovinati che 
ebe fia imponile rifargli; quellp qhe reiU 
fidila j ren^it», ! , u^to ad jm* 

altra Chieda : le le Pre.Uendedi un, Capi- 

f J I é \ • t v li f 1 H *' * 

|olo , o Cjit^fa Collegiale fono troppo pic- 
ciple * bifogna unirne ntolte iuJGffop : fe 
in una Città , o gorgata ,»! è:;un pupiero 
troppo grande di Cure qp^fte fieno 
pojrejre > è buona cofa fopptlpy?M>e.alctt- 
Wj»,e4..fVffi?§W» r ^ 4? rendi^ad altre . 
pimenti fi può , unire un JBenefipip fem- 

plioe ad una Qn». » M SPj4$ifi P oyera * 
Finalmente .poffpuo jppcjie JWÙrfi ad «n 
Vefc ovato r il , quale -pop abbia .rendita 

I 

{ufficiente 9 i Wp nafieg ? P ceffata 

la Regola : .ina in tutte quelle unioni dee 
riguardarli fcmpre gir utilità delia Chiefa* 

<e conferva^e i diritti de’ Superiori ; al- 

/ » * • • 

trimenti fono abufi ve • N Per quejlo non fi 

' 7*.Z « » 'I • . w Tk I. 

•dep fare unioni 9 fe non dopp tutte le 

s _ 

rjieqefiàrie informazioni . 11 Vedovo ha 
-diritto di fare quefte unioni .» quando per 
nitro non fi tratti di unire un Beneficio 
.alla fua menda » perchè allora non può 

ef- 
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cffer giudice nella ftxa propria caufa • Di 
più , . 1* unione de* Vefcovati è rifervata 
al Papa . 

. Benché le , grazie aspettative . Ceno Degl’ In- 
fiate abolite , abbiamo tuttavia i fi Fran- 
«agl? Ifidulr» de’ Signori Parlamentarj , e p^"°_ n 
i; gradi di coloro , eh’ hanno ftudjaro per menta rj , 
un icerto * tempo nelle Uniyerfità famofe 
del Regno , i quali tono una Spezie di gra- 
fie aspettative , e che per confegu^UjZa 

t 

pregiudicano a’ diritti de’ epilatori iprdi- 

narj -, e de’ Padroni Ecclefiaftici • Io non 

« 

parlerò qui dell’ origine di .quelli Indulti , 

Offerverò fidamente^ eie ne’ .tempi dello 
Scifma , i Papi accordavano tali favori a? 

Principi , a’ Signori , eh* erano potenti 
nella Corte de’ Principi , e alle perfone y 
che potevano nuocere al loro ftabilimento 
nel Papato. Il Concilio di Trento ha abo- 
liti gl’ Indulti » del pari che i Mandati 
.Apposolici i ma non effendo .le fue deci- 
fioni ricevute in Francia , fi hanno fem- 
pre ritenuti gl’ Indulti de’ Signoxi Parla- 
mentati « Perchè 1’ Indulto di.. cui parlia- 

I % , , . mo , 
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ino abbia il fuo effetto , bifogna ottener 

i i j ( ^ r « ^ f , t » * 

lettóre del' Re 9 le quali commettano ali 

* f * 

Collatorc ordinario di conferire a quegli , 

‘ che ha T Indulto 7 il primo Beneficio va- 

> cinte 9 che farà di fua collazione • Bifo- 
» * 

' * * | • 

1 gnu inoltrò' 'notificar e quelle lettere' prima 

► 4 * • • 0 « * • * 

•• della vacanza del Beneficio : ed allora il 

• r • • « , 

Collatore ha le mani legate . 1/ Indulta- 

• » * ^ * 

rio ha fei meli per chiedere il Beneficio , 
t il Collatorc 'non pub efiere aggravato f 
che d* un Indulto durante la fua vita * Si 

. • . • , I r* r I 

c una Comunità , ciò fi regola fopra la 
Vita dei Re ,11 Collatore poteva tuttavia 

r » * 

( * * * f • r i » «* ►" •• * *' 

obbligar Tlndultario ad accettare il primo 
Beneficiò vacante , purché folfe del vaio- 

re di zoo. franchi , perchè 1’ Indulto è 

« 

de Beneficio proxnne vacaturo • Ma non fi 
può al prefente obbligarlo a quello, quan- 

do non fia di 6oo. franchi di rendita . Si 

• • • • 

può anche mettere nel numero delle Gra- 

> • •• • * ,*/ * , . . 

zie afpettative la nomina 'del Re pel fuo 

felice innalzaménto alla Corona, e la no- 

p. v' ‘ , 'ir.; ' ' ' 

mina del Re pel giuramento di fedeltà , * 
la quale gli da diritto di nominare ai nuo- 

f v * 9 fi 

vd Vefcovo dopa il compimento della Re- 
galia 


r 
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galia una perfona per la prima Prebenda 
vacante • ‘ 

Le doglianze dell’ Univcrfìta di Pa- De’ Gra- 
rigi contra i Vefcovi , i quali davano or- di • 
diariamente i Beneficj a 1 loro fervidori , 
e a perfone indegne * furono cagione * 
che nel Concilio di Bafilea fu ordinato , 
che la terza parte de* Beneficj farebbe af- 
fegnata a’ Graduati dell* Univerfìtà famo- 
fe ^ e che fe gli Ordinar} gli conferifTerd 
ad altri , le loro Patenti farebbero nulle * 

La Prammatica* che fu fatta nell’ Artem- 
•. blea di Bourges , confermò quello decreto 

del Concilio di Bafilea* aggiugnendovi per 
altro quella modificazione * che li divide- 
rebbe in tre il terzo aflegnato a’ Gradua- 
ti * e che i due terzi di quello terzo fa- 
rebbero 'aflegnati a coloro * che averterà 
un qualche impiego diftinto nell’ Univer- 
fità . ‘ Per quello fu flabillto dalla fierta 
Alfemblea * che 1’ univerfìtà. nominerebbe 
quelli , cui vorrebbe * che foffero preferi- 
ti : e quindi nacque * la dillin2ione de f 
Graduati femplici * e de Graduati nomi- 
nati , Il Concordato ha confervato quello 

I J di- 
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diritto de’ Graduati : ma perchè poteva 
farli una qualche frode nel terzo de’ Be- 
néftcj , che davalì per turno , furono loro 
affegnati quattro meli dell’ anno , cioè 
Gennajo 9 Aprile * Luglio , ed Ottobre , 
<e i Benefici che vacano in quelli quattro 
meli fono loro afTegnati • Gennajo , c 
Luglio fi chiamano meli di rigore 9 per- 
chè il Collatore , o Padrone è obbligato 
di dare il Benèficid vacante al Graduato 
' nominato 4 eh’ è il più vecchio 9. e che ha 
maggior diritto; laddove ne’, due altri 
me.fi * che chiamanfi meli di favore , ha 
la libertà di dare i Beneficj vacanti a que’ 
tali Graduati regidrati , che meglio a lui 
piacciono , Bada per edere Graduato ave- 
re dudiato due anni in Filofofia , e tre 
^nni in Teologia > ed oltre a quedo bifo* 
gna aver prefe le fue Lettere di Baccelle- 
le 9 il che tuttavia non impedifee , che 
vi fieno de’ Graduati Bacelieri 9 de’ Gra- 
duati Dottori 9 de’. Graduati in Teologia 9 
in Gius Canosiicq9 e in Medicina* a’ quali 
v’ è parimenti un certo tempo adegnato 
e in cafo di concorfo 9 il Graduato più 

qua- 


a» 


• *-»4 
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i * 

qualificato è preferito all* altro , quantun- 
que fìa talvolta molto difficile fapere quale 
debba e fiere antepotto , Perchè quello di- 
ritto abbia il fuo effetto , è d* uopo aver 
notificato al Padrone Ècclefiaftico , o al 
Collatore , le Lettere di Grado , gli Àt- 
tefiati del tempo di ftudió , e le Letteré 
di nomina dell* Univerfita • E perchè i 
Nobili hanno qualche privilegio pel tempo 
di Audio * debbono notificare anche le pro- 
ve della loro nobiltà • Il Padrone, o Col- 
latore dee confervare una copia di tutti 
quefii Atti , Sono inoltre obbligati di rei- 
terare ogni anno in tempo della Quarefima 
la nota de* loro nomi ; il che pofiono fa- 
re alla Cancelleria de’ Regiftri Ècclefi atti- 
ci • Quando vaca un Beneficio ne* meli » 

che fono loro afiegnati , debbono diman- 

• / 

darlo dentro fei mefi, e dopo quello tem- 
po noti fono più ammefli a fare la loro di- 
' manda . Se il Papa li previene innanzi: 
che 1* abbiano dimandato • Qpegli , eh* 

i « 

fiato provveduto dal Papa 9 ottiene il Be- 

» * - r * . i 

ncficio ; e non v* è nemmeno bifogno t 
•he il Papa faccia menzione 7 che il Be- 

1 


4 


ce- 




«•«l'Aa* « 
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neficio !è desinato a’ Graduati , perchè 

* 7 ‘ ' • • *!,''* * • , À j - x • > 

non è foggetto alla legge , eh’ è in Fran- 

^ ’ * * % * * * * • 

eia per i Graduati • Ma 1* Ordinario deve 

■ ' * v r,:. # .‘i . ' ■ i> . . , v ' j 

far menzioue « nelle .fue Lettere pai enti 

::: * * • P% * ^ \ \ : • * 

.della qualità di Graduato * la qual è la 

5 * i • , . • « * 1 • , ri 

cagione , perchè dà il Beneficio • Nuli adi- 
meno non dee per quello tralafciare d’in- 

'i , \ . *■ * » * ( ^ 1 v • I , I * * * 

terrogare i Graduati, quantunque abbiano 

4 » « * ^ ^ ^ ‘ • J * * i • i h i < 4 ^ 

una volta pretefo di non effere obbligali 

( » , I • • 0 f # ^ 

all’ efame . Ma la facilità , che v’ è di 

* • . j 

ottenere i Gradi, è cagione , che trovi ufi 
infiniti Graduati ignorami , e viziofi • Per 
quello il Collatore , ed anche il Padrone 
hanno Tempre diritto di rigettarli , quali- 
do non li giudicano capaci de 1 Beneficj , 
eh* hanno dimandati • . 

Conviene olTervare , che tutti i Be- 

> , . 

neficj non fono foggetti a* Graduati .1. I 

* . * ’ 4 ' • f • 

Beneficj Conciltoriali , e quelli che fono 

* * k. % * « » t 

in Padronato Laico ne fono efenti . II. Le 
dignità delle Chiefe Cattedrali . Non fi 

d * i * 4 ; | # 

annovera però fra quelle Dignità la Pe- 
nitenzieria i e v 1 è anche qualche difficol- 
tà perla Teologale , quantunque vi fieno 
delle fentenze in favore de' Graduali’. 
; . III. ' 


• “ * 


III. Il diritto, de* Graduati non ha luogo , 

OI : i.. y OCftH ‘ i ù l|»i_ • •' ?> ;. : 

le non allora quando 1 Beitene} vacano per 

morte ♦ Iv. Quando il Graduato trovati 


* • i « t , 


f'M » 

ir f r 


tir* • f • ^ f *\ * 1 ‘ 
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avere uij Beneficio di 400. Franchi , o una 
jpenfione deli’ ìftéfib valore , clic gii ten- 

,ga luogo di Beneficio , fi giudica, elle ita 

1 '• v r '<L ^ * 1 ) Ij r>f 

riempiuto , e non può piu aspirare aa àr- 

’ _i * ■ , . . • ; * y . .. : ♦ ^ r u> 

cun Beneficio come Graduare , quando 


rinunziare al fuo Beneficiò , ó alla fui 

— - i » * . " T ^ • l *» •» » * <• ^ _ • », , , r . . / ”l 

penfìone, ed avrà diritto coinè innanzi' di 

r Mi,:. ' ’ £. • - , ... -> 

dimandate 1 Benefici aflegnati a' Gradili 4 - 

* M * t *J •*. J * * » ♦ # ■ , ( » \ I 

ti . Qiiello che fa, che fi giudichi un Gra- 

”4 ’ * * • • t » * # *-, • ^ | ( 

duato riempiuto , quando ha un Bcnefi^ 

p ^ ^4 (E f » ‘"'It l’jj V’" it 1 jl> .‘♦/• ri’i 

ciò di 400. franchi, fi e , che vi fono 

ì » «-j'XU* r; ; 1 ... 

,aoo. fiorini nel Concordato , i quali fono 

fiati valutati a 400. franchi : ma io cre~ 
do , che al prefente dovrebbero valutati! 
a 600. V. Quando il Èeneficiò , vàc h 

nel mefe de' Graduati , e in Regola , non 
può effere dimandato * fe non da un Gra-* 


’j-f * > r» f* 


non 


duatV Regolare •> ficcome il Regolare 5 
pub dimandateci fee'iiefic^ SécoliiPi'i 
Finalmente fc V Indultape > ^ il 'Gftr- 

,L. . » * /■* . ^ — A •> . r \ 
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fili Abbati * e gli altri Padroni conferifco- 

^ “i < ‘ ' ’***• - C.l.u' -‘,*4 #i' ^ 

no di pie, q : . diritto i Benefici che fona 
comprefi neUa loro efenzione ; ed in forò 

i * j r . * 4 , * . . . . jft f *i « : i . • . t \ , 

njancanza il diritto è devoluto al Papa f 

* * ; * » j. •. . * m j 'a \ * % 

ch f è divenuto il loro Superiore ìmmedia- 

* - j,, . r *;. v • : 

.to % Qiiefto non è il luogo di trattare a 

* 4 4 ** j ^ Il # 1 J ' ) 

fondo di quefP efenzioni 9 rie di parlare 

* * * * * * * : • . j { ! *.**> i. ji > y _ , 

della loro origine : oltre che ne abbiamo 
, ‘-i V4 * -•‘V' 1 ; 

già detto altrove qualche cofa , Io mi con- 

■' * J . . w* < ■ i ^ 5 1 1 w • . * *. jj-k i •. u i • 

temerò di fpiegare quello t chè riguarda I 
noftri ufi in Francia • I. Non fi riceve il 

9 ’ W • ' « A * * K , « * 

Decreto del Concilio di Trento in quella! 

' I • V. • In J £ *, J. 

parte 9 che deroga all 9 efenzioni : ma il 

** ’ ^ ’ f • • 1 ** * * 1 . ' I / 4 . / 

efaminano i titoli 9 fopra i quali le dette 
efenzioni fono fondate; e fe i titoli fi tro- 

■' *. /JI „ * » .y » . t f ‘-V f , ' , 4 r j 

yano legittimi ^ fi confervano i privilegi 9 
che fono cipridi ♦ II, Il folo polfcfTo non 

* - ' *• •'&. ^ìu»’ i : 1 

baila per autorizzare quefli* privilegi : bi- 

. ^ ^ ‘ % ^ W ' i /» ‘ f » • 1 W i , Iti 

fogna: inoltre moftrare titoli 9 cip abbiano 

• i 

tut- 
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tutte le necelTarie formalità ; imperocché 
molti fono in polfeiTo de* loro privilegj > 
i perchè non fi hanno efaminati, come do- 

* vevafì * i loro titoli , i quali fono il più * 
~ delle volte falli ; e non è giufio 9 che la 

- efenzione 9 la quale non è che un diritto 
privilegiato 9 pregiudichi al diritto comu- 

t 

ne de* Vefcovi y quando non è ben fonda- 

- ta ^ e non è fiata data per legittime cau- 
:Te : aggiungali a quello y che (a) la falfi- 
. ta non può mai fare una preferizione , e 

che il poffelfo 9 il quale ha per origine la 
mala fede di colui 9 che ; potàede % non è 
vero poiTeffo . Conviene pertanto eser- 
citare tutto il potàbile rigore contra il di- 
ritto di efenzione 9 o di privilegio 9 . per- 
chè deroga al diritto comune , e non lì 
deve accordare precifamente agli efenti > 

• fc non quello 9 eh* è evidentemente ef- 
preffò nel loro titolo di efenzione : egli è 
aflolutamente neceffario 9 che i privilegj 
fieno elprelfi in termini formali , e ferrea 
nèlTuna ambiguità • rltt, Quanto più a#ti- 

. chi 

' » * 

(a) Fra us ngmini iebet patrocinavi « 

« 
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chi fono i titoli dell’ efenzioni , tanto»^ 
mcn ampie , ed cflefc fono le facoltà dell* 
efcrizioni, ficcomc apparifce dalle antiche 
’ Formule , le quali altro quali non ten- 
gono rifpetto a* Morialieti , fuorché la li- 
bertà di eleggere 1* Abbate y e la diftri- 
bu 2 iotte delle loro rendite ; pel rimanente 
eràrio intieramente foggetti a’ Vefcovi « 

L’ efenzioni nel modo T che le vedia-? 
mo oggidì non hanno incominciato fe 

• non colle Riforme di Cium , e di Città , 
che furono efenti dalla Giurisdizione de 

' Vefcovi in virtù del tìtolo della loro fon- 
dazione . Benché ciS'fia avvenuto in uni 
tempo di difordine , in Francia tuttavia 
non fi mette mano in quefte efenzioni T le 
' quali fono da tutti riconofciute » ed ara- 

• meffe ; nfa vi fono grandi ragioni per^p- 1 
• bitare della maggior • parte dell’ altre , 

che fi fuppone effere Hate accordate da’ 
' p a pi dopo la fondazione de’ Monafterj . 

• Ve n’ ha poche , che fieno vere iti tutta 
la loro ampiezza i il che fi feopre di leg- 
gieri , quando fi efaminino diligentemen- 
te i loro titoli . Cosi Pietro di Blois Ar- 


* 
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chidiacono della Chiefa di Bathoaa in. 
Inghilterra aflìcura 7 che efamina vanii. al 
fuo tempo P efenzioni de**Monafterj 9 il 
più delle quali erano fiate fuppofte .da* 

* 

Monaci • il Vefcovo di Salisbery giudicò * 

che le Lettere. di efenzione dell’ Abbate 

' + • • * 

di Malmesbury aerano falfe : quia, in filo , 

& Bulla videbantiir vitiofa 9 ftilumque Ro~ * 

* * 

man# Curia minime redolebant « Nondime- 

no l’Abbate non volendo fottom$t,t&rfi al 

• • * j 

fuo Vefcovo , s* adirò per sì fatto modo 

% 

contro di lui , che il medefipio Pietro di 

Blois fe ne - dolfe (a) nella fua Lettera 

• « 

feritta al Papa AlefTandro III. a cui rap- 
prefenta 1’ abufo dell' efenzioni per occa- 
Bone dell' Abbate di. Malmesbpry 9 del 
quale* quelle fono le parole 9 eh’ egli ri- 
porta : Vile: funt Abbates > ir mifpri t qui 
foteftatem Epifcoporum prorfus non extermh 
nant 7 cum prò annua auri uncia plenam a 
Sede Romana pojfent affequi libertatem * 
Qpeflo Abbate fa , così parlando y mani- 
fedamente vedere , che i Monafterj otte- 
nevano col denaro dalla Corte di Roma 

quan- 


ta) Petr* Blef. EpiJi'6Ì 9 x 


«v./J. *[s 


quanre efen2Ìoni volevano 5 e che la {Imo* 
nia grandemente in ufo tra i Monaci , 
principalmente tra gli Abbati Regolari, i 
quali fi fottraevano con quello, mezzo all* 
obbedienza de* loro Vefcovi affine di po- 
ter più liberamente diffipare le rendite de* . 
loro Mòhafterj , e di non avere alcuno , 


che gli riprendeffe de* loro vizj de- 

teftantur Abbates babere fuorum excejfuum 
correft&tém , vag am impunitati s licentiam 
ampie ftuniur , Claufiralifque militi* jugrnn 
rzlaxant • * in omnem * defiderii iibertatem 
Hiric cft quod Monafteriorum> fere omnium 
f acuii ates data flint in direftlonem & fra- 
dam . Quelle ragioni , e molte altre fo - 4 
migliami , eh* io palio {otto Eienzio , fo- 
no cagione , che in Francia il governo ò 


poco favorevole all* efenziopi< de* Mona- 
fterj , quantunque non fi abbiano del tut- 
to rigettate , al che pub aggiugnerfi , Ohe 

mólte di quell* efenzioni , ^principalmente 

• * * • 

quelle de* Capitoli , fono Hate ottenute 


in tempi di' feifma ed accadeva fpeffe 

. t f m 9 

volte , che il Capitolo contrario al fuo 


Vet» 


(a) Petr • ititi» 
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Vcfcovo riconofceva un Papa , e il Vef- 

* ■ *y • -v f».I . pf 0 ' " , m f I 

covo un altro • Alla qual cófa è d’uopo 

e ' - ^ --;r . ... * 1 T ' 

t J M •/ * # ^ ^ f 

far attenzione ne’ titoli ' dell’* efenzioni 

r • * ; \ r .. , • 

per non autorizzare quello che fu fatto in 

‘ w i .TV.- * i m • ' f:- 

occafione dello feifma « 


r _1 • 


' Affinchè poffanp più facilmente di- Regole 

ftinguerfi i r veri titoli da quell? ; che fono Pf r 

a -. l n. ‘ . J ftinguere 

fiati fuppofti% riporteremo qui molte re- . ° 

gole , che non debbano ignorarfi , quando e fcnzioni 

fi voglia Fare quello difeerhimento con dalle fal- 

qualche efattezza : e ciò.fervirà non fola- fe • 

mente per difeoprire la fallita de* privi- 

• j. 7 * '' * ’ • ' •. 

legj , e dell 1 efenzioni f ma eziandio per 

» f < * r " r * r , . - 

giudicare degli altri titoli * Bifogna I. aver 

i * 1 ; • f* • • * • • » . » . ' • *, . - , •» « * , 

veduto de’ veri titoli , .e di cui non polla 
dubitarli , fopra i quali .li efamineranno 

* ^ •' / % i ^ ^ , , • '* * ^ ^ ^ 

quelli 9 che fi producono • Si farà atten- 
zione al carattere per vedere » fe Ila una 
Carta originale j imperocché avviene di 
rado 9 che coloro 9 che fanno titoli falli 


* # 




imitino refattamente que f caratteri, o per- 

t * ( ^ • A t V ^ j 

chè gli fcrivono con troppa fretta, o per- 
che fi contentano di fare una qualche co- 

* ", > r , • • r <" "v p. 

fa , che vi fi accolli 9 <na che non è del 
tutto fomidiaiuc « II* La differenza del- 

** 1 « « t Wt * « , T • * « < . \f*/ ,-ir»r»r ' ' <• 

IO 


Digitlzed by Google 


lo ftilc 5 che ritrovai tr a le carte vere 9 e 
quelle fuppoile 9 giova moltiflimo per idi- 

* ■ *>' j 4 jL* v o • ’ jrì ' * _ * 

flinguerp le une dall' altre : per efempio 9 

: • ° u .*4. ^ : : . ■ ; -i . . 4 r- ?*r , v U vm % * ,* 

deve faperll in qual modo i Principi han- 

X . /. ' I f ^ >»»■*..• fc f '■> r J • 

no incominciate le loro JVettere nelle dif- 


* • • - .* ‘ . . . » . J , * 1 . 1 - * ' • ' _ 1 • ’ vi i J> » • fc 

ferenti ,eta « e come le haifno terminate - 

‘.'•Of ‘Jil.) yifno ' : . « ; 

Imperocché egli è certo 9 che 16 Itile non 

tm .*• C t f r f • Cr i » ♦ T k v ** . % f *» * 

** ’ vV J » l x • « | * ^ 4 ^ 4 I « * m \ * * • A • A » 

fu Tempre il medefìmo ; e di piu 9 ,ll lono 
diverfamente fpiegati. ne diverti . tempi 
per quello,, che riguarda tutto il corpo 
della Lettera., IH. La maniera di legnar 

• »- r ] so f-v ■ ; j ?*j »?-.>* i v j.:. •; \ 

la data delle Lettere ha molto variato : 


... 

V « i J > 


I . •*>*i '* • • * 1 » i*. •» .r ’ f ' ' 

legj*; avendo per lo piu feguito quello 
eh’ era in ufo al loro tempo • IV. Deelì 

, _ * * * *+ 4 ,.. - / **< 4 -, "* ’)”>.■ • » ’J ! 

far attenzione alla Cronologia 9 e alle iot- 

• , J 7 ? e, » . , , * *■» •*, a •*"•*, r • 

toferizioni deli’ Atto 9 efaminando fè quel- 
li 9 che r han fottofcritto , vivevano tutti 

a quel tempo 9 e fe hanno anche potuto 

• V * O :r t ;■ .. . , < 

ritrovarfi nel luogo 9 di cui fi parla ; fe i 

fatti • che fi riportano 9 convengono a 

‘ ' ' ’ ! • 1 , • • . 

quello 9 che allora praticava!! . V. Non 
deve ignorarfi il tempo 9 in cui certe pa- 

V J *' »••• * * !• . ;> * • *Ì**'-à*M • 4 r 

role hanno incominciato ad efiere in ufo 

» r > 


• t 
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Imperocché 11 giudica di leggieri, che una 
Carta è moderna , quando contiene mo- 
derne parole* VI# £* neceffario fapcr 
V Iftoria , e principalmente quella > che 
riguarda i diritti de* Papi , per vedere f 
fé l f Atto attribififca al Papa , che accor* 
da il privilegio , diritti * di cui ancora 
3*on godeva : cofa che $* incontra fpefli*? 
(limo ne’ privilegi antichi , perchè quelli 9 
$he gli hanno fuppofli , fi fono regolati 
fopra i loro tempi , e non fopra quello 

4e f Papi , di cui prendevano ad imptefii* 

* « « 

to i nomi • VU, Si devo fapere la Crono* 
Jogia 9 la Storia 9 la maniera 4 ’ incornili-» 
ciane gli Atti 9 e di regnarne le date 9 la 
diterfità dello {file 9 e delle foctofprizioni 
?ion fidamente per le differenti età 9 ma 
eziandio per i differenti luoghi 9 e per le 
perfette ; imperocché egli è certo , che 
*utte quelle cofe hanno variato fecondo le 
divertita de* luoghi 9 e delle perfqne I 
principi non fi accordano in queftq co’ Pa^ 
pi 9 e co* Vefcovi , e i Principi fono diffe* 

?enti anche tra di loro » |1 modo 9 per efenv» 

, !»• 

fio , di cominciar l* anno non è femprq 

Parti U s K Ite» 
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fiato uniforme dappertutto , nè in tutti 
i tempi . 'Le date V e le fottofcrizioni 
fono molto diverfé fecondo i diverfì luo- 
ghi , e le diverte* perfine « E quindi e 
nato , che federo , eh* hanno i ignorata 
la di verfità 'di quelli ufi , fono caduti in 
irrori cosi craffi , che la fallita degli At- 
ti f eli* hanno foppofti , fi manifefta da 
per fe • Vili. Non- ha -cofa .più ordi- 
naria , e frequente quanto vedere firme, 
ò monogrammi fuppofli • E- pertanto imo- 

•9 » 

na cofa averne di veri per fare un giu- 

fto difeernimentó de % véri e •de' falfi * 

• f • „ # 

Il che dee parimente offervarfi per i figli- 
li y che furono tevente contrafatti * Non 

* » • « • • 

bifogna tuttavia cónchiudere , che un 

• • » • i 

Atto' è buono , perchè fi vede*, che nul- 

la manca alla firma , nè al figillo : im- 

« • 

perocché nonv* era una volta cofa più 
facile quanto trafportare il figlilo di un 
Atto ad un altrò Atto * Siccome il figil- 

."V f ^ • , 

lo era attaccato folla pergamena , e non 

vi era contra-figillo , così levavafi age- 

* % » r ^ ^ , * * * 

volmente il figillo , fenza toccar la figu- 

ra , e ribaldando alcun 1 poco la perga- 
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mena *; Egli è vero , che in appretto fu 

remediato a quella fallita col me22o del 

% 

contra-figillo , e d’ una cordicella , che 
teneva il fìgillo attaccato alla pergame- 
na ; ma qualunque mezzo abbiali tenta- 
to , fa imponibile impedire affatto la fai- 
fità • Non v’ ha cofa più agevole a farli 
quanto confervare la firma > e il figillo 

intatti y e cancellare con certe acque , o 

. » 

cffenze tutto quello , eh’ è fcritto j e fup- 
poncre un altro titolo in quel modo , 
che più fi vorrà . Non bifogna adunque 
fondarli fulla verità della firma , e del 
figillo ; ma farà bene ancora conftderare , 
fe la pergamena non abbia ricevuta qual- 
che alterazione , e fe 1* inchioftro non 
fia troppo recente , -e nuovo, o fe non 
fia diverfo da quello , con ciji è ferina 
la firma . IX. Si ha talvolta giudicato 
della fuppofizione di un Atto della novità 
della pergamena , che aveva qualche fe- 
gno , per cui poteva riconofcerfi . Per 
contrario coloro , eh* hanno voluto far 
credere di aver titoli troppo antichi , e 
eh’ hanno a tal fine fcritti i loro, privi- 
li * legj 


Di qua** 

le autori' 

t ; i -fi cno i 
Cartolari* 
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Icgj fopra corteccia d* alberi fi fono 
renduti ridicoli , perchè è agevole pro- 
vare , che al tempo , in cui fi fuppojio 
che fieno flati ferirti , non fi faceva ufo 
di corteccia * almeno in Europa « X* 
Quelli parimenti hanno unite iufieme mol~ 
te date , credendo con quello di rende-* 
re i loro titoli più autentici , fegnando 
gli anni de’ Principi , e degl’ Imperadoxi 
colle indizioni , ed altri firoili cofe con- 
tro' V ufo 1 de 1 luoghi , e de" tempi , in 
cui vivevano , hanno x°luto ingannare 
gli altri con un* efatteaaa , eh* era inap-* 
pornma , e fuori di tempo • ..'Se io non 
temetti di effere troppo lungo y recherei 
qui alcuni efémpj per confermare tutte 
quelle regole 5 ma ciò merita un* opera 
particolare . Aggiugnerò faltanta, alcune 
oflervagioni intorno a’ Cartolari., perchè 
veggo, che vi fi prefta fede troppo di leg- 
gieri, e che non fi avverte , che una parte 
de* titoli , che fi contengono ne 1 Cartola-* 
ri , fono falli , o alterati e corrotti • 

I Cartolari altro non fono , che le 
Scritture o Regiftri delle Chiefe ì e dei 

• ; ' ' Mq- 

• » 
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Monaftérj * dovè fòlio defcrttti i Colttrat* 
ti di compera * di véndita * di eàrrtblo* 
i privilegj * • immunità * efenzionì * èd 
altre Catte QP e Ai' Cartolàri fono polle** 

tiori di ' tilolfo ^allà rtlàggiòr ' parte degli 
Atti * che fono in efli ctìmptefi } e don 
fi fanno *: fe ;non pei cónfervare quelli 
Atti intatti f e fineeri^. e Ipeichè la Po-* 
fterità pdffa ad efli ricorrerà . Ma vi fò- 
lio grànditìime ragioni «di dubitare’ della 
'fedeltà di coloro* chV hanno compilati 
1 Cartolati } perdici fi ritrovano in efli 
infiniti titoli manifeftamente falli) 0 cor- 
rotti 4 Primieramente * ficèótne in fui, 
principio noti era àncora* introdotto il éo- 
jftume di ferivere titoli di fohdàzioni *e* 
d* immunità * o privilegi Compilatoti 
de* Cartolari 9 vedendo , che godevano / 

àholte terre * è eh* etano in pofleflb di 
alcun? privilegi * fenza averne * neflun tiW 
telò , non hanno omèfib di farne f e di 
inferirli ne- loro Cartolàri • Jo crédo, che 
quella fia la ragione * perchè i titoli * 
fche fi attribuifeono a 1 noftri Re della pri-* 
jna ftirpe * fono tutti falli i c per la me- 



« 


••• XC.L )6 




MANI 




dcfìma ragibaie . dobbiamo /defedate delle 
prime efenzÌQi>i*^ le quali, fono tanto più 
fbfpettfc *.qiufj|to, fèmbrano più, antiche •» 
Le: liti > che-ri Vefepvi hanno >avute con. 
gli Abbati ; do* Manaftetj hanno ; ancora : 
molto contribuito ad 'accrefcere i ^itpU, 
falli ; imperocché ciafcuno per rendere li: 
fua canfa mjgjiare^i noirha omeltò -nulla . 
per fup por . Atti « In fecondo luogo •* ■-£ 
Compilatori dtf Cartolari non hanno fem* 
pre inferiti» gli' Atti quali » erano nell e : 
Carte originali del che fi può facilmen-. 
te venire* in ^chiaro * paragonando? gli 
originali colle copie , che fono regiftratc 
ne* Cartolari y ovvero confrontando i Car-^ 
tolari antichi con altri più moderni ; ini* 
perocché : quanto fono più antichi v tanto 
più. fono ampli, ed .eftefi * c NoL ritrovia- 
mo , per ? efempto ^ la fondazione :del 
M olia il croi di Ca&uro * i alt Amenti di Safn 
Clemente nel (u* ) VI* Volume dell' JM** 
ria xie* Vefcoti d 1 Italia. > t nel titolo di ; 
quella féndàaiette fasto . riportate alcune- 

riCat- 
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Carte d* immunità , di privilegi, et df 
efenzioni * Ma quelli Atti. non fi accori 
dano per la maggior parte con :altre cor* 
pie , che fono 'inferite in un Cartolare: 
più antico del mede fimo Monaftero « tEi 
quello, che irferita' di effer notato , fi fe ^ 


che nello fiammato*, eh* è fiato indubi- 
tatamente prefo'da un Itianofcritto • più 
recente v’ e u«a lunga ''enumerazione 
delle terre appartenenti al Monaftero di 
Cafaùro , ficcome può vederli nel privi- 
legio , eh* hà per titolo^ (è )' Ludovico li* 
Imperatori s Attgufti priviìegium fondatori s % 


& dot attorti t Monaft erti SS, Xfementk in Pif~: 
caria , anno Domini 875. Ma nel Cartolare 
MS, eh 4 io ho letto , non fi vede nefluna 


traccia di quella lunga lillà delle terre > e 
delle poffelfiom: fono fedamente nominata 
in generale, e non in particolare. Di più 

nel Cartolare MS» 1 hoft ft leggóUò quelle 

% 0 * •*, « * 

parole della data, che tróvànfi dello (lam- 
pa to : Anno Dominio* IncUtnatiorns 875* 9 
perchè gl* Imperadori non facevano men- 

K 4 sior 


# 

(a) Uid. pag. 1J08. 
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feioné à quel tempo nelle loro Lettere dó+> 
gli anni di Noftro Signore * Là fteffa enù-** 
mexazióne delle tètre * è poffeflìoiii $ ché 
fi ritrova nel privilegio Rampato dell 1 Ini* 
pèracìdre Lodóvieo ; tirovafi ahche in uri 
àltro privilegio accordato da \Rogero Rè 
di Sicilia , ài medefiijió ^Monàfterò Mà; 
Ì\:anticó; Cartolàri MS. contiene di 
tutta • quella snumeràzio#^ i dai òhe dob-r 
biamo inferire che j t Monaci nort hanno 
avuto neffun riguardo dl : regiftrare i titoli, 
d ^ 1 loro Cartolari 4 diverfamente àffattò* 
da quelli , eh’ erano negli Originali « Là 
qual cofa é parimenti accaduta a 1 privilegi 
due’, Papi , che fòlio nello fteifo Cartolare i 
imperocché , negli Rampati v- è qualche 
cofa * che nòn fi trova: negli Atti mano- 1 , 
feruti i e tra gli altri il privilegio attri* 
buito à Leon IX, è più breve ilei MS. ché 
nello Rampato perché il fole Rampato 
finifee con quella clauftìla, ( *)A:Qgoniàni. 
feriptum , efl tyrjntnùs Pattuiti tiofiroru )H 
bulla auttoritate il li cita ttmeritatis tran if* 

~ A £r$* 

(a) Ibid . J>ag % 1 J il • 
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gre di profumi * fa quia óppoftunitàtis edcigit 

y litio pròptér vós •> & tYanfgreJfores Canotti* 

tà córte ft iòni s de bere j frano cofiringi * illtue 

unfitpét spirituali j acuto perda t anitrium ± 

citjtii temporali gladio Maì-cbus àmifit nitrì* 

mulatti ' qui autem 'obferùàtor -exttterit > di* 

tettis, donò Àpofióliet» heneàiAiónh^ &c* No A 

è iteli* di tUttò . , qùeftò nei médefitòO 

privilegio > nel modo 'eh* è inferito nei 

Cartolare MS* Potrebbe!! recare molti ab- 

irri efernpj della gran libèrti ^ chè i Gom* 

'filatori de*, Cartolàri hanno prète , rràf- 

crivenda ‘gli jftrigiùaii > èdànchè tè Copiè 

v ^eMerò titoli > è pet còùfegùènza non vi 

fi dee pteftar moka credenza « 

::: fe’ fàcile fàcòoglièrè da quàùtò ab* ftiftin- 

Piatii dettò èùòra \ thè Un titolò non è 2l01 T fc 

7 • . 

dèi tutto Fallò * quantùnque vi fieno in tlt0 1 


* > « ' \ ^ Falli > c 

èffe delle falliti * lo crèdo tuttavia * che ^ t | ro j$ 

debbanfi rigettare affatto quéfta fòrtà di f*lfifica a 

Atti per ogni minima fallita * chè in eflì ti è 

ritrovali } pèrèhè noh fi debbànò inai fa- 

« • 

Voti rè in qualunque fi fià còfa i falfarj * te 
perchè 1* efenzioiìi ^ di cui parliamo fo- 
tta odiofe * c contrarie al Gius comune « 

jBgìi ' 
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figli è adunque affolutamence neceffario 9 
Che coloro , che. dicono di eflere efenti 9 
producano buoni originali pet ; giulHftcare 
le loro efeh2toni , quando per àfcrò que-^ 
fte fallita -non fi ritrovino *in* Atti ch« 
fieno flati approvati ■da’ Principi * o altre 
Potenze fuperiori ed anche. allora- e ne** 
ce fTario éf armargli Con molta diligenza * 
ed applicazione • Per co no fc e re la natura 
degli Atti y ófTèrvera , clic i MonaflerJ 
lian fatto talvolta confermare i loro rito- 
li , o privHegj da’ Prihcipi , o dalle Po^ 
tenze , rapprefemaaidò loro -, che gli an- 
tichi titoli erano ta-ìitof nvétchj ^ dhe potè- 
vali appena’ leggerli 5 fcd allora ic! ne fo- 
ftituivatio degli altri in luogo 'degli anti- 
chi . Qii e (le fin ovazioni non erano Tem- 
pre molto {incere : imperocché gli antichi 
erano qualche volta fuppofli ; e vi li ag- 
giugnevano inoltre delle cofe , che hoit 
convenivano al tempo di quelli che li 
pretendeva che aveffero dati gli antichi 
privilegj * ma siccome quegli 9 che aveva, 
egli <■ pure 'diritto di dare*! privilegi y IT 
confer m a v a ' ? ■ coti non pot c v a fi accular!* 


di 


Digitized Google 


dì fallita > . quando .Ji&n r vi r fo^e flato ^ in- 
ganno ^ e ixon .fi Co fife co cipolle delle fai- 
£Uà,iieUa fupphca }: perche ella e una maf- 
fyna generale v clpognì. ìflanza v o Ap- 
plica deve effer fondata fopra la verità ^ 
Per altro non bifogna ricevere così facil- 
mente quella forta di privilegi > che pre- 
tendeft effere flati foflituiti in luogo degli 
antichi t imperocché aprìrebbefi con que- 
llo la porta ad infinite Falli tà ; e di più 


un titolo non può efTere foflituito in luo- 
go d’ un altro , in forma di rinovazione > 
e dì confermazione > quando V ultimo 
non faccia menzione del primo > e non 
fià in elfo dichiarato in- termini efpreffi > 
che quello ultimo privilegio non è flato 
dato > fé non per confermare I’ antico v 
- Ecco efpofte in poche > parole le regole 
principali , che debbono olfervàrfl nell* 

trame de* titoli <, che i MonaAerj , e 1* al- 

« 

tre Chiefe > che fi dicono efenti > o pri- 
vilegiate , producono per mantenere le 
loro cfenztoiìi^ ed immunità, Potrebbonfì 

V , 

riportar qui molti efempj di titoli falfi > 
i qu li farebbero intender meglio quelle 
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regole t ma adii fi pub trattare a fendei 
quella materia fenza entrare neir ifteflb 
tempo in moire ricerche , che fono aliene 
dal noftto faggetto ( e che richiedono «n* 
t>peja particolare , ’ ’ 



i 

i 

4 

I 



t tr £4 

• • .* ^ 


m % X 


V->‘ : Àr 

V VS, ■ 

/A *" 

.• *: f 

v* A / 

\ * • *, 

' 4 ^ 

« . * ’, « N . 

/• /*' ' ;X 

O a K # 

■ S V / •«»“'; ■» 

V<\ r- r-V 

v>f>y ‘ v 

•v' v 
V » 




DigttizM by Google 


— 

♦ 


X CLVU X 



TATOLA 

delle materie 

Contenute in quefi a feconda Parte • 

TO Egole 

Gius 


del Gius Fr.ancefe , pag. i 


J 

4 

5 

6 

7 


Gius comune ♦ 

Gius particolare * 

Diritti de* Papi • 

Grazie efpettative abrogata * 

Diritti de* Graduati • 

Da Bretagna non è foggetta alla Preven- 
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